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Rappresaglie dello DC contro Melloni e Bartesaghì 
rei di avere chiesto una politico di distensione 

Il dibattito a Montecitorio - Gisella Floreanini rievoca con impressionante efficacia i massacri compiuti dai 
nazisti in Italia - Il democristiano Bettiol nega praticamente ogni possibilità di negoziato con l'Unione Sovietica 

La ripresa del dibattito sni
ffi ratifica della LIEO, fissata 
per lunedì pomeriggio, «"'• 
verrà in una situazione com-
)>lc.tamvìitc nuora rispetto ni 
giorni scorsi . E pertanto la 
battaglia si / « n i «issiti r i r n e r 
e. forse, drammatica. Gli ele
menti elle contribuiranno a 
tenderla tale s o n o moltepli
ci: sono di ord ino infcriiti-
^totmlc e di o r d i n e in terno . 
Tra i primi vi r da una par
te l'annuncio c ' ie . in caso di 
ratifica duali accordi di Lon
dra e di Parìoi il governo 
</i A/osca considererà nullo il 
Patto franco-sovietico, e dal
l'altra il voto contrario alla 
ratifica espresso dalle Com
missioni di difesa e delle fi
nanze della zt.sxeniblcfi n«t-
zionulc francese. Tra i se
condi, quanto è accaduto in 
seno al gruppo parlamenta
re democristiano e nell'aula 
di Montecitorio nelle ultime 
ccnt'tquattro ore. 

Il gruppo pf/riaiiM'nifirv de
mocristiano Ita sospeso ieri 
l'ori. Mar io Mel lon i e lo ha 
deferito, insieme all'on. Bar
tesaghì, alla direzione del 
partito; nell'aula di Monte-
ritorni Voti. Bettiol. ex pre
sidente del gruppo pnrlai i irn-
tarc democristiano <• «iJiiirilr 
pres idente della Commissio
ne es ter i d e l i a Camera, ha 
})roniinciato un d i scorso so-
sfrtiri ido cl ic il un quals ias i 
trattatica con la Unione so
vietica deve fondarsi sopì a 
il presupposto che oli ac
cordi di Londra e di Paridi 
devono rimanere in p iedi ; il 
drappo parlamentare demo
cristiano, infine, ha presen
tato un ordine del fp'orno c o n 
il qua le si fanno voti clic il 
aovcrno, all'atto del deposito 
della ratifica degli accordi 
di Parigi, si faccia promo
tore di « una conferenza 
dell'Europa occidentale e o-
r ientn le p e r c h è s i e s t e n d a 
— a n c h e sul modello previsto 
nei protocolli di Parigi — 
im s i s t e m a di contro l lo or
ganizzato e comune al fine 
di un disarmo effettivo per 
la pace e la convivenza tra 
yli Stati ». 

Si tratta, evidentemente, di 
tre fatti contraddittori: dal 
fondo di ess i emerge però 
nettamente che il governo e 
la maggioranza si appresta
no a ratificare gli accordi di 
Londra e di Parigi con la 
piena consapevolezza che ai 
tratta di un gesto destinato 
ad aggravare la situazione 
internazionale r a rendere 
ììcrmancntc la scissione del
la Germania e dell'Europa. 

L'OII . Melloni, come è no
lo, ha presentato un emen
damento tendente a ritar
dare di tre mesi il deposi
to degli strumenti di ratifi
ca. Ci pare di comprende
re che, nelle intenzioni d e i -
f o n . Melloni, Questi tre me
si di attesa debbano essere 
impiegati a esplorare ìc pos
sibilità di trattative con la 
Unione sovietica, per una so
luzione pacifica del problema 
tedesco e per l'avvio ad un 
accordo sul disarmo. Ebbe
ne. un tale gesto viene pu
n i to con la sospensione de l 
l'ori. M e l l o n i dal qrnppo par-
:aniciifnrc democristiano. 

Ancor -più sintomatico è il 
caso dcll'on. Bartesaghì. Il de
putato lombardo ha annun
ciato alla Camera i l suo pro-
ìxisito di votare f avorevo l 
m e n t e a l la ratifica dell'UEO. 
Ha però aggiunto di cons i 
d e r a r e VUEO un ostacolo 
alla trattativa con l'URSS 
ed ha infine auspicato che 
si riesca a creare in Europa 
una grande zona di pace. 
Ebbene, l'on. Bartesaghì è 
stato, p e r questo, deferito 
alla direzione del Parlilo, e-
ridentemente perchè siano 
adottate nei suoi confronti 
misure disciplinari. 

Che senso hanno ques t i 
due fatti? Non vi possono 
essere dubbi: essi vanno 
spiegati alla luce del discor
so dell'on. Bettiol. Il Partito 
democristiano, in altri ter
mini, accetta in pratica la 
irsi che la trattativa con la 
Unione sovietica deve ba
sarsi sul presupposto della 
integrazione di tutta la Ger-
mania nel sistema militare 
dell'occidente. E cioè formu
la una condizione che ren
derebbe la trattativa senza 
scopo. Né il P o p o l o ci venga 
a dire che l'on. Bettiol ha 
parlato a titolo personale. 
.• inche l'on. Bartesaghì ha 
parlato a titolo personale, e 
l'on. Melloni ha presentato a 
titolo personale il suo emen
damento. L'unica differenza 
è nel fatto che mentre gl i 
o n o r e v o l i Bartesaghì e Mei* 
Ioni affacciano una prospet
tiva di pace e di distensione, 
l'on. Bettiol si pronuncia j:rr 
la s c i s s ione permanente del
la Germania e dell'Europa. 
La differenza di atteggiamene 
in d"l grupyo demrerittiann 

nei confronti degli onorevo l i 
Uartesar/fit e Mel lon i da una 
parte, e dell'ouorci'olc Bet
tiol dall'ultra, è la prova 
schiacciante che u partito d i 
Faii/ali,- Zia sce l to min l inea 
di politica estera contraria 
ad ogni processo di d i s t e n 
s ione . Alla luce di questi fatti 
l'ordine del giorno del o r u p 
po democr i s t i ano deve essere 
cons idera lo , per / o r : « di co
se una m a n o v r a diretta a 
ingannare il Parlamento e la 
opinione pubbl i ca . Il gover
no Scelba-Saragat si farà 
promotore di una conferenza 
dopo la ratifica dei trattati? 
I deputati democr i s t ian i cl ic 
l imino / i n n a t o mi tale ord ine 
del giorno non hanno acuto 
n e m m e n o l'abilità di m e n t i r e 
bene . Il m in ia lo c h e a v r e b b e 
ro d o v u t o fare. .»«• a v e s s e r o 
roltifo essere creduti almeno 
dagli ingenui, non lo hanno 
fatto: applicare ne i c o n / r o n 
fi dcll'on. Bettiol le stesse 
misure che sono state appli
cate nei confronti dell'ono
revole Mel loni e Bartesaghì. 

Ma dove la malafede c ler i 
ca le si r iveln in p i e n o , uni-
tameute ai pericoli gravissi
mi cui vu incontro il Paese 
in conseguenza di una poli
tica sciagurata, è nel conte
nuto delle riunioni cui par
tecipa in quest i giorni l'ono
revole Martino a Parigi. 

Il ministro degli Esteri, ha 
accettato, secondo quanto ri
feriscono le agenzie di stam
pa, che la strategia degli 
eserciti delta N-ATO sia fon
data sopra l'uso delle armi 
atomiche e all'idrogeno. La 
q u e s t i o n e clic si p o n e è chia
ra e netta: accettando il prin
cipio che in Europa, in caso 
di conflitto, vengano adope
rate. le armi atomiche e al
l'idrogeno, il nover i lo h a vio
lato in modo flagrante un 
preciso mandato del Parla
mento che, ne l maggio d i 
quest'anno, ha votato alla 
unanimità un ordine del 
giorno che impegnava il go
verno a farsi promotore di 
un'azione per la interdizione 
delle urini atomiche e allo 
idrogeno. Clr, ha autorizzato 
l'on. Martino ad agire in sen
so contrario al mandato del 
Parlamento? Chi ha autoriz
zato il m i n i s t r o defili Es ter i 
ad avallare, in nome della 
Italia, le tesi folli dei Gruen-
ther e dei Montgomery? 

Queste sono domande che 
non è possibile eludere. Pri
ma ancora che davanti al 
Parlamento, esse stanno da
vanti al Paese: esse stanno, 
senza d u b b i o , a n c h e d a v a n t i 
al la cosc icura di milioni di 
cattolici i quali non posso
no non essere profondamente 
turbati dai drammatici inter
rogativi c h e s o n o affiorati da l 
modo c o m e s i è s v i l u p p a t o 
il dibattito in Parlamento e 
dalle clamorose e r ive latr ic i 
contraddizioni che <o accom
pagnano. 

a j . 

L.a «f i l l i4a 
aliai (aiiKia 

La p r i m a s e t t i m a n a de l 
d iba t t i to p a r l a m e n t a r e sug l i 
accordi di Par ig i .si è c h i u s a 
ieri c o n ultri c i n q u e discors i 
pronunciat i dai più diversi 
se t tor i d e l l ' A s s e m b l e a , ad e c 
c e z i o n e de l « c e n t r o s in i s tra », 
e tut t i h a n n o c o n t r i b u i t o . 
pers ino q u e l l i f a v o r e v o l i ag l i 
accordi , a m e t t e r e in luce la 
g r a v i t à d e g l i i m p e g n i s o t t o 
scri t t i a P a r i g i da l g o v e r n o 
i ta l iano e le n e r e p r o s p e t t i v e 
c h e e s s i a p r o n o a l l a pace in 
Europa . 

A p r e la s e d u t a il d i scorso 
d e l l a c o m p a g n a G i u l i a n a 

N E N N I su i p r o b l e m i d c l -
l 'u t i l i zzaz ionc d e l l e a r m i t e r 
m o n u c l e a r i d a p a r t e d e l l e 
au tor i tà m i l i t a r i c h e p r e s i e 
d e r a n n o al l 'U-E.O. L 'ora tr i ce 
soc ia l i s ta c i ta d i c h i a r a z i o n i 
di cap i m i l i t a r i r e s p o n s a b i l i 
a m e r i c a n i , i q u a l i h a n n o d e 
finito insuf f ic iente il r i a r m o 
de l la G e r m a n i a di B o n n e 
h a n n o p o s t o a p e r t a m e n t e il 
p r o b l e m a de l r i c o r s o a l l e a r 
mi di s t e r m i n i o d i m a s s a d a l 
le bas i a m e r i c a n e i n E u r o p a 
nel c a s o di u n a g u e r r a d i 
a g g r e s s i o n e n o n d i c h i a r a t a . 
Il p e r i c o l o di q u e s t a p o s i 
z i o n e è e v i d e n t e g i a c c h é l e 
recent i e s p e r i e n z e d i m o s t r a 
no c o m e s ia f a c i l e c h e l ' a g 
g r e s s o r e s i facc ia p a s s a r e p e r 
a g g r e d i t o . C o n m o l t a eff ica
c ia G i u l i a n a N e n n i i l lus tra 
la s p a v e n t o s a c a p a c i t à d i 
s t r u t t i v a d e l l e a r m i t e r m o 
nuc lear i c h e p o t r e b b e r o s e 
g n a r e la fine d e l l a c i v i l t à 
u m a n a . D i f r o n t e a q u e s t a 
t err ib i l e m i n a c c i a il g o v e r n o 
di un paese , c o m e l'Italia, c h e 
non p o s s i e d e l e a r m i t e r m o 

nuc lear i d o v r e b b e a d o p e r a r 
si con tutt i i m e z z i per l ' in
t e r d i z i o n e de i m e z z i di s t e r 
m i n i o . A q u e s t o il g o v e r n o 
i ta l iano è i m p e g n a t o da u n 
v o t o d e l l a C a m e r a nin. c i o 
n o n o s t a n t e , i min i s t r i i ta l iani 
present i a l l a r i u n i o n e de l 
C o n s i g l i o a t l a n t i c o a Par ig i 
d i s c u t o n o , c o m e s e nu l la f o s 
s e , q u a l e o r g a n i s m o d o v r à 
d e c i d e r e l ' i m p i e g o d e l l e armi 
a t o m i c h e . 

Q u a n d o finiscono gl i a p 
p laus i d e l l e s i n i s t r e a G i u l i a 
na N e n n i , un 'a l tra d o n n a 
p r e n d e la p a r o l a : <> la c o m 
p a g n a G i s e l l a F L O H E A N I N I , 
va lorosa d i r i g e n t e de l m o v i 
m e n t o p a r t i g i a n o p i e m o n t e 
se , c h e porta ne l l ' au la la v o 
c e a p p a s s i o n a t a e c o m m o 
v e n t e d e l l a R e s i s t e n z a a n t i 
nazis ta r i c o r d a n d o ag l i i m 
m e m o r i q u e l c h e h a s ign i f i 
c a t o per gl i i ta l ian i il m i l i 
t a r i s m o t e d e s c o c o n la s u a 
s a n g u i n o s a c a t e n a di m a s s a 
cri s c i e n t i f i c a m e n t e ordi t i e 

m e t i c o l o s a m e n t e e s e g u i l i e 
r i v o l g e n d o a tutt i gli tmti fn-
se is t i un a p p e l l o in n o m e d e 
gli ideal i c h e d iec i anni or 
s o n o u n i r o n o i mig l ior i i t a 
l iani ne l la l o l l a per l iberare 
la patr ia . Il d i s c o r s o de l la 
nostra c o m p a g n a i m p r e s s i o 
na e c o m m u o v e tu l l i i d e p u 
tati present i e. a l la fine, è 
s a l u t a t o da u n a pro lungata 
m a n i f e s t a z i o n e di p l a u s o d e l 
le s i n i s t r e . 

S u b i t o l 'oratr ice en tra n e l 
l ' a r g o m e n t o r i c o r d a n d o c h e i 
de l i t t i e s e g u i t i da l l ' e serc i to 
t e d e s c o in I t a l i a n o n f u r o n o 
m a n i f e s t a z i o n i i so la t e e c a 
s u a l i di f eroc ia , m a r a p p r e 
s e n t a r o n o l ' app l i caz ione d e l 
la d i r e t t i v a i m p a r t i t a da 
K e s s e l r i n g ne l s e t t e m b r e '43 
a l l e t r u p p e t e d e s c h e o p e r a n 
ti n e l l a P e n i s o l a : « Da ora 
d o b b i a m o a g i r e c o n t r o di l o 
ro ( c i o è c o n t r o gli i ta l ian i ) 
m i l i t a r m e n t e e senza s e n t i 
m e n t a l i s m i ». K ben p r e s t o 
g l i i ta l ian i , d a l l a S ic i l ia a l l a 

C a m p a n i a e poi l ino al Nord. 
e s p c r i m c n t a r o n o il s igni f ica
to di q u e s t a d i re t t i va . Il s i 
s t e m a de l la rappresag l ia in 
base al (p ia le d iec i i tal iani 
d o v e v a n o p e r d e r e la v i ta per 
ogni t e d e s c o g i u s t i z i a t o fu 
app l i ca to i m m e d i a t a m e n t e <• 
per e c c e s s o . 

A Ilari, i t edesch i pr ima di 
a n d a r s e n e fuc i lano tredici 
v ig i l i urban i ; a Muterà , il 21 
s e t t e m b r e , i t edesch i s a c -

(('niitlmi.i In 1. pan. r>. cui.) 

Nuova nota dell'URSS 
ai Paesi europei 

MOSCA. 17. — Secondo nntl-
7ir tra«mrM(* il:i i igru/lc ili 
stampa. il Rnvrr.in ilrll.i Unio
ne sovietica lui Invitilo OKRI HII:I 
nula n un errto numero di pur-
si europei. Ira etil 1'Itall.t. ri
spondendo al rlliulo opposto da 
queliti paesi all'Invito a parte
cipare alla Conferenza nulla «I-

I I I I C / / . I rumili-.i che \\ v temila 
a iMnsca dal >!l nnvcmhrc al .'I 
dlccnilire. 

Secondo (inalilo le stesse 
aRcu/ic hanno appreso all'am
basciata liclKa a alosca. Il no
verili) so l le t ico , nella sua nota. 
prende atto del riliuto attirando 
.il tempo stesso l'altcn/loiic del 
Koverui cui la nota è diretta 
sui pericoli che comporta 11 
riarmo unilaterale della <icr-
m.lilla di Itomi previsto ilaijll 
accordi di Londra e di l'arlui. 
« Il novenni Mivicllro è ((in
vidio — alterni.! la noia — che 
la reale sicurezza dei popoli 
ilcll'lairopa. sia ieratici! che pic
coli, possa essere assicurata 
soltanto rlniriiclando ai plani 
per II riarmo della (ìermaula 
e alla sua Inclusione in raR-
•rr lippa me liti militari e creando 
In europa un r i l e t t i lo sistema 
di sicurc/ra collettiva ballato 
sulla partecipazione di (Ulti KII 
Stai* europei indipendentemen
te dalla loro atrulliira sociale 
e politica ». 

Un Congresso 
e, un'ail li n a i a 

( oiiK-NMaiuo i lie I mi. I' un 
Iiiin e riuscito a p i e m l e i e i pei 
il IIIIMI, <|ii.imlii, in ri->|io>-l,i ni 
Coni: ie-«o del |iii|iu|ii <lcl Me/ 
zngmilli i e ili-Ile Isiilc - v o l t o . ! 
il 4 C "' (In e m i n e ,i Napoli pei 
ini /ui l iv a del Mn\ iim-ntii p<'i 
In Hin.iM'ila ili I Mc//(ir'ioi no 
a n m i i i / i ò solenne mente |,i ( nn-
vnei i / ione u Napoli , per i:ii-
/ l u l m i della IH . ili mi i con
gresso delle gelili m e n i l o 
nuli >. Infiliti, ip iamlo i|ii'--lo 
.IIIIIIIU/IO fu il.ilo. Iiono^dilile 
i\ nc l l ia l l io t 'opini lo a l a ''<> 
ria - u n l n u c r i d m m i l M a delle 
f a r c e depu'sse ». e il c u il-
lece In l l 'a l l i o clic mutar n 
i in/i ili < rottura >. deH'iiii/i i 
I n a . noi p e n s a m m o che <|ii il-
co-.il di binino ne pole-.'-e \ e -
iure per il Mezzogiorno per il 
-old fa l lo che , wnln lo vlinio-
lo i l i ' irui iz i i i lmi per il Movi
mento per la HimiM-ila. allelu
ia | ) C fi»M- ^tata <<i»|reltii <u! 
aprire un d ibat t i lo popolare 
in l u n e le provi' icc uieriil io 
nuli, della Sici l ia e della Sar
degna. Coiui iuipie ques to di
batt i lo sia i m p o s t a t o — fu il 
i ioslto i(iP'ioiiiiiiiento — l i s t o 
elie e s so sj s \oL'crà con un 
minimo di democraz ia , i pro
blemi r icMtlui » o non < resi
dui > \ei ranno Inori dal la 
bor ia dei c i t tadini , e alla fine 
• incile per ipic-liP MMM> snrà 
eserei lnla sulla d i l e z i o n e della 
l)(" e sul L'oveilio una pres-
-.ionc « dal basso » de l l 'op imo 
ne pubblica uiei i i l ionale . Anzi 

riti MA s tox i ti i \ i»i:r ^ovuiivo cos i i n n o si i ni s i i<\\ 

Mendòs-Franee battuto all'Assemblea 
nel voto sul bilancio degli Stati associati 
Anche la Commissione finanze, dopo quella della Difesa, si è pronunciata contro il riarmo tedesco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 17. — Con 301 vo
ti contro 291 . il g o v e r n o Mcn-
dès -Frnnce è s ta to m e s s o in 
m i n o r a n z a , ques ta sera, al la 
A s s e m b l e a n a z i o n a l e francese . 

La C a m e r a ha a p p r o v a t o la 
re laz ione de l la C o m m i s s i o n e 
d e l l e finanze c h e re sp ingeva 
il b i lanc io del Min i s t ero de
gli Stat i a s s i d a t i d ' Indoc ina , 
c o n d a n n a n d o i m p l i c i t a m e n t e 
la pol i t ica segu i ta dal gover 
n o in Indoc ina , d o v e all 'ac
centuata i n t r o m i s s i o n e amer i 
cana corr i sponde lo s fa lda
m e n t o contante e progress ivo 
del l ' inf luenza francese . In pra
tica però, sul v o t o ha influito 
tutto il c o m p l e s s o de l la s i tua
z i o n e polit ica franec.-e é in
ternaz iona le . che si accentra 
a t torno al prob lema de l la ra
tifica degl i accordi di Par ig i : 
e c o n es^o il g o v e r n o è en 
trato in u n a s i tuaz ione di nre-
cr is i . 

Dal p u n t o di v i s ta formale . 
il \ o t o , c h e e s p r i m e v a la ri
ch ies ta di modi f icare u n bi
lanc io . n o n c o m p o r t a v a le di-
mi.-sionì de l g o v e r n o ; ma 
Mendès -France è s ta to costret
to . d o p o u n a b r e v e so=pen-
^lone del la s e d u t a , a p-e=en-
tare un n u o v o proget to di 

b i lanc io , c h i e d e n d o che s u di 
e s s o la d i s cuss ione si s v i l u p 
passe in interrot ta . Questa ri
ch ies ta è s tata accolta con 
208 vot i contro 289. m a il 
progetto , tornato al la C o m 
mis s ione finanze, è s ta to da 
questa n u o v a m e n t e resp into . 
con 22 voti contro 17 e 4 
as tens ioni . 

R i p r e s o il d i b a t t i t o ih A s 
s e m b l e a , M e n d è s - F r a n c c si è 
r i v o l t o ai deputa t i i n v i t a n d o l i 
a r ige t tare le c o n c l u s i o n i d e l 
la C o m m i s s i o n e e ad a f f r o n 
tare i n v e c e l ' e same in m e r i t o 
de i b i lanc i . L ' A s s e m b l e a ha 
a c c o l t o la sua r i ch i e s ta m a 
con u n vo to di s t r e t t i s s i m a 
m i s u r a t*2'J5 a 29.1). C i ò c h e 
fa presag ire n u o v e diff icoltà 
per il p r e s i d e n t e de l C o n s i 
g l i o durante il p r o s e g u i m e n t o 
d e l l a d i s cus s ione . 

I! problema indoc inese era 
s tato scelto con e s t rema cura . 
c o m e terreno di battagl ia , da 
parte degli oppos i tor i m o d e 
rati e clericali di Mendòs -
Franee . i qual i si prepara
v a n o ad aprire l 'offensiva su
bito d"|K> l ' eventua le ratifica 
ricali .-iCforrli fli Parig i . A v -

in inacc ia . il pre
de] Cons ig l io a v e v a 
in matt inata di aggi -
• tac..>i. f.i ;-.:c;a ri

ch ie s to la d i s c u s s i o n e i m n \ e , i c h i e d c la s o s p e n s i o n e e il 
dlatn. c o n t a n d o di ricattare r i n v i o a data i n d e t e r m i n a t a 
una parte dei suoi opposi tori de l d i b a t t i t o di ratifica pre 

vertendo 
videnV" 
Cf-rCU'.<t 

:w.e '. " 

SENZA ClIrJ MARTINO ABBIA SOLLEVATO OBIEZIONI 

I l Consiglio a t lant ico c o n f e r m a 
che verranno usate le armi atomiche 

.Nuove discussioni fra i t re su chi avrà il po te re fli decidere l'uso delle armi «li .sterminio 

P A R I G I , 17. — L e d i scus 
s ioni al c o n s i g l i o de l la N A T O 
si s o n o in iz iate s t a m a n e e 
M s o n o s v i l u p p a t e c o n ra
pidità: i min i s t r i deg l i e s ter i 
e i loro co l laborator i h a n n o 
d a p p r i m a d i s c u s s o la re la
z ione di lord I s m a y sul l 'att i 
vità d e l l ' a n n o scorso . S u c 
c e s s i v a m e n t e su u n rapporto 
a propos i to d e l l e • t e n d e n z e 
del la pol i t ica e s t era sov i e t i 
ca •• s o n o in tervenut i F o s t e r 
Dul ie? . M e n d è s - F r a n c e e an
che il min i s t ro i ta l iano M a r 
t ino. il q u a l e n o n h a s a p u t o 
asteners i dal l a n c i a r e la sua 
pletruzza ant i sov ie t ica a pro
pos i to de l l 'u l t ima nota de l 
l 'URSS alla Franc ia . 

P i ù tardi , in s e d e di c o m i 
ta to r i s t re t to , è s t a t o a f f r o n 
ta to il t e m a p iù d i b a t t u t o , s u 
cui g i à ieri E d e n , M e n d è s -
F r a n c e e F o s t e r D u l l e s a v e 
v a n o e s p r e s s o , s e c o n d o i n 
f o r m a z i o n i r i p r o d o t t e da l 
M o n d e , p u n t i d i v i s t a a s sa i 
d i v e r g e n t i : il p i a n o d e l c o 
m i t a t o m i l i t a r e , i n d i c a t o c o n 
v e n z i o n a l m e n t e « M. C . 4 8 ». 
c h e s o l l e c i t a la p r e p a r a z i o n e 
m i l i t a r e d e l l a N A T O i n f u n 
z i o n e d i u n a g u e r r a a t o m i c a . 

I n g l e s i e f r a n c e s i , s e c o n d o 
il ÌVfonde, a v r e b b e r o c h i e s t o 
di r i n v i a r e l a r e d a z i o n e d i 
q u e s t i p i a n i a t o m i c i . G l i 
a m e r i c a n i , i n v e c e , v o r r e b b e 
ro a c c e l e r a r l i , n e l t e n t a t i v o 
di s e r v i r s e n e c o m e di u n a 
sorta di r i ca t to p e r m a n e n t e • 

per p i e g a r e i p a e s i de l l 'Es t 
alla propria v o l o n t à . Essi si 
p r o n u n c i a n o a n c h e p e r l a 
c o n c e s s i o n e a l l e a u t o r i t à m i 
l itari — Io S H A P E . o c o 
m a n d o a t l a n t i c o — d e l p o t e 
re d i d e c i d e r e l ' i m p i e g o d i 
armi d i s t r u t t i v e i n c a s o d i 
« u r g e n z a e s t r e m a », s e n z a 
subordinar lo al le autorità 
p o l i t i c h e . 

O g g i si v e n t i l a v a u n a f o r 
m u l a di • c o m p r o m e s s o : la 
c o m p e t e n z a di o r d i n a r e l ' i m 
p i e g o d e l l e a r m i d i s t r u t t i v e 

s p e t t e r e b b e a l C o n s i g l i o de i s o i e n n e voto ( on cui il P a r 
l a m e n t o i ta: .ano ha i m p e g n a 
to il g o v e r n o a lo t tare per 
l' interdiziont- d e l l e a r m i n u 
c l ear i . 

I» problema è p e r ò tu t t ' a l -
i. Di f r o n t e a l l e tro c h e e saur . to 

ze m 
de l l e 

Total i tar ismo 
• Nel Parlarr.ee.To e- r.e! FSe*e 

— dice un titolo del Morr.en'.o-
Sera — i comunisti vogaono 
battersi condro le misure to
talitarie decise dal governo. 
Sceiba. Invece, ne annur.e.a 
delle altre». 

Poiché questo titolo i rimasto 
inalterato nelle successive edi
zioni del Momento-Sera esso 
deve proprio considerarsi come 
voce dal sen fuggita: le misure 
di Sceiba sono totalitarie, i co
munisti intendono batterai con
tro di cs*e e il Momento-Sera 
le sostiene. 

Collaborazione 
Sotto una fotografia il Pcpoìo 

pubblica questa didascalia; «Il 
veterano tedesco della seconda 
guerra mondiale H. H. Marx di 
Francoforte e :! capomle ame
ricano Harley W Thorn. con il 

m i n i s t r i d e g l i e s t e r i , o s s i a 
a l l e a u t o r i t à p o l i t i c h e , m e n 
tre Io S H A P E s i a s s u m e r e b b e 
il c o m p i t o di a g g i o r n a r e i 
p ian i tat t ic i e s t r a t e g i c i in 
f u n z i o n e d e l l e a r m i a t o m i - - „ . „ „ . , , „ . n , f ^ i a t 6 c , .. ?.. „v.« A «,.<--#-. A^~\-:*.**. „ u , i r e s i s t e n z e r n s n i t e s t a i e s i e di 

avalla^ f a d ^ o S f ^ r ^ r t e l «»»<»« - ^ ^ t f o i a f r l " 
d e g l i e serc i t i a t l an t i c i d i u n a p z l o n ' ^ ' ^ ' l ' L ^ J JJù 

s t r o i t a l i a n o M a r t i n o h a d a t o J " ' « P,1"".0/, ° 5 SLViam^nti" 
il s u o c o n s e n s o , v i o l a n d o i l l ^ i ^ ^ u e ì ^ d f p a r i g ! : 

è s t a t o d e c i s o di r i e s a m i n a r e 
«e a p p r o f o n d i r e la q u e s t i o n e 
{ in u n a n u o v a r i u n i o n e d e i 
' « t r e » , c h e si t errà d o m a n i 
!sera . Essa verrà quindi r i n -
; v iata a com:*.at: di e spert i per 

t j d i . D'altra parte , 
: ldentdl; d o v r a n n o 

// dito nell'occhio 
soldato B:I y Cable cercano un 
lesero to::erra:o negò ulumi 
R.ornj del confi.-.to da! padre 
del Marx. Si tratta di una 
pentola contenente monete di 
argento di amico conio austro-
ungarico. E" un piccoki esempio 
di colfeborazione internazionale 
postbellica ». 

Ji titolo della faccenda e: • Un 
tesoro che non si trova ». Bi
sogna dire proprio che non glie-
ne sta andando bene una. 

I l tasso dal giorno 
«La borghesia non va umi

liata. Tutte le riforme sono 
possibili, purché tutte si arre
stino a quel limite oltre il qua> 
si ferisce la rispet:eb:liia. la 
coscienza professionale delia 
classe d.risente ». Dal Messag
g i o . 

ASMODF.O 

ir 
i r i e saminare 

u . t e n o : 
tre 

tutta la s e r i e di 
problemi legati a l la ratif ica 
degl i accordi di Parig i , e in 
p r i m o luogo q u e l l o de l la S a a r : 
Foster D u l l e s ed Eden a v r e b 
bero accet tato di dare la g a 
ranzia de: loro g o v e r n i a u n 
accordo franco-tedesco, sul 
l 'argomento, se essa verrà 
richiesta tanto dalla Franc ia 
q u a n t o dalla Repubbl i ca f e 
dera le di Bonn . A l l e p r e s s i o 
ni di Eden e D u l l e s M e n d è s -
F r a n c e ha repl icato c h e n o n 
gli era poss ib i le fare n e s s u n a 
concess ione a A d e n a u e r s o t 
to pena di v e d e r d e f i n i t i v a -
rnente c< iT)romesse 1" s'erti 
della ratifica M. R. 

col ricatto di una cri.-d alla 
vigi l ia del d ibatt i to di ratil lca. 

C'oine si v e d e , è q u e l l o de! 
r iarmo todc-.ro. ij problema 
che , ;il ciì sot to di tutti gli 
altri, domina la scrii.i ixiliti-
' a . Intrecciandosi a tutti i 
mutevol i e ' -omplc- i i .-•viliip-
pi del la -itu.iz.i.Jiif internazio
nale , dal l i a c c e - o contrasto 
sulla Saar , alla nota soviet ica 
->ul trattato f r a n c o - o v i o t i c o . 
al r icatto a t o m i c o c h e D u l 
ie.- ha cercai/» di far pe lare 
ne ! C'ondigli/» de l la N A T O . 

A Palazz.o l ì o r b o n e . sede 
deK'A -.rmblea naz iona le , one
sta situaz.if n e si è nlle-..-a atr 
traver o d i sparate mani fes ta 
zioni di preoccupa7ione e di 
a l larme. I /o . -ponente gol l is ta 
Palew-ihi ha ripre.-entato su
bito yli e m e n d a m e n t i che 

v i s to p e r lunedi . 20. D o p o 
q u e s t a d e c i s i o n e , il p r e s i d e n 
te, L e j e u n e , ha c h i e s t o s e 
q u a l c h e c o m m i s s a r i o f a v o 
r e v o l e agl i accordi i n t e n d e s 
se porre la s u a c a n d i d a t u r a 
c o m e re la tore , ma ' n e s s u n o 
ha osa to r a c c o g l i e r e 1'oflcrta. 

In serata , per q u a n t o l 'as
s e m b l e a abb ia d e c i s o di t e n e 
re u g u a l m e n t e il d i b a t t i l o di 
ratifica luned i , a n c h e la c o m 
m i s s i o n e f inanze si è s c h i e 
rata. c o n t r o gl i accordi , a p 
provando con dic iot 'o voti 
conti/» dieci e undici a.%t«ii-
ì ioni una re lazione o.-.tile agli 
accordi di Parigi. 

Ne l l a s t a m p a od ierna , di 
tutti ques t i a v v e n i m e n t i r e 
sta in p r i m o p i a n o la nota 
sov ie t i ca . Fra le m o l t e p l i c i 
a f fermazioni p r o p a g a n d i s t i 
c h e si fa s trada la p r e o c c u 
paz ione , di cui si fa e c o il 
Monde. 

« Af fermare c h e gl i a c c o r 
di di Par ig i non c o n t r a d d i 
c a n o in nu l la il t rat ta to 
f r a n c o - s o v i e t i c o p e r c h é p u 
r a m e n t e d i f e n s i v i s ignif icai 
o p p o r r e p r o p a g a n d a a p r o - | 

tori de l la G e r m a n i a s igni f i 
ca c o n s a c r a r e uf f ic ia lmente il 
r o v e s c i a m e n t o d e l l e a l l e a n 
ze.. . c o m e si p u ò s o s t e n e r e il 
cara t t ere s t r e t t a m e n t e " d i 
f e n s i v o " de l r i a r m o di un 
paese le cui f ront i ere n o n 
h a n n o ancora uf f ic ia lmente 
a l cun cara t t ere def in i t ivo? ». 

.MtCIICI.K ItAi.O 

Sfamane inizia il Convegno 
d'organizzazione della CGIL 

.Stani.UK- alle ori- 9 .tvru Ini
zio il Cir.nrKim naz.lon.il e di 
organizzazione tirila (.(»'!.. I 
lavori si apriranno con una re
lazione ilrl (ompaRno Adottino 
Novella sul Irma: - In iiRnl 
l i l là , lomunr. \ illaiticio. in 
ogni IIIOKO di lavoro, una for
te nrganizza/lo-.ie Orila t'<;il.. 
a presidio ilrll'unlla, ilrgli In
tercisi \ l la l i . tiri diritti r tirile 
lihrrtà di tutti i lavoratori r 
•lei popolo italiano ». 

Il Contegno si terrà ai Ci
nema Verliann sito In piazza 
Verhano. I convenuti prove
nienti dalle varie Provincie 
potranno usufruire ilei mezzi 
ili trasporto .TI e J'.'. in partenza 

| irn|i! i- i i i i 
delle l -olr . .• 
:.Mri e ln / ia tn 

peiiMiiiiino in ni:_'iiiii 1 ,i. -e non 
p i o p n o il l'I d icembre u Na
poli, (iI(IH*IHi Ilei < on \ (Vili |ii.--
I»,intimi ,i ti ii il li /* i ;i 11 uni In- d il
io I )('. per tull i i c o m u n i me
ridionali e delle I-ole, s i ' à 
possibi le turi te le al conTroriio 
le im-drc Irsi con le loro, e 
far prevalere, di volta in \ o | . 
la, quel le più gitc-lr. 

Sanili iio-ilru indenni tà ! I n ' -
lo. iiifciin. è n u d a l o in un 
mollo ben d n e r - o da quel lo 
<l,i imi immag ina lo . .Non un i 
'ola a>srmblea popolare è *.|a-
la i onvix ala dalla I )C, in cui 
fn^-e punib i l e , via pure ai so'i 
i-Ciilli di quel par l i lo , di 
empiimele la propria op in ione 
-.la pure soltanto vili / r e - u l u i 

del Mezzogiorno e 
e d o p o avere in i-

oro < le opere 
del rei:une » fin qui rr.il izznlr. 
I'. per ivo ancora vi nuuunc-.-i 
t l.l lli;illlle-l,i/iinie I I I I H I H - ; -
VÌI > indoli.i per domani n i\' i . 
poli . I)e | < < oti_;rc-,M> » p r i m i 
(ililiuuziafo non si patln a i l l i -
ritluru più. I più incani i p i r 
la rio sol la li lo di un < raduno 
motoristi* o •>, ni cui parteci
patili si gariiiitiv'roiin b e i i / i m . 
l i t i o e nllot'^'io t r a i n i l i . I p.n 
i i i lrl l i^rnli M •.forzano invree 
(li ••olloluieiire conio oltre .1 
/ raduno mnlnrUl ico ». / la - h -
lala » fino al D u o m o per n-i'ii'-
Inr m r w i . e il c o m i z i o m 
l'inzz.i l 'IchUcilo per a-col tu
re la parola dell'oli, l 'anfani . 
ci sarà a l m e n o una n^aetn'»!e,i 
al ritienili Metropoli In fi d o v e 
' le rapprr iontnnze popolari 
del Sinl ascolterà imo (tiri) ],i 
parola dei <;ini'oli segretari re
gionali del l 'url i lo, i qiri ' i 
e -porranno i n - u l l a l i r/i^^'iun-
li e i Iratruardi ila ruL'i'iun-
irere ancora >. Il pezzo forte 
della g iornata , per gli uni e. 

è però c o s t i t u i t o 

p a g a n d a — s c r i v e il g i o r n a - M a l i a suz ione . I lavori del 
le —. R i a r m a r e i t edesch i [Convegno proseguiranno nella 
occ identa l i c o n t r o la vo lontà 'mat t ina la di domenba e per 
di u n o de i pr inc ipal i v inc i - ' lu t ta la-giornata di lunedi 

LI: I-:U-:ZIO.M IM;K LI; C I . 

1/83,6° o per la CGIL 
alia Breda di Sesto 

La lista unitaria strappa un seggio alla CISL - Pie
no successo anche alla «Navi traghetto» di Messina 

H I T j ; l i a l t r i . 
dalla d is tr ibuzione rli j.OO!) 
P'M'clii dono ni bambin i n a p o 
letani. C'è b i -ogno . a q u e - t o 
punto, d'un ulteriore c o m m e n 
to da parlo nostra? C'è b i -o -
trtio di istituire un c o n f r o n t o 
fra questa « a d u n a l a > di pret
to s i i le c l e r i c o - b o r b o n i c o -
fmciMa e il grande con^re»<o 
dcmocr/ i l ico del 4-3 d icembre . 
al qua le par tec iparono 2ì0"» 
doloral i regolarmeli le d e l t i in 
cent inaia e cent ina ia «li n->-
«-emblce locali , appartenent i ni 
coli social i e ai parl i t i e n!to 
organizzaz ioni più diverge, in
viali <i N-'apoIi con i soldi rne-
eolt i in grandi f>nttn*fri/ioni 
popolari te non coi soldi d e l l o 
Stillo, del le Province , e dei c o 
muni . o < d iscr iminator i > del 
governo?), forniti tu l l i d n a 
mandato , e l»en quaranta dei 
quali pro-ero l iberamente l i 
parola nel / o r * o «l'uri reg«»larc 
d ibatt i lo , dura lo un g iorno *• 
mezzo, mentre cent ina ia «li 
e^-i forerò pervenire al ia pre
sidenza «lei C o n g r e s s o inter-
venti sfritt i , ordin i «lei g ior
no. ino / ion i c h e a p p a r i r a n n o 
regolarmente negli Atti «lei 
««ingresso «li pross ima pulii»!i-
••az.ione? Kvidcnfcmenfe , v i l l i 
! n - e «lei fatti, c i vuol p/tco ,i 
capire qua le *in «ta lo < il n-r<> 
grande rongr*1*'/» d*'I p o p o l o 
meridioni!/.- >. 

Ci I i in-teremo perc iò s o ì t n -
fo ad i in 'o- -ervazione . < I,'.i-
duriat.i > «li Napo l i v iene a 
confermare , v o r r e m m o d:r<: 
per !.» sua <-te»-a impo*taz . / . -
i«\ pr.rn i ancora c h e o. r ,v i ; i 
d/'I'e deci»ioni / h e ne «.e,»;-:-
ri ranno e c h e ormai è l»--n f i-

j c V prevedere , non -o !o !» 
| f o n d a t e / / , ! , ma l i tempe=t- . 
j -. irà del!,i p ia t ta forma ide.»'-

' h e il C o m i t a t o t i a z i o n i ' e rv * 
!.i Rina-c i ta del Mez/o.rior:. > 
fin r»o»to .i b i - e «I»;! ConjT'----» 

r i n n o v o r d e n z a Vetrer ia ». Dei 177 vot i 

di ,\'.ir>o!i e s . | ] ! a q J a \ . e . . 
intende c o n t i n u a r e -i - - . , > - . 
r»-ire «-nfrr:carn«-n4e l i . i 
i / i o n e : e-=ero. ci/,."-. ,! :»-o'. • 
nl.l «le! Mi7 / f i . ' .or ; , i •-> -,- -. . 
Inoro i! prob'erni d - ' ' i '•'•»»--
là / he, 

t u / i o n e 
-ere n r i r ì ' : : 

:!!<i I».i-e «!••! 
•%P'i!»!»! -• i - » i . 

.i -i f ::•••> 

g i o in più d e l l ' a n n o scorso q „ i f a t i H,'IT 
s t r a p p a n d o l o - " - ^ T e T ' - 3 U l l a l 1 d e ì l 

a:.a C I S L . 
A P a d o v a . 

per /..n-'-r;; .1 'V 

Le e l ez ion i p e r li 
de l la C o m m i s s i o n e in terna i val idi I3.'j s o n o a n d a t i a l ' a po!o mor.d o i i V .-» 
a l la IV S e z i o n e s iderurg ica lista C G I L . 36 a l la U I L e 8 
de l la B r e d a di S e s t o S a n G i o - ~" 
v a n n i h a n n o v i s t o u n a s m a 
g l ian te a f f e r m a z i o n e d e l l a 
Lis ta uni tar ia de l la C G I L c h e 
ha a u m e n t a t o la p e r c e n t u a l e 
di ades ion i e o t t e n u t o u n s e g -

nei g r o s s o s lab i -

\ ' e I»-.*•» 
. i n o e 

l i m e n t o mc- ta imeccan ico d e i i a 
« S t a n g a » i l a v o r a t o r i h à n n o i i , 
r i c o n f e r m a t o la loro p i ena fi
duc ia n e l l a C G I L . E c c o i ri 

•n'-TTiicani' i:-- .e - :* -:.-'i:-
• :-•» /"corio^iVh*' --"-'*:3!: e :>..-
!.t • !:e tri-i Z on l!-, CO";,- -

M e n d è s - F r a n c e gl i a v e v a 
c h i e s t o di r i t irare in s e d e di 
c o m m i s s i o n e es ter i , e c o n cu i 
s i c h i e d e c h e la ratifica a b 
bia e f fe t to s o l o il p r i m o d i 
c e m b r e 1955, q u a l o r a n e l 
f r a t t e m p o non s ia i n t e r v e 
n u t o u n a c c o r d o c o n l ' U R S S . 
A n c h e L o u s t a u n a u - L a c a u ha w u u 
p r e s e n t a t o u n e m e n d a m e n t o , ir ie^pre^'èntàTà 
in cui si c h i e d o n o t r a t t a t i v e j ce tTg

_j S O no" s tat i cosi ri l-*1" 1; r i n n o v o c e . a 
con l'Est c o m e c o n d i z i o n e part i t i" o p e r a i 7 a l la C G I L c h c t r a -• p e d o n a l e de l i e n a v i ! r laT.nrspa^i tà 
i n d i s p e n s a b i l e per la ratifica.!Tur.o in p i ù " »-»---*- •_ , , _ T _ e r - » . i 

io. à\ ''•mp't i-e*»o. i ! 
r'nnov.irnen'o «f^mocra: c o .-!; 
i'i!'o Io S ta 'o i n ' a r f v . C r ,~;. -

i! Conrrc»»o di Napo l i h i -.-
f3t:i c^ncret3m^nfe d e a u a c l i -

a I.bertà del Mez/ori-^rno 
è o j z i ser iamente m i n a c c i a i . 
Fd è minacc ia ta r.-*n »/>!;an"'> 

ì"or>nr3mento fi»-*.s:i r h -
tcr.de a 1 a»»urncre :'. gn^e--.-» 

a n - , ' V e b a - S j r a g a t ; r<-.i —!*•»-'•.> 

no». 1 a l la C I S L e u n a proposta a n a l o g a era 
s ta ta p r e s e n t a t a ieri dal g e 
nera le A u m e r a n . i! q j s l e chie
derà inoltre il r n v . 0 del d.-
oatt i to . 

Ma la r e a z i o n e p iù i m 
por tante si è a v u t a a l la c o m - 5 ^ , p à s s a n d ó ^ d a l 
m i s s i o n e d i fesa , c h e ieri a v e - «->-"-
va r e s p i n t o u n r a p p o r t o f a -

p i ù d e l l o s c o r s o ari- V " a £ 4 £ ; ° a ^ " ì v ; 3 / L3 C G I L - : 
do "o 

• u n o in ia C I S L U I L a v e v a n o 
rrunfK» ,J ;r lr -To d o ! » 

m e n o de l '53>; i m p i e g a t i : "i_deci.»o di presentare ur.a ! i -
a l la C I S L c h e g ià d e t e n e v a ; s t a unica concordata , f e r m o 
ne l '53. T r a g l i opera i , l a ' r e s t a n d o pero 1! v o t o p r e f e -
C G I L ha a u m e n t a t o la . — 
c e n t u a l e . r i s p e t t o al 

1297 e 
A n c h e le e l e z i o n i a l lo s t a - ' s e t t e 

v o r e v o l e a l la ratif ica. E s s a . b i l i m e n t o » A r b o s - Bubba » ,gnat i 
ha a p p r o v a t o s t a m a n e , c o n m e i P i a c e n t i n o h a n n o s e g n a t o ' 
15 vo t i ( c o m u n i s t i , e x - B o l l i - J u n a ne t ta a f f e r m a z i o n e del ia 

p e r - i r e n z i a l e . Ecco 1 r isuitat; : v o -
'53. de! , tanti 332. s c h e d e n u l l e 12; 
73 a l lo voti preferenz ia l i a l ia C G I L 

23 a l l e a l tre l i s te . I 
segai s o n o s tat i a ì » e -
a l lo S F I ( C G I L ) . 

sti e il p r e s i d e n t e s o c i a l d e 
m o c r a t i c o M a x L e j e u n e ) , 
c o n t r o u n o ( M e t a v e r , s o c i a l 
d e m o c r a t i c o ) e 19 a s t e n s i o n i 
( M R P . m o d e r a t i e l ' e x - g o l 
l ista T r i b o u l e t ) . la r e l a z i o -

l ista un i tar ia . D e i 241 vot i 
v a l i d i 194 s o n o andat i a l la 
C G I L e 4? a q u e l l a d e l l a 
C I S L . La C G I L ha cosi o t t e 
n u t o l'80 per c e n t o dei vot i . 

Un'a l tra v i t tor ia v i e n e s e 
ne d e l rad ica l e B a d i e c h e i g n a l a t a a F idenza Fi 

li Comitato dirett ivo del 
Grappo dei deputati comu
nisti è convocato per lunedi 
i f dicembre al le ore II 
predio la sede della Dire
zione del Partito. 

a • : 11 --
DC d-

, c o n c e p i r e --e non in termini di 
1 :n;ervenfo autor, - a r o e pa-'-.'-

na!i»tico l'az.'orw de l lo S:ai>> 
nel M e z / o j . o r n o : è m'nacc ia -
M non <->! tanto da!ì'arxcrio tra-
d .monto eh-» «pec'alm^n'e ai 
danni del Me/zo-giorao «1 -*t 
t ramando con l"a««uazione di 
i m p e - n i i.iternaz.'onal: peric«>-
'o»;»»mi por lo « v i l u p p o d<-!-
l"economia m^ridiona!»». e o a la 
c e r u m e de- Detro'.io «sciìiarfo 
ai rrupoi morM>r»o!t*tici s t n -
n'ori. con l 'abbandono d r l i i 
t. !««».'e t v ; ni del I9V) per !» 
'iTornia «lei patti agrari , ero . 
• • e ; n:a e ni n iocMta r-.jc^e 
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tlttTa b r a m o s i a di potere, dal
l a s m a n i a monopol izzutr ico 
del l 'at tuale g r u p p o dir igente 
democr i s t iano , rivelata ap
p u n t o c l a m o r o s o mente tlnliu 
t a d u n a l a > di Napol i . 

G u a r d i n o certi gruppi di 
< terza forza » d i e si autodefi
n i s cono meridional i s t i , c h e 
propr io in questi giorni han
n o messo al la luce la rivisto 
Nord e Sud e ton to si mo
strano preoccupat i del la e sug
gest iono total i taria » c h e i c o 
munis t i farebbero g r a v a r e sul 
grande m o v i m e n t o popolare 
uni tar io c h e per l o r o princi
pa le i m p u l s o ha preso in (pie-
Mi anni vita nel Mezzogiorno 
e nel le I so le : guard ino con 
qua le s f a m a t a e s ignif icativo 
a r r o g a n t i uli attual i diriccnti 
<l.c. ident i f icano gli adornit i 
ad una iiianifc>(a/ii>iic di l'ur
l i l o , r ig idamente ch iusa , con 
i rappresentant i del le eent i 
mer id ional i , ( i n a n i m o i tanti 
amic i del la O C c h e cosj «;p«»s-
.so, nei nostri convegni e nelle 
nos tre assemblee di rinascita. 
h a n n o lilH'rameiile d i scusso 
* ori noi dei problemi del Mez
zog iorno e con noi l iberamen
te in più d'un c a s o si sono 
trovati d'accordo, con quanta 
«lira, in occas ione della man*-
fc s ln / ione di Napol i , si è vo
l u t o impedire c h e un so lo 
g u i z z o di d ibatt i to , c h e una 
hola possibi l i tà di e n u n c i a r e 
una r ivend icaz ione concre ta 
da par ie di ch icchess ia , si fo-
»esso avant i ii lurbore la tea-
ìrale < adunata > fan fanesca . 
(Guardino infine le gent i me-
ì id iona l i c o m e , invece di c o n 
trapporre idee ad idee, i de
mocris t iani vorrebbero con
trapporre a l le conc lus ion i lille 
qual i è p e r v e n u t o il Congres 
s o del p o p o l o del Mezzogior
n o e de l le Isole , s o l t a n t o un 
t o n f a r di motori (con sottra
z ione e s p r e c o di pubbl i co de
naro) , la so l i lo d i s tr ibuz ione 
di pacchi ( ev identemente in 
concorrenza c o n quel l 'a l tro 
c a m p i o n e d i , < meridional i 
s m o > c h e r i sponde ni nome di 
Ach i l l e Lauro) e un invi to al 
to to l i tur io a p p l a u s o c o m p i a 
cente , alln rassegnaz ione sor 
v i l e , a l la « filiale > r iconoscen 
za verso i benefat tor i del Mez
zog iorno . G u a r d i n o e g iud ich i 
no . L iberamente . N o n c h i e d i a 
m o nitro. 

MARIO ALICATA 

Mandati di comparizione 
per lo scandalo INGIC 

AREZZO. 17 — Il giudice 
istruttore dott. De Biase ha flr-
m a t j oggi dodici mandati di 
comparizione contro altrettante 
perso: e trascinate nel lo scan
dalo dell'INGIC. I nuovi in
terrogatori si inizìeranno lu
nedì. 

INVITO 
a nozze 

N e a n c h e feri il T e m p o di 
. /Ingioli l lo ha v o l u t o dirci 
chi è questo benedetto Do-
nomi che io finanzia a 
25 m i l i o n i per ro t ta . Ci fa 
p e r ò « n a proposta che de
finisce « sportiva i>; que l la 
rii nominare una commis
sione a che indaghi, natu
ralmente in p i e n a r e c i p r o 
c i tà , sui finanziamenti ef
fettivi d e II T e m p o e d e l l a 
U n i t à e dei giornali affilia
ti; naturalmente col p i e n o 
diritto alle p iù compiere ed 
approfondite indagini, d a l 
l 'una p a r t e e dal l 'a l tra ». 

Ignoriamo quali siano i 
'giornali affiliati» al 
« T e m p o » e r.on ci r i su l ta 
che e s i s t o n o « g iorna l i affi-
l iati » all'* U n i t à ». Q u i n 
di n o n s i a m o in gra
do di accogliere la propo
sta in inerito a queste fan
tomatiche filiazioni. Ma per 
quanto riguarda il suo gior
nale e il nostro, Angiolillo 
ci invita — c o m e suol dir
si — a nozze. / l c c c t r i a m o 
entusiasticamente. Chissà 
che non s i venga a s a p e r e , 
j i n a l m e n t c , chi è quel mi
sterioso Bonoui i -

UNA RISPOSTA DI VIGORELLI A BARONTINI 

Il lavoratore in sciopero 
non è "assente ingiustificata» 
Il ministro del Lavoro invita i lavoratori a rivolgerti 
alla magistratura per far tutelare il diritto di sciopero 

Il c o m p a g n o on . B u i o n t i -
ni ha i n t e r i o g a t o il Minis tro 
del Lavoro e del la P r e v i d e n 
za Sociale. « per .sapere BC, 
secondo le n o r m e v igent i , u n 
datore di l avoro può d ich ia
rili e a s s e n t e ingiust i f icato u n 
lavoratore p e r c h è n o n sì è 
presentato al l a v o r o a v e n d o 
iderito *'d u n o sc iopero , u c o . 

ino ta le , uunir lo , s e c o n d o 
(pianto il contra t to di l a v o r o 
preved e per le n&senze i n 
giust i f icate >. 

Il m i n i s t r o , n e l l o s u a r ispo
sta, d o p o a v e r r icordato che 
l'art. 40 de l lu Cost i tuz ione 
.sancisco il d ir i t to di s c iope 
ro, ha tra l 'altro r i l evato che 
In S u p r e m a Corte di Cassa
z ione ha a n c h e r i p e t u t a m e n 
te d i c h i a r a t o c h e t per s c i o 
pero, in tal senso , devo in 
tenders i la a s t e n s i o n e co l le t 
t iva dal lavoro , concertata fra 
i lavorator i p e r la tutela di 
u n loro in teresso profess iona
le , di guisa c h e il rapporto 
r imane n o n e i a interrotto, 
ma s e m p l i c e m e n t e sospeso, sia 
per la pres taz ione sia pur la 
corr i spondente re tr ibuz ione > 

« Lo scioperìi — ha quindi 
conc luso il TVIiivstro — è tu
telato dal dir i t to e la manca
ta nresenta' / ione al l avoro de ' 
lavoratore c h e vi ha aderito. 
comporta so l tanto la n o n cor
responsione del la retribuzion** 
per le filomntc di assenza , ma 
non w i o ossero con<ddorntr« 

s e c o n d o le n o r m e v i g e n t i , c o 
m e assenza ingiust i f icata ai 
f ini de l la o s servanza d e l l e 
c l a u s o l e dei contratt i co l l e t t i . 
vi di l avoro ». 

Vigore l l l ha nncho Invi tato 
i lavoratori a r ivo lgers i a l lo 
magis tratura o g n i q u a l v o l t a 
v e n i s s e l eso q u e s t o dir i t to . 

Decisioni del Gruppo 
parlamentare vitivinicolo 

l'i comitato direttivo del 
Gruppo parlamentare vi t iv ini 
colo si e intuito a Montecitorio 
•;(;tto la presidenza dcl l 'on. 
Bru.sw. i . con l ' intervento di 
numerosi deputati e. senatori e 
la partecipazione di tecnici «1 
esperti. 

I.'un. Drtisascn ha informato 
che il ministro Medici al lo sco
po di emanare nuove disposi
zioni a tutela delle denomina
zioni di origine del vini, ha 
proposto che, pel progetto til-
l'oil.i,'. della commLssiono. agri
coltura del Senato, venga stral
ciata la parto ì elativa alla de 
nominazione di provenienza, 
riesaminandone il testo 

Dopo un'ampia discussione. 
la riunione si è conc lus i espri
mendo pnrere unanime n l imi
tare il provvedimento a\\\ tu
tela di denominazione d i ori
gine del vini ed ft stntn 
demandata al prof. Albertnrio. 
la formulazione di un nuovo 
testo 

•VII Ul iM.I . rji 

Il pri m o |»H l'olio e s t ra t to a R a g u s a 
ha raggiunto le raffinerie di Augusta 

La polemica sugli idrocarburi - Due giovani condannati dopo aver scritto"La Sicilia non è la Persia!,, 

11 b u b b o n e del petrol io i t a 
l iano s ta per scoppiare? SI 
a v v i c i n a , c ioè 11 g iorno in cui 
la lotta c h e si s v o l g e ora d i e 
tro le qu inte , In sordina, in 
un grov ig l i o di ricatti , di m i 
nacce e d i s i lenz ios i p a t t e g 
g i a m e n t i , esploderà con v i o 
lenza a l la luce del so le? E 
lec i to p o i s ! ques te d o m a n d e 
dopo 1 rapidi s-viluppi c h e la 
q u e s t i o n e degl i idrocarburi bn 
a v u t o In quest i u l t imi g iorni 
in 6eno al circoli pol i t ic i i o -
mani . 

Dopo la presa di pos iz ione 
dcl l 'on. La Malfa a n o m e del 
gruppo repubbl i cano (presa 
di pos iz ione a m b i g u a f inche 
si vuo le , m a s o s t a n z i a l m e n t e 
favorevo le all 'ENI e c o n t r a 
ria al proget to di l e g g e g o v e r 
nat ivo per l'Italia c e n t r o - m e 
ridionale) , è v e n u t o il c o m u 
nicato del gruppo p a r l a m e n 
tare s o c i a l d e m o c r a t i c o de l la 
Camera contro l 'offensiva s c a 
tenata dal l ' es trema des tra nei 
confront i de l l 'Ente naz iona le 
per gli Idrocarburi (di cu i il 
pres idente , Enr ico Mntte i , è 
s tato r i p e t u t a m e n t e a c c u s a t o 
di e s s e r e « in s tre t te re laz ioni 
con il PCI ». pur e s s e n d o u n o 
dei p iù acces i a n t i c o m u n i s t i 
nostrani) . 

Da 11 ' a v v e n i m e n t o , gii o s s e r 
vatori pol i t ic i c h e p i ù da v i 
c ino s i in teres sano del p r o 
b lema degl i Idrocarburi , h a n 
no tra t to d u e d e d u z i o n i : 1) 
es i s te , e v i d e n t e m e n t e , u n p i a -

I MAGISTRATI INQUIRENTI AL TERMINE DELLE LORO FATICHE 

Sepe consegnerà a Scardia 
gli "at t i , , prima delle feste 

// presidente della Sezione istrattorìa ha condotto nel frattempo altre « utili 
indagini » - // marito della Giobbengiò decide di far annullare il matrimonio 

I n o v a n t a d u e v o l u m i degl i 
att i de l l ' i s trut tor ia 6ull'« af
fare » Montes i verranno c o n 
segnat i , p r i m a d e l l e feste n a 
talizie, a l la P r o c u r a g e n e r a 
le p r e s s o l a Corte d'Appel lo . 
Quindic i g iorni d o p o a v e r 
r icevuto 11 fasc ico lo p r o c e s 
suale , il so s t i tu to procuratore 
dottor M a r c e l l o Scardia , s e 
condo q u a n t o è s t a t o d i s p o 
sto d a l s u o s u p e r i o r e d i r e t 
to, dot tor Gioco l i , r imet terà 
al la s e z i o n e i s trut tor ia l e s u e 
requi s i tor ie de f in i t ive , o t t e 
n u t e l e qua l i , i l d o t t o r S e p e 
potrà s t e n d e r e l a s e n t e n z a 
f inale. 

S i a m o , quindi , a l l e u l t i m e 
bat tute i s trut tor ie d i ques to 
co lossa le e intr icata v i c e n d a 
che, p e r quas i u n anno , ha 
tenuto a v v i n t a l 'attenzione 
de l l 'opinione p u b b l i c a e che 
non ha cer to l e s inato , a n c h e 
negl i u l t i m i t empi , i colpi 
di scena sensaz iona l i . 

II s i l enz io c h e ha c i rcon
dato il l a v o r o de l magis trato 
in q u e s t e s e t t i m a n e , ha p e r 
m e s s o a l do t tor S e p e di c o n 
c ludere a l c u n e indagini che 
erano s t a t e la sc ia te in s o 
speso e d i raccogl iere altri 
c l ement i ut i l i ai fini de l suo 
lavoro. 

L'altro ieri, s e c o n d o quan 
to è g i u n t o a l l e orecch ie de i 
cronist i , il m a g g i o r e dei c a r a 
binieri , do t tor C o s i m o Zinza. 
ha c o n s e g n a t o al magi s tra to 
un l u n g o e de t tag l i a to r a p 
porto s u l l e r i su l tanze di timi 
inchiesta svo l ta ne l l 'ambiente 
dei guardiani . Al dot tor S e p e 
era s e m b r a t o sospe t ta la si 
tuaz ionc e c o n o m i c a , e c c e z i o 
n a l m e n t e so l ida , d i V e n a n z i o 
Di Fe l i ce , T e r z o Guerr in i e 
Anas tas io Li l l i : i tre. n o n o 
s tante a v e s s e r o trascorso u n 
lungo p e r i o d o di de tenz ione 
e nonos tante fossero stat i 
privati d i u n a fonte di red 
dito, m o s t r a v a n o di essere 

Il Maqislraio indaqa 
sul passalo di Sergio Rossi 

I l « m i n o r e n n e t r a v i a t o >̂ i n t e r r o g a t o p e r 

t r e o r e e m e z z a d a l d o t t . S c a r d a c c i o n e 

Ier: matt ina dopo alcur.i 
g.orni d i lavoro svolto nel!a 
massima segretezza, il giudice 
Istruttore dottor Prospero Scar
daccione, ha proceduto al l ' in-
t errosa tono de l ragior.ier Ser-
;j.o Rossi, il ben noto • mino
renne traviato » de l la c lamoro
sa vicenda de l le case d'appun
tamento. 

Sergio Ross: «-i e presentato. 
poco pr:ma ce l l e 9. al Palazzo 
d i giuruzia ed è stato accom
pagnato fino a l l 'ammezzi to da 
u n agente d i poi.zia. Il giudice 
istruttore ha intrattenuto :1 
• minorenne * per c r e a tre ore 
o mezzo, nel corso del le quaì; 
ha anche fatto introdurre nr'.la 
sua stanza quattro giovani, ami
ci e conoscenti del Ro=«.. 

Secondo quanto è trapelato. 
i l lungo inten-ogatorio farebbe 
•servito al magistrato, essenzial
mente» per inquadrare nella 
g.usta luce il passato del • mi
norenne • e la sua porz ione nei 
confronti de» coniugi Sotgiu. 
Tra gli • atti . dell'istruttoria 
sommaria condotta dal sostituto 
procuratore del la Repubblica 
dottor ' Mirabile, il giudice 
istruttore ha infatti trovato 
verbali degli interrogatori resi 
dal la signorina Giuliana Mar-
con e dal lo stesso professor 
Sotgiu. che meTerebbern Par
ticolari mediti del la vita e à 1 
le attitudini di Sergio R< s s . 

La i g n o r i m i Marcon. come 
è noto, avrebbe accennato a 
fatti avvenuti molto tempo fa 
e all'ambiente, invero non 
ineccepibile, frequentato dal 
• minorenne ». alle amicìzie del 
^iovar-.e con alcuni elementi del 
mondo de l • terzo sesso ». alla 
dLstnvoltura con la quale fre
quentava l'alloggio ospitale di 
Rita Fantini. Probabilmente. 
quindi, il dottor Scardaccione 
hd voluto indagare a fondo nel
l 'ambiente solitamente frequen
tato dal Ro5.<d. in modo da ap
purare la verità dei fatti. 

Nella stessa giornata d i ieri 
il questore Sorrentino, del la 
polizia scientifica, ha consegna
to a', giudice istruttore i risul
tati del le perizie dattilografiche 
e grafologiche eseguite sulla 
micchir.a da «crlvere requ:s.ta 
dalla polizia in casa del pro
fessor Sotgiu e sulle lettere se
questrate all'ufficio « fermo-po-
«ia » indirizzate da una ignota 
mano al • minorenne ». Si igno
rano lo conclusioni al le quali 
te perizie sono giunte, soprat
tutto ner quanto riguarda il pri
mo quesito: se le lettere ven
nero o no battute sulla macchi
na sequestrata nell'abitazione 
d"l rcnal'sia. n testo delle pe
rizie verrà posto a di.tpo^izione 
3"gif ^v\ocati nella mattinata 

tutt'altro c h e in miser ia . 
Q u a l c u n o a v e v a p r o v v e d u t o 
al bisogni d e l l e f a m i g l i e dei 
guardiani ? Da qua l i fonti 
g i u n g e v a II b e n e s s e r e ? L e i n 
dagini d e l m a g g i o r e Zinza 
avrebbero s e m p l i c e m e n t e a c 
certato l 'or igine d e l l a t r a n 
qui l l i tà e c o n o m i c a de l g u a r 
diani , un'or ig ine c h e , c o m u n 
que , pur t r a d e n d o u n ' i n d u b 
bia so l idar ie tà t r a l e p e r s o 
ne c o i n v o l t e ne l l ' « a f f a r e », 
non s a r e b b e r o f r u t t o d i v i o 
laz ioni d e l l a l e g g e . 

N e l g iorni 6Corsi, ino l tre , 
Il dot tor S e p e h a r i c e v u t o 
s e p a r a t a m e n t e i 1 p r o f e s s o r 
D o m e n i c o M a c a g g i , il p r o f e s 
sor At t i l i o A s c a r e l l i e i l p r o 
fes sor Giorg io C a n u t o , v a l e 
a d i re l tre autor i d e l l a « s u 
perperiz ia » 6ul la s a l m a di 
Wi lma Montes i . Il m a g i s t r a 
to, s e c o n d o q u a n t o è t r a p e 
lato , a v r e b b e p o s t o a c i a s c u 
no di ess i a l c u n i q u e s i t i , ai 
qual i i per i t i a v r e b b e r o r i 
sposto e s a u r i e n t e m e n t e . L o 
s tret t i ss imo e g i u s t i f i c a t o r i 
serbo c h e c i r c o n d a q u e s t a 
az ione de l m a g i s t r a t o , n o n 
permet te dì f o r m u l a r e a l t r o 
c h e qua lche c o n g e t t u r a s u g l i 
argoment i pres i i n e s a m e . 

Secondo a lcun i , il d o t t o r 
S e p e avrebbe c h i e s t o a l t r e 
professori a l c u n e d e l u c i d a 
zioni s u d e t e r m i n a t i p u n t i 
del la * superperiz ia » r i s u l t a t i 
non troppo chiar ì . S e c o n d o 
altri, invece , i ques i t i a v r e b 
bero r iguardato u n a s p e t t o 
della v i cenda c h e . p e r o v v i e 
ragioni, non v e n n e m a i p o r 
tato alla luce . 11 m a g i s t r a t o , 
infatti , avrebbe ch ie s to s e p a 
ra tamente al professor A s c a 
relli . al professor M a c a g g i e 
al professor Canuto , u n g i u 
dizio sul la p r i m a periz ia ef
fet tuata il 14 apr i l e 1953 da i 
professori F r a c h e e Carrel la . 
del l 'Ist i tuto di m e d i c i n a l e g a 
le de l l 'Univers i tà d i R o m a , e 
sopratut to s u l l e fotograf ie 
del cadavere . 

Già ne l la « superper iz ia > 
i tre professori a v r e b b e r o 
espresso q u a l c h e r i serva sul 
m o d o c o m e v e n n e e segu i to 
il p r i m o e s a m e necroscopico . 
m a per q u a n t o r iguarda le 
fotograf ie n o n a v r e b b e r o f o r 
m u l a t o a l c u n g iudiz io . A -
vrebbo susc i ta to , in s e g u i t o . 
q u a l c h e perpless i tà la m a n 
canza di fotograf ie de l la p i a n 
ta d e i p iedi , da l la q u a l e s a 
rebbe s ta to poss ib i l e d e t e r 
m i n a r e con u n a cer ta a p p r o s 
s i m a z i o n e l'ora d e l l a m o r t e di 
W i l m a . Così c o m e a v r e b b e 
susc i ta to sorpresa l 'uso d e l l e 
fo tograf ie a co lor i . 

I professori F r a c h e e C a r 
rel la , interrogat i d a l m a g i 
s trato , a v r e b b e r o s o s t e n u t o 
c h e l e fo tograf ie s a r e b b e r o 
s ta te opera d i u n a s s i s t e n t e 
c h e s i d i le t ta d i r iprese a c o 
lori . al q u a l e , la m a t t i n a de l 
14 apri le , e r a n o r imas t i a l cun i 
fo togrammi n o n i m p r e s s i o n a 
ti ne l la m a c c h i n a . Cosa q u e 
sta cjne s a r e b b e s t a t a , i n v e c e , 
contraddet ta d a al tr i p a r t i 
colari e m e r s i a propos i to di 
q u e s t o fatto. 

G i o v a n n a G i o v i n e M a s s i 
m i l i a n o p iù nota s o t t o i l n o 
m i g n o l o di G i o b b e n g i ò . c o n 
t inua a far p a r l a r e d i s é , d o 
p o la d e n u n c i a d i u n t e n t a 
t i v o di e s tors ione ne i s u o : 
confront i , fatta a l la « M o b i 
l e » di G e n o v a . C o n t r o la r i 
ch ies ta del la s ignora di o t 
t enere il passaporto , s i è 
sch ierato li mar i to , s i g n o r 
Carlo M a s s i m i l i a n o il qua le . 
i s s i s t i t o da l l ' avvoca to B r u -
rio P irronge l l i . h a d e c i s o di 
"ntervenire p r e s s o l e a u t o 
rità. 

TI s ignor M a s s i m i l i a n o e h » 
"onta a t t ' n ' m e n t e 40 anni 
" e n n e indot to a un irs i In 
matr imonio c o n la G i o v i n e , 

c h e a v e v a a p p e n a c o m p i u t o i 
sed ic i anni , ad Alass io , in 
s e g u i t o ad una d e n u n c i a e l e 
v a t a ne i s u o i con f ront i p e r 
« rat to d i m i n o r e n n e ». S u b i 
to d o p o il m a t r i m o n i o , la 
G i o v i n e a v r e b b e a b b a n d o n a t o 
11 t e t to c o n i u g a l e , f i n e n d o c o 
m e ba l l er lne t ta in local i di 
a v a n s p e t t a c o l o (se l a m e m o 
ria n o n c i inganna , s i e s ib ì 
a n c h e a l « M a n z o n i »). P o i 
c h é il m a t r i m o n i o n o n è « t a 
to c o n s u m a t o , il M a s s i m i l i a n i 
h a d e c i s o di c h i e d e r e l ' a n n u l 
l a m e n t o de l m a t r i m o n i o d i 
n a n z i al tr ibunal i ecc l e s ia 
st ic i . 

Il d.c. Paganelli nominato 
Commissario per la G. I 
Con decreto in cor.<=o di regi

strazione il presidente del Con
siglio ha nominato l 'on. Arrigo 
Paganell i del la D.C. Commissa
rio nazionale per la Gioventù 
italiana. 

no prec i so , e laborato a W a 
s h i n g t o n e acce t ta to dal n o 
stro g o v e r n o , per l iquidare 
l'ENI o c o s t r l n g e i l a a .-.otto-
met t er s l a l l e imposiz ioni del 
c a r t e l l o p e t r o l l f e i o , e più p r e 
c i s a m e n t e de l la Standard OH 
Company de l N e w Jersey . 
c h e da l c a r t e l l o s tesso h a o t 
t e n u t o r i n v e s t i t u r a nel « f e u 
do * de l la Va lpadana; lì) l'on. 
Mutte i so spe t ta l 'esistenza ti 1 
q u e s t o p l a n o concreto , o ne 
c o n o s c e addir i t tura i dettagl i , 
graz ie a l l e conf idenze di q u a l 
c u n o de i suoi amici .annidat i 
nel g o v e r n o , e c o i r e p i e c i p i -
t o s n m e n t c ai ripari, m o b i l i 
t a n d o le s u e « forze di r i ser
v a » p r i m a di e s sere « fatto 
fuori ». 

Ieri , n e l l a polemica , sono 
i n t e r v e n u t e lo voci de l la 
g r a n d e industr ia t e d i l e o dei 
m o n o p o l i del l 'enei già e l e t t r i 
ca. A l l a c o m m i s s i o n e per l ' in
d u s t r i a d e l l a Carnei a, infatt i , 
l'on. V i t tor io Mar/.otto (PIA), 
f igl io de l no t i s s imo m i l i a r d a 
rio di V a l d a g n o , e l'on. F a 
lc i t i (DC). m e m b r o del c o n s i 
g l io di a m m i n i s t i az ione de l la 
K elisoti, s o n o intervenut i n e l 
la d i s c u s s i o n e sul proget to di 
l e g g e g o v e r n a t i v o des t inato a 
d i s c i p l i n a r e la ricerca e la 
« rn l t ivo7Ìon^ » degl i idrocar
buri ne l l ' I ta l ia c e n t r o - m e r i 
d i o n a l e (esc lusa la Sic i l ia) . Il 
Margotto , per la ver i tà , non è 
s ta to all 'alte/z.a de l c o m p i t o ; 
si è l a s c i a t o a n d a r e ad a f f er 
maz ion i cos i assurde , da s u 
sc i tare sorr i s i scet t ic i ed i r o 
nici p e r s i n o su l l e labbra di 
a lcuni d e p u t a t i governat iv i . 
Egli ha de t to , fra l'altro, c h e 
l cap i ta l i s t i amer icani , pur di 
poter i m p i e g a r e le loro r i sor 
se in I ta l ia , si a c c o n t e n t e r e b 
bero di u n a percentua le di 
prof i t to d e l 2 per cento , cifra 
che , a l m e n o per quanto r i 
guarda il petro l io , non sta ne 
in c i e l o nò in terra. H a a g 
g i u n t o poi , l'on. Marzotto , c h e 
per f a r e u n a pol i t ica a n t i m o 
nopo l i s t i ca è necessar io a n 
z i tut to c o m b a t t e r e 11 m o n o p o 
l io di S t a t o , c ioè l'ENI. E' la 
s te s sa t e s i dcl l 'on. Cove l l i . 
c h e a b b i a m o già a v u t o m o d o 
di c o n f u t a r e su q u e s t e s t e s s e 
c o l o n n e . Il f igl io del * re de l la 
lana » h a p e r ò finito per a m 
m e t t e r e c h e la l egge c h e c o n 
c e d e a l l 'ENI l 'esc lus iva ne l la 
V a l p a d a n a non può e s s e r e 
m o d i f i c a t a e c h e il p r o g e t 
to g o v e r n a t i v o per il res to 
de l la P e n i s o l a offre s c a r s i s s i 
m e g a r a n z ì e contro il p r e v a 
lere d e i gruppi s tranier i . A m 
mis s ion i , c o m e s i v e d e , di 
n o t e v o l e i n t e r e s s e . 

L ' u o m o d e l l a Ed i son , • o n . 
Fa le t t i . h a p r o n u n c i a t o a n 
c h e lu i q u a l c h e paro la d e g n a 
di nota . H a n e g a t o , p e r e s e m 
pio, c h e i cap i ta l i amer ican i 
DOssano e s s e r e i m p i e g a i In 
Ital ia ad u n c o s t o c o n v e n i e n 
te. S u b i t o d o p o . però , h a c o 
m i n c i a t o n s p e z z a r l a n c e in 
favore del l '* in iz ia t iva p r i v a 
ta ». e s n r e s s i o n e che . 'ne l c a m 
po deg l i idrocarburi , s i g n i f i c a 
s e m p l i c e m e n t e , c o m e è s ta to 
d i m o s t r a t o a s a z i e t à . * m o n o -
noli s t ran ier i ». L'att iv i tà d e l -
l 'ENI. eg l i h a de t to , è insuf 
f ic iente ai fini d e l l o s f r u t t a 

m e n t o de l l e r i sorse p e t r o l i f e r e 
naz iona l i . A f f e r m a z i o n e più 
o h e g ius ta . D u n q u e ? D u n q u e , 
ha a g g i u n t o l'on. F a l c i t i , l a 
s c i a m o c h e l'ENI s f ru t t i la 
so la V a l p a d a n a , e f a c c i a m o 
pos to , n e l l e a l tre z o n e de l la 
Pen i so la , ai « p r i v a t i ». D i a 
m o anzi a q u e s t i u l t i m i la 
p r e f e r e n z a ne l la c o n c e s s i o n e 
d e l l e l i cenze , e r i s e r v i a m o a l 
l'ENI compi t i m a r g i n a l i . E', 
a n c h e q u e s t a , u n a v e c c h i a 
tes i d e s t i n a t a a c o n s e g n a r e 
al « pr ivat i », c i o è ai trust 
del c a r t e l l o pe tro l i f ero , 1 g i a 
c i m e n t i p iù ricchi e di p iù 
a g e v o l e s f r u t t a m e n t o ; a l l 'ENI, 
i n v e c e , c ioè ni p u b b l i c o d a n a 
ro, 1 territori m a l s i c u r i ed 
infidi . 

La s e d u t a de l la c o m m i s s i o 
n e era in p i e n o « v o l g i m e n t o , 
q u a n d o d a l l ' e s t r e m o l imi te 
del l ' I ta l ia , da l la c i t tà di R a 
gusa , è g i u n t a u n a not iz ia 
che , in un c l i m a s t o r i c o ben 
d i v e r s o da l l ' a t tua le , a v r e b b e 
r i empi to di g io ia il c u o r e deg l i 
i ta l iani . A l l e 9,30, il c a p o s t a 
z i o n e V i n c e n z o La N o v a r a 
ha d a t o iì v i a ad u n c o n v o 
g l io d i c i n q u e carr i c i s t e r n a 
c o n t e n e n t i l e p r i m e 82 t o n 
ne l l a t e d i " oro n e r o » p r e l e 
v a t e dai s e r b a t o i d e l l a zona 
e d e s t i n a t e a l la raf f iner ia 
Rasiom di A u g u s t a . L ' a v v e n i 
m e n t o , r icco s e n z a d u b b i o di 
Intimi e l e m e n t i di c o m m o z i o 
ne, s i ò s v o l t o i n v e c e in u n a 
a t m o s f e r a di g e l o e a l la p r e 

senza d i p o c h e persone , fra 
le qua l i d u e o tre g iornal i s t i 
de l luogo . 

M a n c a v a n o gl i inv iat i d e l 
la s t a m p a borghese , m a n c a 
v a n o l e autor i tà de l g o v e r n o 
reg iona le , m a n c a v a la s ignora 
Clara B o o t h e L u c e . Di f ronte 
a l l ' a v v e r s i o n e popolare , c h e 
neg l i u l t imi g iorni ha a v u t o 
m o d o di man i f e s tar s i in for 
m a v i v a c e , a R a g u s a e in altri 
c e n t r i de l l ' I so la , gli a m e r i c a n i 
e i loro amic i h a n n o prefer i to 
r i n u n c i a r e a l la p r o g e t t a t a c e 
r imonia u f f i c ia l e di « i n a u g u 
r a / i o n e 9 dei tre pozzi. 

U n f e c o n d o c o n v o g l i o p a r 
tirà, s e m p r e a l la che t i che l la , 
d o m e n i c a m a t t i n a . 

Cosi , s e n z a fretta , s e n z a 
t roppo e n t u s i a s m o , la Git i / 
c o m i n c e r à ad a v v i a r e al m e r 
ca to il pe t ro l i o s i c i l i ano ( s e m 
pre c h e la Rasiom abbia p o 
sto i suo i impiant i in grado 
di ra f f inare il grezzo di R a 
gusa , c h e è di qua l i tà assa i 
d i v e r s a da q u e l l a d e l grezzo 
del M e d i o Or iente ) . N e l f ra t 
t e m p o , c o n l e n t e z z a e s a s p e 
rante , c o n t i n u e r à a s c a v a r e 
altri pozzi . E chi protes ta , in 
pr ig ione ! 

P r o p r i o ieri m a t t i n a , il p r e 
tore d i Sc ic l i , g r o s s o c e n t r o 
« ros so » d e l l a p r o v i n c i a di 
R a g u s a , ha c o n d a n n a t o a c i n 
q u e g iorni di arrest i d u e g i o 
van i d i c io t t enn i , F r a n c e s c o 
Ini e Lu ig i B e n e d e t t o , d o p o 
c h e a v e v a n o scr i t to s u u n m u 

ro le p a r o l e : « La Sic i l ia , non 
ò la Pers ia ! ». « 11 petrol io si
c i l i a n o ai s ic i l iani ! ». K* v e r o 
che ai d u e g i o v a n i sono stati 
concess i i benefic i de l la condi
z i o n a l e e d e l l a n o n i scr iz io
n e al c a s e l l a r i o g iud iz iar io ; 
m a è a n c h e v e r o c h e l 'episo 
d io a c q u i s t a il v a l o r e a m a r o 
di u n s i m b o l o . E' il pr imo 
passo , p i cco lo f m c h ò si vuo le . 
v e r s o la c r e a z i o n e di un c l i 
m a m i n a c c i o s o , d i cu i 
predoni de l la Gulf e i loro 
a g e n t i nos tran i por tano , f in 
d'orn, la p e s a n t e r e s p o n s a 
bi l i tà . 

Po/7.0 nifi mi itero 
scoperto in Sicilia 
S I R A C U S A . 17 — Una mani

festazione metanifera di una 
certa enti tà si è verificata 
nel pressi di Curlcntini, nelln 
pianura Cìclsnri, dove sono in 
corso i Invori per lo costru
zione di un ponte sul S. I.eo-
nnrdo, lungo la l itoranea. Du
rante la tr ive l laz ione del suolo 
nei punti elove dovranno esse
re piantati i piloni spalla del 
ponte, dal foro scavato dalla 
trivella è uscito un v io lento 
get to di gas misto a fango, 
dal caratterist ico odore di 
metano . 

La conferma che si trattasse 
proprio del prezioso gas, la si 
è avuta quando gli operai han
no lasciato cadere sull'orifizio 

A UN GRUPPO DI DEPUTATI DELL'OPPOSIZIONE 

Gronchi conferma che i patti agrari 
saranno discussi entro gennaio 

Il sottosegretario Capua 
a braccetto con i neofascisti 

Un membro del governo presiede un'organizzazio
ne diretta da «sindacalisti» del passato regime! 

E. A.S. 
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Siamo r e m i t i in possesso 
d'un foglio propagandistico 
dell'Ente di Assistenza Socia
le della Confederazione Sin
dacale Italiana dei Lavorato
ri. Q u e s t ' u l t i m a organizzazio
ne è uno pseudo - sindacatino 
praticamente inesistente, di 
ind ir izro n o s t a l g i c o e neofa
scista, ed è una cosa d i v e r s a 
dalla CISL di Giulio Pastore. 
Dal foglio propagandistico, di 
cui riproduciamo uno stral
cio, a b b i a m o a p p r e s o un fatto 
assai interessante: presidente 
d e l l ' E n t e Assistenza Sociale 
in parola è l'attuale sottose
gretario all'Agricoltura d e I 
p o r e r n o S c e i b a - Saragat, e 
cioè il l ibera le on. prof. An
tonio Capua. « E c c e l l e n z a » 
Capua, aggiunge il foglietto. 

Non abbiamo niente da 
ob ie t tare a c h e a n c h e i m o 
TtseuÒG-si-dacatino tipo CISL 
abbia un suo Ente di assi
stenza. Ma protestiamo ener
gicamente perchè un m e m b r o 
del governo ha accettato e 
detiene la p r e s i d e n z a di u n a 
o r o a n i z r a z i o n e di p a r t e . 

D o p o i l n o m e del sottose
gretario Capua appaiono, nel 
volantino dell'EA.S., i nomi 
dei seguenti membri della di
rezione dell'Ente: avv. Carlo 
Blasetti, già segretario n a z i o 
n a l e e p o i direttore generale 
del Patronato Nazionale fa
scista per tutta la durata del 
« r e g i m e ». e c i o è d a l 1923 
al 1943- cav. Mario B. Ber
lini. già ispettore della Con
federazione fascista dei lavo
ratori dell'industria; comm. 
rag. Federico Maraviglia, già 
ispettore generale del m i n i 
s t e r o d e l l e Finanze sotto il 
fascismo e incaricato della vi
gilanza amministrative sugli 
enti sindacali e corporativi 
fascisti. 

Ciascuno ha il suo passato. 
né ci passa l o n t a n a m e n t e per 
il capo di muovere un rim
provero a q u e s t e degTi iss ime 
persone . Ora CÌSI sono alla te
sta delVE.A.S. Buon per loro. 
Ma che ci sta a fare il sot
tosegretario alla Agricoltura 
del • democratico • a o c e m o 
S c e i b a - Saragat ? 

I e r i m a t t i n a la C o m m i s 
s i o n e a g r i c o l t u r a d e l l a C a 
m e r a d o v e v a r i p r e n d e r e la 
d i s c u s s i o n e s u i p r o g e t t i di 
l e g g e p e r l a r i f o r m a d e i 
p a t t i agrar i . P e r ò , c o n t r a 
r i a m e n t e a g l i i m p e g n i a s 

sunt i s ia da l p i c s i d e n t e d e l 
la C o m m i s s i o n e , o n . G e r 
m a n i ( d e ) , s i a d a i c o m p o 
n e n t i d e l l a m a g g i o r a n z a 
g o v e r n a t i v a , in l u o g o d e i 
c o n t r a t t i a g r a r i figuravano 
a l l ' o r d i n e d e l g i o r n o b e n 
c i n q u e a l t r i p r o v v e d i m e n t i 
i n s e d e l e g i s l a t i v a . E r a 
p e r c i ò c h i a r a l ' i n t e n z i o n e 
d e l l a m a g g i o r a n z a d i r i n 
v i a r e a n c o r a u n a v o l t a 
l ' e s a m e d i u n a l e g g e a t t e 
s a c o n t a n t a i m p a z i e n z a i n 
t u t t e l e c a m p a g n e i t a l i a n e . 

C o n t r o t a l e e s p e d i e n t e 
h a n n o v i v a c e m e n t e p r o t e 
s t a t o i d e p u t a t i d e l l ' O p p o 
s i z i o n e d e m o c r a t i c a , i q u a 
l i h a n n o a b b a n d o n a t o l ' a u 
l a d e l l a r i u n i o n e p e r r e 
c a r s i a d e n u n c i a r e a l P r e 
s i d e n t e d e l l a C a m e r a i l s i 
s t e m a t i c o s a b o t a g g i o c h e 
g o v e r n o e m a g g i o r a n z a a t 
t u a n o i n m a t e r i a d i r i f o r m a 
c o n t r a t t u a l e . A g l i o n . l i G r i 
f o n e , R i c c a , M i c e l i e C o r b ì , 
l 'on. G r o n c h i ha c o n f e r m a 
to^ i l p r o p r i o p r o p o s i t o — 
g i à r e s o n o t o a t t r a v e r s o u n 
c o m u n i c a t o s t a m p a — d i 
f i ssare a l l a C o m m i s s i o n e u n 
l i m i t e d i t e m p o e n t r o i l 
q u a l e c o m p l e t a r e la d i s c u s 
s i o n e , p o i c h é è s u a i n t e n 
z i o n e i n i z i a r e in a u l a la 
d i s c u s s i o n e s u i c o n t r a t t i 
a g r a r i e n t r o il m e s e d i g e n 
n a i o . a b b i a o m e n o la C o m 
m i s s i o n e a s s o l t o a l p r o p r i o 
c o m p i t o . 

D o p o q u e s t e a s s i c u r a z i o 
n i , i p a r l a m e n t a r i d i s i n i 
s t r a s o n o tornat i in C o m 
m i s s i o n e d o v e , e s a u r i t a la 
d i s c u s s i o n e i n s e d e l e g i s l a 
t i v a , è s t a t o r i p r e s o l ' e s a 
m e d e i p r o g e t t i d i l e g g e s u i 
pat t i agrarf-

C o n t i n u a n o i n t a n t o a 
g i u n g e r e a R o m a d e l e g a 
z i o n i d i m e z z a d r i , i q u a l i 
s i r e c a n o i n P a r l a m e n t o 
p e r s o l l e c i t a r e l ' a p p r o v a 
z i o n e d e l l a l e g g e d i r i f o r 
m a c o n t r a t t u a l e . D o p o l e 
d e l e g a z i o n i d i C o r r e g g i o , d i 
F a b b r i c o e d i P e s c a r a , è 
g i u n t a i e r i u n a d e l e g a z i o n e 
d a S a n F e l i c e s u l P a n a r o 
( M o d e n a ) , l a t r i c e d i u n a 
p e t i z i o n e f i rmata d a t u t t i i 
m e z z a d r i e c o l o n i d e l c o 
m u n e . L a p e t i z i o n e e r a 
s t a t a a p p r o v a t a n e l c o r s o 
d i u n C o n v e g n o p e r l a r i 
f o r m a d e i c o n t r a t t i , a l q u a 
l e a v e v a n o p a r t e c i p a t o o l 
t r e 800 p e r s o n e , e c h i e d e v a 
a n c h e l ' a p p r o v a z i o n e d e l l a 
l e g g e D i V i t t o r i o - S a n t i s u i 
c o n t r i b u t i uni f icat i . A c c o m 
p a g n a t a d a l l 'on. C r e m a s c h i , 
l a d e l e g a z i o n e s i è i n c o n 
t r a t a c o n l 'on . G e r m a n i , 
p r e s i d e n t e d e l l a C o m m i s 
s i o n e a g r i c o l t u r a , p r e s s o il 
Quale h a i n s i s t i t o p e r c h é il 
P a r l a m e n t o a p p r o v i il p r o 
g e t t o S e g n i 

L ' a n n u n c i o c h e l ' o n o r e 
v o l e G r o n c h i h a d e c i s o d ì 
p o r t a r e in a u l a l a q u e s t i o 

n e e n t r o g e n n a i o h a p r o 
v o c a t o u n n o t e v o l e m a l u 
m o r e i n q u e i par t i t i g o v e r 
n a t i v i e In q u e g l i a m b i e n t i 
l e g a t i ai g r a n d i a g r a r i c h e 
s p e r a v a n o i n u n n u o v o r i n 
v i o a t e m p o i n d e t e r m i n a t o 
d e l l a r i f o r m a c o n t r a t t u a l e . 
11 g i o r n a l e d i A z i o n e C a t 
to l i ca . Il Quotidiano, è s t a t o 
i e r i i l p i ù e s p l i c i t o , l a n 
c i a n d o s i i n u n a p e r t o a t t a c 
c o a l P r e s i d e n t e d e l l a C a 
m e r a : a t t a c c o c h e h a d e s t a 
to v i v a i m p r e s s i o n e p e r l a 
f o n t e d a l l a q u a l e p r o v i e n e 
e p e r i t e r m i n i i n c u i è 
e s p r e s s o . I l g i o r n a l e r i l e v a 

. ch»»v.la d e c i s i o n e d i G r o n -
] c h t t l i a c c e l e r a r e ' ! t e m p i e 

d i rìòn ' a b b i n a r e l a d i s c u s 
s i o n e s u i c o n t r a t t i a q u e l 
l a p e r l a r i f o r m a a g r a r i a 
g e n e r a l e p o n e i par t i t i g o 
v e r n a t i v i n e l l a n e c e s s i t à d i 
t r o v a r e « t e m p e s t i v a m e n t e 
u n p u n t o d i a c c o r d o , a l t r i 
m e n t i l a vexata quaestio 
a n d r à i n A s s e m b l e a s e n z a 
u n a m a g g i o r a n z a p r e c o s t i 
t u i t a c h e s i a suf f i c iente a 
m a n t e n e r e u n i t a l ' a t t u a l e 
c o a l i z i o n e g o v e r n a t i v a e l e 
c o n s e g u e n z e s a r e b b e r o o v 
v i e ». « N o n s i p o t r e b b e d i 
r e — a g g i u n g e s i g n i f i c a t i 
v a m e n t e Il Quotidiano — 
c h e q u e s t ' i n t e n z i o n e d i 
G r o n c h i s i a p r o p r i o u n r e 
g a l o p e r S c e i b a ; t a n t o p i ù 
c h e n o n s i c a p i s c e p e r c h é , 
t r a l e v a r i e l e g g i c h e g i a c 
c i o n o d a v a n t i a l l a C a m e r a 
i l P r e s i d e n t e t r o v i u r g e n 
t e p r o p r i o q u e s t a , s u l l a 
a u a l e l a m a g g i o r a n z a è i n 

i s a c c o r d o ». 

I c o n t r a s t i n e l l a m a g g i o 
r a n z a v a n n o infat t i a c u e n 
d o s i . I e r i la Giustizia s o 
c i a l d e m o c r a t i c a s i è v i s t a 
c o s t i e l l a a p r e n d e r e p o s i 
z i o n e s u l l a r e c e n t e « i m p e n 
n a t a » d e i l i b e r a l i e s u l 
g a s s o d i M a l a g o d i p r e s s o 

c e i b a p e r c h i e d e r e l ' a b o 
l i z i o n e d e l l a « g i u s t a c a u 
s a » n e l l e d i s d e t t e . L a Giu
stizia, a l s o l i t o , p o l e m i z z a 
u s a n d o a r g o m e n t i c h e n i e n 
t e h a n n o a c h e f a r e c o n i 
r e a l i i n t e r e s s i d e i c o n t a d i 
n i : e s s a infat t i s e la p r e n 
d e c o n i l P X . I . n o n p e r c h é 
q u e s t o r i v e n d i c a a g l i a g r a 
r i la l i b e r t à d i d i s d e t t a r e i 
c o l o n i , m a p e r c h é c o s ì f a 
c e n d o « offre l a r g a m a t e r i a 
d i s p e c u l a z i o n e a l l a p r o 
p a g a n d a c o m u n f u s i o n i s t a ». 
« I p a r t i t i d e m o c r a t i c i , c o m 
p r e s o q u e l l o l i b e r a l e — i n 
s i s t e l a m e n t o s a m e n t e l ' or 
g a n o d e l P . S . D . I . — h a n n o 
t u t t o l ' i n t e r e s s e a t o g l i e r e 
a i c o m u n f u s i o n i s t i i l v a n 
t a g g i o c h e e s s i s i s o n o a s s i 
c u r a t i n e l d e l i c a t i s s i m o 
s e t t o r e agrar io— » e c o s ì 
v i a . V a p e r ò r i l e v a t o c h e , 
p u r c o n q u e s t a i m p o s t a z i o 
n e s t r e t t a m e n t e « s t r u m e n -
t a l i s t i c a ». l a Giustizia i n 
s i s t e s u l l a n e c e s s i t à d e l l a 
« g i u s t a c a u s a » e d e s c l u d e 
c a t e g o r i c a m e n t e c h e a l l a 
« g i u s t a c a u s a » p o s s a s o 
s t i t u i r s i u n a d u r a t a p i ù o 
m e n o l u n g a d e i c o n t r a t t i 
d i m e z z a d r ì a o d i a f f i t tan
z a . D o p o di c h e n o n s i v e 

d e c o m e — a m e n o d i r i 
p i e g a m e n t i s u c c e s s i v i — 
S a r a g a t e M a l a g o d i p o s s a 
n o m e t t e r s i d 'accordo . 

V a s e g n a l a t o inf ine c h e , 
s e c o n d o u n ' i n f o r m a z i o n e 
d e l l a Stampa, e s i s t e r e b b e r o 
d e i d i s s i d i a n c h e i n s e n o a l 
P a r t i t o l i b e r a l e , n e l q u a l e 
i l m i n i s t r o V i l l a b r u n a 
a v r e b b e u n a p o s i z i o n e p i ù 
« m o r b i d a » e c o n c i l i a n t e 
d e l s e g r e t a r i o M a l a g o d i , e 
a n z i s i s a r e b b e o f fer to q u a 
l e m e d i a t o r e p r e s s o S c e i b a 
e F a n f a n i . M a i er i s e r a l a 
d i r e z i o n e d e l P .L.I . h a 
s m e n t i t o q u a l s i a s i d i v e r 
g e n z a d i o p i n i o n e t r a i d i 
r i g e n t i l i b e r a l i i n . m a t e r i a . 

L'esame in commissione 
delle nuove tasse per le auto 

La Commissione Finanze e 
Tesoro della Camera ha discusso 
Ieri matt ina il progetto gover
nativo 11 quale apporta sensi-
bill aumenti alle IUSAO ai circo
lazione automobilistico. 

Il progetto governativo è sta
to sottoposto ad u n a serrata 
critica da parte di numerosi par
lamentari. Tra 1 quali 1 compagni 
Coggìola e Pieraccinl. per gli ef
fetti negativi che e.*so è desti
nato ad avere sul lo sviluppo 
della' motorizzazione dejla vita 
civile nel nostro Paese. 

A chiusura deìla discussione 
generale, è stato necessario no
minare u n comitato ristretto 
perchè 11 progetto s ia nuova
mente esaminato alla luco delie 
osservazioni critiche che sono 
state tutte sul contenuto dei 
vari articoli. 

del foro un f iammifero ncceso: 
il Ras si è inf iammato e si 
è spento solo quando il getto 
e .stato poi soffocato con t e i -
riccio e fango, 

Il prof. Desio ritira 
le accuse contro Fantin 

HOI.OCÌNA. 17. — ri piof. re 
nio, elio è -stato querelino Uul-
l'o|>erutorf« t>oW)gm*.e Merlo Fan
tin. ha i ltlrnto ogni addebito un-
cho so non ha ancora prescntuto 
10 proprie f.cuso all'Interessato. 
11 De^lo ha Invilito una Comuni-
i'a/.|oiM) alla se / lone bolognesn 
del C'.A.l. nella quulo riconosco 
l'IncMstcn/ii dell© uccuso mosse 
ul l 'autln; l'accertamento a 
quanto sembra è Muto fatto 'lui-
la commiss ione dvl K'J nel cor
so di una seduta tenuta nel gior
ni scorsi. Come è noto II lX*to 
aveva accusato 11 Fantin al aver 
sottratto alcuno casso di pelli
cole e non aveva ritirato la |',m-
ve nccdsR neppure quando 11 
prof. Zrtnettln. dcposlUirlo del 
materiato della spedizione- ebbo 
a dichiarare che nulla era scom
parso. SI e ia trattato soltanto 
di un errore compiuto nel cor
so (H un controllo «lei innte-
rlale. 
n i •• m i i i i i i i n i n i u u n t i n t i m i t i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMKKCIALI L. IZ 
,\ AKTIUIANI Conto «vendo 
camcrelctto pranzo ecc. Arreda-
Pienti gran lusso - economici, fa-
i lutazioni . Tarsi 31 (dirimpetto 
Enal). 10 

< * U i O C I c u i 
8IMIHI i , 12 

A. I N T E N T A T E V I e c o n o m i c a 
m e n t e -i A l l 'Autos trano >, E m a 
n u e l e F i l iber to 60. Via Turat i 
(778.575). 201MO 

I) O t L A H l O N I L. li. 

ORO dlciottokaratl (Catenine -
Fedi - Bracciali - Collane ecc.) 
da sclcentoilrcgrammo a settecen
to. vastlssllo nssortlmonto. ORO
LOGI ORO 7000. I prezzi PIÙ* 
BASSI D'ITALIA da non temere 
concorrenza. «SCIUAVONE» Mon-
tcbcllo 08. 
I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUAll 
di oicnl orlRine e forma • De
ficienze costituzionali - Seni
lità - Anomalie • Accerta

menti pre-matrimoniali 
Cure rapide radicali 

Orarlo: 3-13; 1&-19 . Test. 10-12 
Pror. Grand'Uff. DB BERNARD1S 
S p e c Derm. C t l n . Roma-Parlel 

Docente Un. S t Med. Roma 
PI»-™* tr..tl"«"rf»nT» S fSIUrlnneì 

S tudio 
Medico ESQUILINO 

Cure raDlde 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di orni origine 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
nirett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

DOTTO* iTDAlf 
ALFREDO S i K l l n 

VENE VARICOSE 
VENEREE - P E L L B 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del popolo) 

Tel. «1.939 . Ora 8-2* - Fest. «-11 
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Una madre di Sciangai 
* • « r 

Le teorie dcyti "uomini bianchi., - it intirciapiette oeculentale - Visita aita 
vecchia città con Tsu Fa-tì - Netta manifattura tessile - '•Lavoratrice mottetto., 

Sciangai opera sul forestie
ro l'enorme impressione che 
tutti sanno, perchè mai più 
sfacciatamente è possibile im
battersi nello tracco della 
dialettica volgare del « colo
nizzatore », del « civilizzato
re ». di colui che si impadro
nisco delle risorse di un po
polo a questo titolo sbalordi
tivo: la sua « superiorità » di 
razza. 

Abito in un grattacielo, già 
chiamato pomposamente da
gli inglesi Hotel del Calai, 
non ultimo orrore architetto
nico di una città il cui stile 
è stato mille volte violato dai 
dominatori stranieri, che si 
ricostruivano qui un pezzo di 
casa loro, ogni volta che vi 
hanno preso «dnnzn. E' faci
le, in questa grande camera, 
dai pavimento coperto di un. 
alto tappeto verde, con un 
immenso divano di piume co
lor rosa salmone, immaginare 
quanto l'« uomo bianco > do
vesse essere attaccato alla te-
pi della sua necessità in una 
Cina che gli offriva, con il 
sudore della fronte di milioni 
«li schiavi, agi molli e sfar
zosi. 

E* facile immaginare qui 
di ascoltare ancora l'eco del
lo teorie che l'uomo bianco 
aveva formulato sui cinesi, e 
che formavano il sistema fi
losofico che stava alla base 
della sua azione di colonizza
tore. 

« Non sono come noi ». egli 
diceva per definire i eincii, 
un popolo di cui non caniva 
altro che possedeva un buon 
thè ed antiche porcellane da 
esportare a basso prezzo. 

* Sono nati per fare i cuo
chi. lo cameriere, le* stiratri
ci *-. concludevano le sinnor". 
sulla traccia delle considera
zioni già intese fare al ma
rito. 

Infatti l'« uomo bianco » 
era convinto, in modo addi
ri t tura commovente, che nes
suno. come questo popolo che 
ha 4000 anni di storia, era ca. 
pars di lucidargli bene le 
scarpe, di stirargli le camicie 
di seta, di servirlo a tavola 
con prontezza e silenziosa di-
*>crezione. Cucinare, poi, que
sti 'dannati cinesi» lo sapeva
no fare talmente bene che 
l'« uomo bianco * cominciò 
ad esportarli per farne i cuo
chi nella sua grande casa di 
New York, di Boston, di T^on. 
dra o di Parigi e diventò un 
pegno di distinzione dire ngll 
amici banchieri: «Venite» a 
cena da me; voi non sapete 
che ho il cuoco cinese... >. 

L'uomo bianco, oltre le lo
devoli attività di banchiere. 
di industriale, di esportatore. 
aveva quella di proprietario 
di case di tolleranza, e di fu
merie d'oppio: nelle case di 
tolleranza (a Sciangai ve- ne 
erano 31R) egli offriva le don
ne cinesi agli ospiti interna
zionali. e nelle fumerie d'oo-
pjo dava ai cinesi di che di
menticare le loro donne che 
si prostituivano. 

Scritte superbe 
Davanti al Wang-pu, l'af

fluente dello Yang-tse "he 
traversa Sciangai. su un lun
go quni fatto di pietre bian
che. il coloniz7.atore aveva 
costruito, come se fosse pro
prio dovuto restare qui per 
sempre, la sede dei suoi isti
tuti finanziari, delle sue ban
che: alte, massicce, burbere. 
fatte di graniti e di marmi. 
esso denunciano, in superbe 
scritte, inalterate sulla fac
ciata. la loro qualifica: Honrj-
Kong Sciangai Bank Corpo
ration, Banca di Indocina. 
Banca di Inghilterra. Banca 
d'America. Compagnia d'As
sicurazioni per la nnv'gazin-
ne sullo Yang-Tse Kian«?. A-
desso. con le finestre chiu^f. 
le porte sbarrate, esse sem
brano tragiche occhiaie dì 
Ciclope. 

Su questo grande marcia
piede internazionale, fa bel
la mostra di se la villa in sti
le georgiano di un grande 
industriale tessile inglese. 
ora tornato a casa sua. Sul 
suo peristilio bianco, a co
lonne, mentre prendevo il so
le. ho capito, per un momen
to. quali sensazioni di benes
sere potessero attraversare la 
vita di un « colonizzatore -. 

Com'era buono, benigno, il 
sole sulla villa di questo in
dustriale! Com'era invece 
sporco, miserando, il sole che 
illuminava i bassifondi di 
Sciangai, separati dal quar
tiere delle superbe concessio
ni solo dalle acque nere del-
Wang-pu, gremito di povere 
giunche e di e sampang > che 
si ammucchiano sotto i ponti. 
in attesa del segnale di pas
saggio, come veicoli ad un 
semaforo. 

Nella vecchia città sono 
andata con Tsu Fa-tì . lavo
ratrice modello delle operaie 
tessili cinesi, operata della 
Manifattura n. 1 di Sciangai, 
perchè voievo vedere la par
te sciagurata di Sciangai con 
qualcuno che vi avesse abi
tato. a cui fosse familiare 
questa città nella città, fatta 
di polvere gialla, queste ca
panne di paglia, di fango, a-
perte come presepi, queste 
stradicciole rumorose, attra
versate talvolta dai bufali e 
da branchi d'oche, e con la 
gente che svolge sulla strada 
tutti i mestieri, dal barbiere 
all'orologiaio, al ciabattino. 
al sarto. 

Nessuno, meglio di Tsu 
Fa-tì. pcteva farmi da gui
da: ella ha abitato 15 anni 
qui a Su Hua-li. questa viuz
za dove le porte delle case 

lasciano aperta la vista sul 
fiume che :•< affaccia dalle fi
nestrelle, gonfio di nera spor-
cizia: « I/acqua del fiume era 
per boi e e por cucinino, l'ac
qua del fiumi.' portava via i 
rifiuti », dice, o mi racconta 
che queste caso grondano ac
qua tutto l'anno, cosi che di 
esso si dicova: « Fuori è la 
grande pioggia, e dentro la 
piccola ». 

Tsu Fa-tì ha una bolla fac
cia coraggiosa, dagli zigomi 
larghi e possenti, le labbra 
dalla linea decida, i capelli 
tagliati corti che le piovono 
diritti, a cornice, attorno al 
viso. Mentre nasciamo noi 
vicoli stretti, fra le grida dei 
venditori di verdura, di in
teriora abbrustolite, di thè. di 
nani bianchi cinesi, di om
brelli. e'Ia mi racconta la sin 
storia. E' una storia che ag
ghiaccia chi l'ascolta ma che 
sembra non far più paura a 
lei. ormai, che ha questo viso 
non so lo o r e o e l i o s o ma a s s o 
l u t a m e n t e fe l i ce , corno al 
m o n d o capi ta di rado di v e 
d o e. 

El la ha inceso al m o n d o 
d icc i figli. 

Sotti» ì iii/#i»otif«*i 
P r i m a d e l l a l i b e r a z i o n e di 

S c i a n g a i g l i e n e n a c q u e r o ot to 
e g l i e n e m o r i r o n o s e t t e . I pa
d r o n i d e l l a fabbr ica , i g i a p 
pones i . n o n a m m e t t e v a n o c h e 
lo o p e r a i e r e s t a s s e r o i n c i n t e 
e T s u m i r a c c o n t a di c o m e 
e s s e , per non p e r d e r e il po
s to . u s a s s e r o u n b u s t o di 
c u o i o o n d e n a s c o n d e r e la 
g r a v i d a n z a , t a n t o c h e m o l t i 
b i m b i n a s c e v a n o s torp i . Nat i 
c h e fos sero i b i m b i , c h e fa
re di loro? A chi lasc iar l i? 
E c h e cosa d a r loro da m a n 
g i a r e . se t u t t o q u e l l o c h e lei 
g u a d a g n a v a e r a n o t r e n t a ch i 
li di farina di m a i s al mes*» 
e s u o m a r i t o era d i s o c c u p a t o ? 

In q u e s t e c a p a n n e sul fiu
m e e l la li a v n v a già m e s s i al 
m o n d o da so la , i figli, e d u e 
g iorni d o p o era t o r n a t a ri! 
l a v o r o : c h e cosa c h i e d e r e , p iù 
di q u e s t o , al s u o c o r n i c i o ? 
P e r t renta g iorn i ol ia a l l a t t i -
va il figlio e n'ii. i n v o l t a t o l o 
ne i panni m i e l i o r i . lo m a n 
d a v a dal la m a d r e a C i a n - c i ò . 

il p a e s i n o d e l K i a n g - s ù c h e 
l 'aveva v i s t a n a s c e r e . O g n i 
t a n t o la m a d r e lu f a c e v a s a 
pere : € N u v o l a P r e z i o s a ( K n è 
t l i n n ) si è a m m a l a t o , m a n d a 
ci ì MJICIÌ s e lo v u o i s a l v a r e ; . 
Ma lei non a v e v a so ldi , nem
m e n o per u n a m e d i c i n a , e 
n e m m e n o per pagars i il v i a g . 
g io e d a n d a r l o a t rovare , 
q u a n d o il filo d e l l a sua vi ta 
s tava por spezzars i . 

l o n o n h o il c o r a g g i o di 
a l zare g l i occh i su di lei . di 
g u a r d a r l a , per il p u d o r e c h e 
tanta aper ta m i s e r i a u m a n a 
mi p r o v o c a : « E' v e r o c h e 
ogg i il p r i m o a v r e b b e 14 a n 
ni, se non fosse m o r t o , d ice . 
S a r e b b e quas i u n u o m o . Ma è 
a n c h e v e r o c h e n o n v o g l i o 
più p i a n g e r e , o h e v o g l i o can 
co l lare il pas sa to , a n c h e n'>l 
r icordo dei b i m b i c h e s o n o 
nati dal m i o s a n g u e e s o n o 
s c o m p a r s i ». 

« I mie i d u e u l t i m i figli. 
olla c o n t i n u a — li h o avut i 
in c l in ica . In c l in ica a n d a v a 
no s o l o le m o g l i dog l i ingl"si 
e dei frances i a partor ire . 
una vo l ta , l o h o c a p i t o e h " 
la r i v o l u z i o n e era d a v v e r o 
a v v e n u t a q u a n d o le p o r t e 
de l la m a t e r n i t à si s o n o spa
l a n c a t e d a v a n t i a m e e in 
fabbrica , i n v e c e di s c a c c i a r 
mi . mi h a n n o r e g a l a t o por 
ogni figlio c h e mi è n a t o 45 
metr i di t e s s u t o r o s s o - . (In 
Cina . «--j usa a b b i g l i a r e di ros
so i neonat iV 

T s u ha v i s t o p a s s a r e ne l la 
b r a n d e M a n i f a t t u r a toss i le . 
d o v e lavora da q u a n d o a v e v a 
13 a n n i , la d o m i n a z i o n e d<-i 
g innnones i e q u e l l a del K u o -
m i n d a n . ha p a r t e c i p a t o ai 
grandi «esoneri e c o n o m i c i r 
nol i t ic i d e c l i ero ic i o p n r u 
tossili di S c i a n g a i « non per 
c h è avess i u n a c o s c i e n z a p o 
lit ica — d i c e — m a p e r c h è 
non r iusc ivo ad e s s e r e sazia •>. 

" Con i g iappones i l a v o r a v o 
12 o i o al g iorno, u n a s e t t i m a 
na di g iorno ed una di n o t t e ; 
a l iando e:iml)inva il turno, in
v e c e di 1 ' ore o r a n o 10, se t te 
ore in n ! ù. Al loca nccndevn 
che , por la s t a n c h e z z a , ci ad
d o r m e n t a v a m o d a v a n t i a l l e 
m a c c h i n e , e ci s v e g l i a v a m o 
"otto le frus tate de i sorve 
gl iant i g iappones i . Con la do
m i n a z i o n e do! K u o m i n d a n . 

de l n u o v o q u a r t i e i e . è il s im
bo lo c h e S c i a n g a i d i f e n d e e 
c o s t r u i s c e la sua vi ta , c h e il 
0 » o i i n t e r n a z i o n a l e è stato ab
b a n d o n a t o dai « c iv i l i / za in i i » 

r i u s c i m m o a far d i m i n u i r e l e 
o i e di l a v o r o n 10 e a far au
m e n t a l e l sa lar i . Fu al lora 
che . per la p r i m a vo l ta , s e n 
tii par lare del c o m u n i s t i e di 
i c c h e ques t i sc ioper i e r a n o [ s t r a n i e i i . c h e Ciang K.ii scok 

è s t a t o c a c c i a t o : m a i mi l ioni 
di luci c h e si a c c e n d o n o la 
sera su l la c i t tà a f fasc inante , 
i l l u m i n a n o una n u o v a S c i a n 
gai , s conosc iu ta ai t i . i f l ieanti 
di c a r n e u m a n a , d o v e sono 
s t a t e d i s t r u t t e le fumerie di 
oppio , le c a s e di pi o s t r u z i o n e 
e l e c a s e da g ioco . 

A S c i a n g a i . è d i v e n t a t o l e a l 
tà il presag io del la più bel la 
c a n z o n e p o p o l a l e che vi ho 
in te so c a n t a t e -

d i l e t t i da loro. Ogni tanto , 
gli o p e i a i p iù p o p o l a l i e p iù 
amat i v e n i v a n o ai restat i e fu
ci lat i : i c o m p a g n i di Invo lo 
ini mot i n o r a v a n o a l l 'orecchio: 
" Fra u n c o m u n i s t a ». I n v e c e . 
dei c o m u n i s t i noi a v e v a m o sa
puto fino ad al lora so l tan to 
le c a l u n n i e c h e il K u o m i n 
dan m e t t e v a in g iro sul loro 
conto . 

« E d'altro canto , d e v o esse 
re s incera , io p e n s a v o a l lo 
ta: c h e importa chi domimi gli 
o p e i a i ? S a r e m o s e m p r e dei 
miserabi l i can i ••. 

" Ma c h e cosa la c o n v i n s e 
allora'' •, le ch iedo . 

fytmfo f/wiWiViv 
Tsu si i l lumina , m u o v e d e 

elsa le m a n i e mi sp iega c h e 
la s t i m a di cui il Mio l a v o i o 
lu e n c o m i a t o d o p o la L i b c i a -
/ i o n e d i v e n n e per lei 1 e l e 
m e n t o d e c i s i v o : « Ma c h e si
gnifica "Involat i ice m o n e l l o . ' ' 
d o m a n d a v o . I l o s e m p r e l a v o 
rato cos ì da l.i ann i : e corno 
ho fat to a d i v e n t a t e oggi un 
mode l lo? T u t t a v i a , c o m i n c i a i 
a c o n v i n c e ! ini a poco a p o c o 
che u n o p e r a i o n o n era ne 
c e s s a r i a m e n t e un m i s e r a b i l e 
cane e il l avoro , c h e era s t a t o 
per ine g a l e i a . p o t e v a d i v e n 
( a i e a n c h e s e g n o di r i spe t to 
Mi e l e s s e r o lavot . i t l i c e mo
del lo de l la fabbr ica , poi di 
S c i a n g a i , e d a S c i a n g a i fui 
de l ega ta al C o n g r e s s o d i T i e n i 
Ts in . C h e r a c c o n t a r e a T i e n i 
Ts in . di f ronte a mig l i a ia di 
lavoratori m o d e l l o di tut ta la 
Cina? Narra i lu s tor ia de l la 
mia v i t a u q u a n d o finii n o n 
solo io . m a mol t i de l ega t i 
p i a n g e v a n o . Mi h a n n o e l e t to 
l a v o r a t r i c e t e s s i l e m o d e l l o il 
tutta la R e p u b b l i c a e mi i o 
g a l a r o n o .scarpe, ves t i t i , una 
radio. H o d i m e n t i c a t o di dir
vi c h e . q u a n d o fui e l e t t a la
vora tr i ce m o d e l l o d e l l a M a n i 
fattura n. 1. a v e v o I n v e n t a t o 
un m e t o d o di t e s s i tura , c h e 
ora è a d o t t a t o in t u t t e l e fab
br i che tess i l i de l la Cina . N o n 
è p e r o r g o g l i o c h e r a c c o n t o 
ques to , m a s o l o p e r farvi ca 
pire c o m e abb ia i m p a r a l o ad 
a m a r e il l a v o r o , c o m e h o c a 
pito c h e noi , gl i opera i , s i a m o 
la forza d i r i g e n t e de l p a e s e ; 
i p iù r e s p o n s a b i l i >». 

Ora a b b a n d o n i a m o i sobbor
ghi , cos ì fedel i a l l ' i m m a g i n e 
tragica c h e la l e t t e r a t u r a 
m o n d i a l e n e h a tracc ia to ed 
e n t r i a m o , c o n T s u . in u n n u o 
vo . l i n d o q u a r t i e r e . Mi ricor
do d'una frase c h e Tsu ha d e t 
to: «• P r i m a era l ' inferno e ora 
II p a r a d i s o ». E' v e r o , i n f e r n o 
e parad i so , l 'uno a fianco al
l'alti o. 

Ecco c a s e t t e a d u e piani . 
l inde , col g i a r d i n o a t torno , il 
ristot a n t e c o o p e r a t i v o , g r e m i 
to di f a m i g l i e o p e r a i e , la la
v a n d e r i a c o l l e t t i v a , l 'edificio 
dei b a g n i pubb l i c i , l o spacc io . 
il c i n e m a t o g r a f o , l 'ospedale , il 
c!ub o p e r a i o c o n gli s t r u m e n t i 
mus i ca l i a p p e s i al m u r o , i li
bri. i g i o r n a l i ; qui ora ab i ta 
Tsu . qui a b i t a n o gl i operni 
di S c i a n g a i . que l l i c h e c o s t i 
t u i v a n o il p iù m i s e r a n d o m e r . 
c a l o u m a n o c h e al m o n d o v i 
fosse . V e n t i c i n q u e m i l a fami
g l i e s o n o s t a t e p o r t a t e v ia da l 
la nera c i t tà p a l u d o s i e sibi
l a n o in quar t i er i c o m e n u e - t i . 

Su l la p iazza del quar t i ere 
n u o v o , si a l za u n so t t i l e nix» 

l'i uni 

' i(ru-

'liui 

« Chi tifi avuti» l'Ilici (IH 
imss-pu'.s? 

lì ricco stranino. i| i1, , , 
Mirro' 

Chi ho nvilto 1* (Ir.i dr! fin 
per IKIMOIC il <-<IH»1 i«- •* 

Il ritto tlriuiuin, i| n , l ( i stra
niero! 

Chi lia avuto l'idei di xrndcrt 
l'oppio-» 

Il riero .«.franlcro, il u, < o -fru-
Mi Pro.' 

Chi nviA l'Idra di irrita ir nel-
r.ic(|iia il netti sti.mlcnr. il i i, ii 
stiaiilnti? 

/I povero tfiir^r. il imi-rio et. 
iirsr.' 

MARIA A. MAI CIOCCHI 

SCANDALO NEL CAMPO DELLO SPETTACOLO 
r ( 

Biglietti a riduzione 
per gli iscritti alle ACLI ? 

SI Irò\n In Itall:i. dopo una fnrtuniil.t « t o u r n e e » in .ih uni 
I-arsi iITlurop.i, Il c o m p i r l o di balletti Indiani diretto da 
IMrinulinl Sarnbhal, ehr Ini «lato l'ultra arra min spettacolo 
a Itoma r tir annuncia liti srcoiulo. Nel In foto: una delle com
ponenti In fnrmariouc. con il mio caratteristico strumento 

I.,i agenz ia di s tampa I N S O 
lui t!.iMiic~<i umi not iz ia che 
n f c r i n m o te d u a l m e n t e : •< Agl i 
inflitti a l le ACLI è stata con
cessa la r iduz ione sul prezzo 
dei bigl iett i ili ingres so ne i 
cmcii ia e nei teat i i in base ad 
mi a c c u d i i s t ipu la lo con la 
\<!IS . I,.i r i d u / i o p e -.ara ac-

coid.it.i in li,i-.e ,i p ie -enta / . io -
I»' (Iella te era At'I.I IHaTi 
muni ta di lutoijiafia e del boi-
l ino AC.IS .. 

Noi c-e. l i ,mui ( h e q u e l l a sia 
lina notizia del tutto campa
ta in a! la. Fi ir ie i tainn degl i 
inguanl>!'.i ult imi ti. ma ab
b i a m o a n c i . a IHIH-I.I che in 
certi a m b i e n t i a l l ie-ghi an
cora un m i m m o di pu.lntc. 
P e r c h è alti unenti n< n sa
p r e m m o proprio d e ce quali
ficare le ACI.I o ! • ACIIS. 

l,a co-sa s.iti'bbe ",r.i\e. y-a-
vis>ima addir i t tu i . i , e bi.>in 
fare q u a l c h e o n e - t a conside
raz ione: 

1) le ACI.I s o n o un oi ga
l l i smo di parte , c h e come tale 
d i c h i a r a t a m e n t e si qualif ica. 
Del re.sto basta p e n s a l o al MIO 
n o m e . Assoc iaz ion i Crhtiane 
Lavorator i I ta l iani , per com
pi e l ider lo . S e c iò n o n ba-.tns 
-e ha--torà p e n s a r e ancora che 
le ACLI ->ono d o m i n a t e da <'H-

diretta e m a n a z i o n e del 'a , \ -
z ione C a t t o l i c i r portano la 
responsabi l i tà de l la sc i ss ione 
s i n d a c a l e e di c iò che n e e 
d e r i v a t o : 

2 ) In q u e s t o m o m e n t o 1 •. 
A s s o c i a z i o n e dei nestori di 
-»!e (PACMS) sta f .ucndo del
le diff icoltà agli s t c - i i - c i , " i 
a l l 'KNAL. un org:uu,ir.o che 
( q u a l u n q u e co-ta .si po-sn d . e 
del la sua g e s t i o n e ) n< n i Inc
elo ]a fedo pol i t ica o i c ! t ; i o ,, 
ai suoi Iscritti , nasce e -1 -, '-
luppa, c ioè , c o m e org.uuzz.i-
/.ione un i tar ia 

C h e d i : e , d u n q u e , di un f it-
!o di tal g e n e r e ? S a r e b b e qur 
-to, cer to , un n u o v o cur ios i s 
s imo t ipo di » disoriniiiì.iz.'o-
no >• da at tuars i . .Sarebbe un 
n u o \ d tiin» di d i fesa degl i in-
'e less i elei lavorator i questa 
a / i o n e c h e . In voce di o t t o n e ' e 
la Di luz ione de l l o ' d r u t t a m m -
to. o t t i ene la l i d u z i o n e del 
nrez /o del c i n e m a . 

K . a i ebbe ques to , a n c h e , 'm 
nuovo t ipo d a v v e r o di t e , w . 
r;niiriiìii s indaca l e . Ci ĵ d u e 
• •he in>r i; i'iinii7Ìii (anfani .n i" 
'li domani a Naivil i saranrci 
distribuit i c inn i i emi la n.n'di! 
natal 'zi . l e ACLI v o - r e b b e - o 
l i s tr ibui-e te - e - e de! cin f '-

mn. La pubbl ic i tà è l 'an imo 
sistonti e c c l e s i a s t i c i , c h e sono del c o m m e r c i o . Che pena! 

i i i i t M i M i t i i i i i i i i M I I M I i l i m i i i i i i i n i i t i i i i i i i l i l l l i i i u n i l l u n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i m i n i i i i i n i i 

A I T I M I M I V V I V A I O \ I I J / I S O L A I M I J A Sl< < I l t 

Per il governo e gli american i 
in Sardegna c'è stato un miracolo 

La superata concezione della agricoltura "asciutta , , - La sostanza della economia sarda - Una docu
mentazione scientifica delle possibilità irrigue del l ' i so la- Le strabilianti affermazioni del "Tempo,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

N U O H O . d i c e m b i e . 
^ G i u s e p p e Nolix. pastore di 

Fonai, al Conprc.tso del p o 
p o l o mrridioi iri lc disse: * Ho 
saputo c/i e in certi paesi, per 
irriyare le cumpaanc, devia
no il corso dei fiumi e co
struiscono canali e lanlii. Noi 
in Sardegna / n o c i a m o hi a l 
tro modo: s e n o n p i o v e por
tiamo in i/iro In statua di 
Sant'Efìsio. Quest'anno, però, 
abbinino fatto molte proces-

la piounlu non e 
7>er mancanza di 
nostre pecore oi(i 

stoni, ma 
venuta e, 
pascolo, le 
muoiono •. 

Parlava con un velo d'ama
rezza nella voce Giuseppe 
Nnlis e. srnza d ir lo , spiean 
clic nell'isola (ìli uomini so
no ancora così indifesi tli 
fronte alla natura clic nean-
cìic possono seguire il ree— 
c/i io udaijio secondo il quale 
Iddio ti aiuta se tu ti aiuti. 

E' risaputo che l 'atnbieufc 
e c o n o m i c o sardo e il più po
vero di tutta Italia e, per 
convincersene, basta scorrere 
qualche statistica. In agri
coltura la Sardppna fìqura 
costantemente all'ultimo po
sto con produzioni di valore 
inferiore alla metà di quelle 
della stessa Calabria ed equi
valenti a un quarto di quclte 
della ì'ufjlin. che rientra an
ch'essa nelle ai oc depresse . 
Nell'isola oltre un inih'onp di 
ettari s o n o a jtascolo brado 

l isco. t u t t o c o p e r t o di Riandi;** "»n e s t r u s i o n e di terreno 

l 'n potrntr primo plano del capolavoro ili EUrnstrin 
« I.a linra srnrra lr ». che il Circolo « Charlir Chaplin » proirt-
trrà domattina alle 10.30 al rrnrma Rialto per I propri «ori 

i d e o g r a m m i , di.-otjnali :n v i v 
colori . C'è s c r i t t o : «• S t i m a t e 
m o l t o l ' i g i e n e p e r d i m i n u i r e 
le m a l a t t i e , p r o t e g e e t e la v o 
stra s a l u t e >\ » N o n mangiate
ne ri=o n ò altri niatt i Rita 
Mi ••. •' N o n m a n g i a t e cibi sui 
qual i si s i a n o p o s a t e l e m o 
s c h e ». « L a v a t e la f tut ta ». 
" Cimcete la v e r d u r a ». « Bol 
lito l 'acqua - . 

F" i! m o n u m e n t o a l l ' ig i ene 

qun~i etiuale e messa a ctil 
tura cerealicola detta » a-
sriutta ', priva cioè di irri-
oazinne artificiale. Ci sono 
poi rirrn novecentomila et
tari ila-*iftra1i zona di ro i i i -
p r r n - o r i o di bonifica ma an
che c**;i con culture «- a*civt-

terminare questa s i tuaz ione 
di pr imi f t ra arretratezza, 
c'entra solo tri (hriitnti.s.sirriu 
misura . 

Al Congresso per la rina
scita economica e sociale del
la Sardegna che si s r o l s r a 
Cagliari nel maggio del 1USII, 
il problema ìdrico fu «1 c e n 
tro d e l l e discussioni e larga
mente dibattuto. Per la pri
ma t'olta, si « e n n e a sapere 
che le precipitazioni atmosfe
riche in Sardegna s o n o sol
tanto lievemente inferiori a 
quelle del continente e clic 
l'isola dispone annualmente 
di IH miliardi circa di nietri 
cubi d'acqua ma che di que
sti s o / o sette s o n o utilizzati 
mentre il rimanente si per
de nel mare. Agli atti del 
Congresso sono conservati i 
progetti tecnici e tutte, le pro
poste concrete che indicava
no la strada da seguire per 
la risoluzione del problema. 
Risoluzione che. assicurando 
alle aziende agrarie il m i n i 
mo di acqua necessaria, a-
vrebbe permesso la trasfor
mazione jirogrcssiva dell'at
tuale economia agrlcolo-pa-
storale in sistemi poderali 
razionalmente condotti. Ma 
tutto ciò. rappresentando un 
prooresso, avrebbe significato 
anche una profonda rivolu
zione sociale. Per cui la sto
ria di tante palesi contraddi
zioni sta interamente scritta 
in qtiella delle manovre die 
vennero svolte (e purtroppo 
con successo) da determinati 
ambienti nell'intento di con
servare l'isola al suo antico 
sfruttamento di carattere co
lonialistico. Per il prevalere 
di onelli interessi, nulla di 
ciò clic venne allora propo
sta e stato poi realizzato. 

E. in seguito, quasi non ci 
te -. }.n zona ìrrioua e dt soli\ fo*-ero mai stati studi e prò. 
ottantamila ettari. | o e f f i . soffo l'egida del govcr-

Colpa della natura. dnn-[ r<o regionale el>he /nono a 
que? ,Vo. la r.alura, nel de- ('agliari nell'aprile del '.1.7, tiri 

rappresentazioni a Roma 

convegno per l'industrializru-
•llonr. (,'li att i di quel conve
gno (anclic se indetto a scopo 
propagandistico perche ;;i » n -
r f e i n a r a il 7 giugun) ]>er 
completezza, rigore scientifi
co, giustezza di indagini, rap
presentano tuttavia, una ac
cettabile e accurata analisi 
della s i t u a z i o n e e delle sin-
poss ib i l i tà di swi luppo. fìggi 
che lu s i cc i tà sta p r o v o c a n d o 
cosi gravi conseguenze per la 
salute degli uomini, per la 
pastorizia e per l'agricoltura, 
una delle monografie presen
tate allora sulle condizioni i-
dralogiche. più di ogni altra. 
sta a rappresentare un atto 
di accusa verso lo Stato ita
liano e il governo regionale 

Ampio |»ros|»i»HÌY«' 
Nella monografia m q u e 

s t ione , (/nella del professor 
/ ' «o /o M o n f a / t o . e scritto: 
"Si dice spesso che la grave 
situazione di arelratezza sia 
dovuta a culture inadatte. al
l'Inserirsi di una e c o n o m i a di 
rapina. allo spopolamento 
graduale della pianura 
valli e delle zone r-osfiere o 
addirittura sia determinata 
dal disordine idrologico cau
sato a sua t 'o l ia dal denu
damento dette campagne 
Tutte queste costatazioni cin
si denunziano cori / -osi ap
parentemente suasii e, si ' / i-
pure spesso tra di loro rn 

Ciad della Sarilegna) si op
pongono interessi possenti: in 
in pruno luogo i monopoli 
elettrici (pn presenti con la 
SF.S (Società Elettrica .S'ar
da) e la granile proprietà ter
riera neanche toccala dalla 
riforma agraria. A questo 
proposito e necessario inse
rire un inciso ;>cr sfatare, la 
leggenda, anatra largamente 
diljusa i" /(filici, s e c o n d o la 
(piale nell'isola non esiste
rebbe proprietà latifondisticn. 
I.a venia e diversa e se ci 
w m i Miti mila proprietari 
terrieri quasi duecentomila 
ili essi posseggono al m a s s i 
mo IIII' : :H ettaro. Mentre, ap-
penn quattrocento proprie
tari posseggono ciascuno ter
re che si estendono per 500, 
mille, duemila e più ettari. 
In che cosa cons i s ta l'atteg
giamento dei monopoli elet
trici e dei latifondisti e pre
sto detti>. I.a SFS ha in fu

no a iVapoli e a Mi lano nel 
tutu. 

Ma, dopo tanti anni, gli in
teressi del m o n o p o l i o e de l 
fa t i /ondo hanno c o n t i n u a t o a 
prevalere ed oggi l'isola re
sta n o n s o l o pr iva di irriga
zione m a anche d i acquedot t i . 
K m e n t r e s i c o n t i n u a a p r o 
durre energia idroelettrica, 
t o n n e l l a t e d i carbone g i a c 
c i o n o inut i l i zza te facendo pe
sare sulle miniere del Sulcis 
la minaccia di una p r o o r c i -
siva smobilitazione. 

Ora il governo centrale, con 
l'accorta complicità di quello 
regionale, ha abbandonato le 
strada maestra delle pro
messe e. per mezzo dei suoi 
portavoce, proprio mentre in 
forma cosi pesante si stanno 
palesando le conseguenze del
la siccità, fa sapere che d 
problema, se non e stato ri
solto, è già avviato a rapida 
soluzione. Infatti abbmmn 
letto giorni fa su II T e m p o resse che le acque c o n t i n u i n o 

ad e;.ere sfruttate quasi e-.die a Napoli VII dicembre :-l 
schisiiiimente per la prof i l i - Ir svolto * un convegno della 
: i o u e di energia elettrica di'.Car.ra del Mezzogiorno per 
cui essa detiene il monopo l io , s t u d i a r e f i r r i p o z i o n e a pioi-

delleiai latifondisti l'attuale arr*»-|f/ia e. rendere fertili i terreni 
fralezza c o n c e d e una rendita j finora improduttivi». La cor-
fondiario di cui t i r a n n a fra-j r i s p o n d e n z a de II T e m p o t-
ziouc deve essere reinvestita^nizia con questa strabiliali!'r 
in culture o lai ori di mi- affermazione: •* Il tremendo 

SOFIII tutte cose de-
gliomi 

fjue'.ti 
nuw alle 
le tor.e democratiche sardeìma 
e che hanno sostanziato da 

c o n t r a s t o , nella realtà non j-o-irrorr ormi a questa parte. »«* 
no cause ma effetti ». {,„„ importanti lolle delle po-

Montalto, dopo ai er mor-
dato che in altri pnc. ». r o m e 
l'URSS, gli USA, la T . in is io . 
lo Stato d'Israele, con arditi 
lavori di irrigazione si i n n o 
rese fertili i-aste zone <h- e r - ! 
f iche, dimostra come, < on <>-, 
pere di gran lunna pia m o - 1 , , r ; ( „ „ ( 
deste, la Sardegna i>otreìi'n'\ 
cambiar volto. 

» Ci sono zone - - c i ' i , c : „ IJ(1{ qua invasala r a p -
scrive — che p o t r e b b e r o d i - i p r r . - e n i a per l 'aor ico l tura lo 
ventare addirittura magnifici]xtc-,so (arnltere di b e n e che 

male del sud, la siccità, sta 
Iter essere in gran parte de-

insittenlemenle dal- j be t /a fo •>. fVna not iz ia di prl-
mano. dunque, che not 

non conoscevamo! Il T e m r n 
però e v i t a di parlare delti 
Sardegna preferendo ricorda
re che il problema riguarda 
anche... vaste zone asiatiche 
e africane. Strano che ci «l 
preoccupi di altri continenti e 
non di una grande isola che 
fa parte della Repubblica t-

r c a ' i : -

potorronl. E, fritto significa-
tìct. le ariì'mientazioni usate 
in -file pofifira hanno tro
vato - e -npre if loro va l ido 
o trip'O in -.elle u icntifica. 

A propowfo della o p p o r t u - '" parie aeua nepuoo 
a r a n e p e r \ t a l i a n a . Ed eccoci alle iiifn di sfruttare Ir . . 

the per la\-nzif>ni operate dalla Ca*-". anzi' 
l'"'""'''"'rpr,,dnYiOT.c di energia elettri-] ' H dr. Curato he avni:»rir.m 

'ra il professor Alonfal to "cri- <"he nelle varie zon? in c-d 
opera la COISG. già b e i I ( -> 
i m p i a n t i d i irripaztarie a 
pioggia risultalo ?-:r.-i',~-,r*i-

giardini o ubertosi campi di 
cotone, lino, canapa, burha-

i i>cr 
ct> 

l'inda Arcale idroelei tr i - ; '« •• H resocontista 

[bietola, come la piana di Chi- <,;,, r»i'Oiia>'a di quintali 
j l i r a n ì . la zona costiera di\f„.j,n , , r r anello. Il rendim 

MUSICA 

Musiche polcicclii* 
jrar 

It-rt sera a:i*Ann>a5cla:m «li Po
lonia. di JrOnte ad u n pubt/.:co 
f o r n i t o dai.e personalità tfei:a 
\Ua axtiM.ca. culturale e po.xtl-
cn ro:nanft. -i e MOito un con
cerie» da cai icra li cui \IZOZTHZU 
rr.a era i:.-era:ne-r.*p dedicato a 
CO:IIIH; lu. , .» Ci autori i»u.«iCr!il. j ." 
N'e!!a prima parte di o x » . do
po ur« .V'.rfurno di Ludo—ir Ro 
7yc*i e u:i SOur^mr de Mosfou 
di WUmar.^fci. f-or.o ^".are can
tate cir.quf MriCT.e <*i Momu-v 
/ko. La eecor.d* par'e dei cor.-
cc-rt'i. a:>*TTa«.i con tre arie trat
te da oj-ere ira;ra!t dì Monlus-
7J;o, st r c o n c i l i a con i:r.*t Krc-
».-&i.-ifl': d; n. «:.»ri Stafico-AJ-Jd e 
;a IxgrjCnOa e Po!araa. per Moli
no •? :ii?.:.r>'""è -".l Wtori.ar.TiVi I: 
tenor«* TVirr.:r.a.*"» Kra-'-catl f<i t'. 
viol inata Vittorio rT.*nuc>. «e-
comparrai i al ju^i-oiorte da Ri* 
nato Jo*i hanr.o «,->-.temilo con 
bravura il pr»-.?rarr.r.»a r.ver.en 
do app-au-si e «l'.oro-i cor-s^r-si 

Vi re 

CINEMA 

Ln americano 
a Roma 

Ricordate l'n giorno in 
tura? Tra it'.l sKetchcS pni 
*cnt di quei film, t e nor. : 
jfiiorf. M era quello «Sie 
rfc\a le avventure (Il u n ragazzo 
romano. Ferdinando Monconi. 
colto dal frenetico morbo del
l'americanismo. Ferdinando Me-
nieoni. grazie anche airinterpre-
ia£lor.r di A.iierto Sordi, divcnr.e 

prc-
riu-

; : i i i -
nar-

rapida::.e:i!c u:i ;<«?*>r.fc2';:;o j><» 
are. ta:.to. eo:i pungente -«-

tir», era «tato co'.to ur» dato d. 
certo couturi.© r.ohtrar.o 

Forte di «ilici M:ece-.->o v :..Vo 
l'n americano a Rr.ma. cr.e. per 
a re^a ti'-', regi"-"* bte:. ». ri

conduce 5.;::o *«:her:r.r» e ; a::.c-
ricar.o » in ut-a g:ra:.;.'<>.a di !ar 
•^s-c.ie x.cer.de. c:rro:.da'o <1& 
aria ser.e di altri perdona:;.;:, con 

jira:: la satira d<»i rriit'i de. 
' s . o i ' i di -.ita j^tfctunitcr.-e » -<•: 
tl.ar-j.i e prende r..a*5.ore cor. 
»L«-ter./a 

A.s-Lsi:a:;.o a.'.a vita i:i fa::.! 
^lia. di Ferdinando Mo;.cor.i. n-
%.;o Ci un poiero porta.ett«re ai 
suoi .-o,roi da-.ar.ti a.:a -.->«:or.e 
df^.l trrsfTn. ai .suoi e s e r c i i <1: 
tip tap e alia .-u<» nv*«,/ior.e tì. 
rae^tungere Kan*a«» Cit>. .\\r;.e-
rica de: se// mode m^n. dei J»3s* 
*>ail e ce . .* s^rator.-e. tarr.ì.ureg 
^iata da Ho::v^tood e da.la radio 

Poi per I-erdir-ando Moricor.: 
c > i! .avoro forcato sotto l te 
de-sc.ii e. a: «ospirato incontro 
con gli arr.erìoor.l. urji rHicola 
avventura con una pittrice .«-ta
tù mter.se e u n infortunio cor. 
.m M-creta.-!o d'ambasciata. IL 
suo .«trar.o linguaggio italo arr.e-
ncaro, ;a perfetta conoscenza 
Svi n.ra Stalag 17, M*so nella ma
nica e 14a ora r.tn gli valgono 
che continue disgrazie, t-ir.chc 
per '-aggiungere finalmente l'A
merica. eccolo '.r-erplearai su'. 
Colos.sfo. decido a gettarsi giù 
-e non avrà 1. passaporto. Giun
ge un .segretario tìeU'amrjaRCiato-
re americano. Quale migliore 
propaganda per 11 suo paese? Ma 
quando nell'ero© il segretario 
riconosce 11 giovanotto cne lo 
ha messo r ,rt gira:, per Irrdl-

r.atco Monconi e «• i're-peda e 
:r--ec*- che Kansas City. I»;-v-ar. 
r.o ui.a l'.;or_a volta ;e «s^urdf 
t.-.«r.:e dell'* americano? » I: re
gista Ster.o l:a con «;>».vris« ar 
z"-i/ia r.'.o-. intentato le v;cxr.d<» in 
Ferdir^r.do. e-entrar.dr> in pie-r.o 
al'ri lati. co~.e i'ar_sia rtel.'ono 
revole de:i ocrts,tiar.o davflr.'i a 
ur-a «elefor^-a eh»» cred« gnir^t 
da..'\rr.ba.sc:ftta americana, i'a-r. 
V.er.te tn'1) d<-glt a—is*i statuni-
tfr_si a Ron.a ! 'americar.:«:.-.o 
le..a Te-lev svor.i» nostrana ecc 

A -^rto Sortì*; nem.ple di ror. 
t lnuo lo .«-c.eTrr.o con la .st̂ a ir 
r*5i.*tir>i> ir.ter.---r;-a7ir,ne. tz 
nur.gc-rido r.uovo «•»> K qiM-.'aj 
di f'n rjiorno in pretura, ixz. j 
crAdiuvato. partK;o:arrr.er.-e. C.t[r 
«".lullo CTbli. da Vincenzo Talleri-{.', 
co. che e l'onorevole Anterore! "' 
Bordar.!, da Mar^ Pia fa s : . i o " 
c.ve e la r u g a l a ci Ferdir.ar.do '' ??* *•'*• ri i-c-.to a .vng.iare 
»* cameriera in ea^a del d*pu"a*o •* a 

-Ti far lo delle Piane e C& R >ccr ' 
r.V-ssir.tia 

l«i campana 
lia suonalo 

;. •; ,.o T.ae o:i^l:.« da. 1H'-
to che i.< 1 d'^I.lo tirale (;i pra::.-
:..&-iCa. ::. ' '^r. i •« f^f>'(;:ì . C e 
si rv»i'C-':. 1 « c a t T . o » . :»er uc
cidere .*:-.?.orer.te. sj»ara. r.ìa la 
;»a: ',••'. a r.rr.ra./A "•.' rjor./<» 
-t: a r * <.r,'.;i»CB f..« lot'a ai *-. ol 
g»- r.».'a torre »*j un rarr.par.i.e) 
»- r-.7.t-'"«s per frf-dde.r* luì 

\ C".K.'> '1 era Kiur.'i :r. -e 
Tz.'r< ^ '. -i:.a per!:da r. a r c h i l a 
/_-,:." d»>" na-tr.r, :r. <,-;e?-tiont. 
.. .'.Uà..'-. .'̂ u'̂ ciar.di'xM p»r roli-
7.-,-- .. a . e i ir-5lti.s-<i--.'-r.te t e 
o;;s»i- , ;-. ra ar.'uo-:.o d: ;;s:to 

orric.d.o f or. la J-;« faceti 
^s-a e .a --~* ':.i.T.~b.T.7A di .«cru 

•> . •:*-,• o :a . 'o -•..tore de.la 

;i-,;/i *;.r,:.» cr,. vliiaz^io 
cor.trj 1 .r.r.o^er.te te dr.erter.U: 

; r.o-.a.e e .e ques-to *ope.-c..:a-ore 

l a 
dì Casanova 

grande nuttc ;e caipe.s-atore di di 

crii.. :.a Mac Canh' 
itti umani s 
) fili att'.r: 

Ur.a dKerter.t© presa in giro 
dei film di cappa e spada, un 
perniata n j u n travestimento 
operato da Giacomo Casanova. 
per liberarsi dal creditori. sui.a 
persona di un timido garzone 
d*el .««uo ^arto. Duelli, beffe e 
amori nella Venezia del dogi. 
che hanno in Boo Hope ur.o «*pt-
rltoso protagonista. Accanto a 
comico. Joar. For.tatne ha l'ar-
gU7.ia di ur.a Mirandolina goldo
niana. In ur.a particlna del fì.m, 
che e dei "52. c'è Prtrr.o Car
riera. 

a. se. 

Lirar^th Scott e Jo. .n Payr.e. 
j»*r quanto sfuocati, fono ai-r* 
.star./a «impatlct. n.er.tre Dan 
Ourve* r-»ulta efnOkcerr.erite cat
tivo l a vicenda, ricca di ìr.je-
nu::a e di violenti co.pt di see-
r.a. è piattamente narrata d«i 
A..an L»->ar. 

Furia bianca 
Due ...otivi *i incrociar^. \n 

qire.sto Almi uno. d.ciarr.o co-,1. 
« psicolog.co » e un a.tro .spet
tacolare. SI narra, infatti la sto 
ria di v:na alovar.e e r^eila \ e -
d o . a (r.lear.cr Parler) the «po

sa per proC'ira ur. ruife ;. or.lrre 
' h-».-i*o:i ll's-'.r,:, i. c h t . a :o:i-
>iat'* una piantagione e MZM. te 
*.t:-a in ::.e7/o a..« %'riz.? a de. 
Rio de'.e A::.a/70r.i Costui da 
•.uind.ci anni lavora indTe-«a 
.-.en*o per cov.r'.JlrM "ortuna e 

i-er-es^re. «• giunte» che. ad un 
c-r'o pur."''». ;>er»«l a prender 
::.r<?'ie Ma 1. p.onlere ha un ca-

f-r - - • v,* :*->o ancor -attera ce 
pio n".''.o da: fatto e'r.e :r«i ir. 
-.t«a s :<» «-1 è occupa*--) d! d^.nne 
?. quando «"l vede arr.vare Ir. 
ra-a <;-:e*to ar.ze.o fll donna 
combina una stupidaggine dopo 
:'a -ra: fa l'orgoglioso, lo .«prez
zante. r. c inico il violento. ?. 
ubriaca e trm.il.a la povera e 
.o"o;v.er»%.-a sr/r/»:ra, F>asj»erato 
sta ;/er rimandar.a a Ne-v Or 
'ear-s. oonde t.-n ventlT*. quando 
una "rt^e^.i naturale di prò 
r»orz:oni i—.-rar.l ( . ' invasione di 
::-. e«erc.to .s-errr.ir.a*o di form.l-
che dt*"ru2g;-.nc: ) lo trasforma 
si »ia renderlo p.u affettuoso ne: 
riguardi del .a sua epc*a 

Dopo una drarr.rr.at.ca lotta 
+ formiche vengono fatte an
nerare mediante la rottura degli 
arnr.l d. trn fiume: la pianta
gione e »r,o^ta diatnjtta. ma 
ir- compenso, i! pioniere ha «»co 
perto l'im.portanza tìei'.'an.ore 
:r..-o:r.r:.a e:e n'è per tutt i 1 gu 
-ti. tu t ' o sta accontentarsi; e 
r.utr.e dire infatti che la vicen 

da ne..a «uà parte intimista, r 
piutto-to grosso.anarr.ente deìl-
nrata. mentre '.'abilità di Byron 
Hasicin r-1 rivela in talune scene 
di u n certo effetto spettacolare. 

Vice 

d.- :: 
m iì ioni dikuir per "que- ' T e m p o gongola sodd-.'jr. • • o 

di'dando la n o t i z i a «enza a' * . c -
men-\Hre che essa confermi, r v 

tr, rleah impianti idroelettrici]™™ '"in volta, quarto in-.--
ndl'iir/ìa. che e già molto'-santa 
m-.-o Ti-netto a qwllo delle'esigenze 

non aderent i e '• 
delle ;»0'^'7'"* 

lai 
lOlnzicti 
•tT\ nel',1 

Sarrok. fino a lìomus Maria 
la zona pianeggiante Ira Cras 
e Oristano fino ni piedi dei 
monte Arci, la Trerevta. la ,,jtr,. parti d'Italia, si rende-; siano l piani e t 
Afanni/Za. il T'irritano e Udrebbe addirittura i m p o s s i b i l e \ C a s s a : J4H5 inn:cr«ti a vtr>-;-
I.ngodoro, buona parie del-, qualora le acque dotesseroìOia mentre in S a r d e o i a T - I . I I -
l'Anglona, l'alta valle del T i r - L T r r r f . p r r r a / e r . f e r u e n t e o e - ' f a n o addirittura pli arqu---
so. molte parti della Planar-\^r.j,l9,rnTnpntn utilizzate per'dotti, non *i l e m m a e ù oc-
pia. le valli del Prradn. di f l'irriryo-ione • '.aliarne muore per fame.' Mi 
Coltelli, di Mnrarcrn, lurida I " i fant 'è . Al conveano che e-z 
Bainrr. Pranu. Camita. Co- i | / ; i f < | | | ; | i ' i l 4*; | l*l l«l l l (* | nretiea'ufo da l sottosegretari-} 
stiadas. Flamini, Quarta e la\ " |a/I'aprjf-oiìtir/i Vetrone si & 
zona del Campidano M C O - Il Montalto calcola che og-\>tabihto che 'il tre^c-rd-? 
gliari >.. jr;i o'/ni metro c u b o di acana', male «fa per essere debel-

Mapnìfiche p r o s p e ? t i »• e ! - irrasata » ne i bac in i i d r o e - j / a * o -
tracciate non da un utopista \feltrici sardi vale appena lire-, l'n'ctjermazlone che fa 
ma da uno studiolo jt r - , , , ! t r e e jres-nritc. .S> io .sfesjujpat'o con quella contenute f i 
r a ' o r e e la profonda ser eta',acqua » e n i , ? e distr ibuita p«r|r in articolo di Paul E. peyt-
icienlifica sono unanimamert-' l'u-i(,.izione, on i !e<;«o o n m - sehman apparso nella r i d i ' t i 
te riconosciuti e sono p r o - | c-'.m-utr efì redd.to lordo dt americana H a r p e r Maaaz.".e 
spettive che non ripuari.-ino.ceT.ionnla lire },er ettaro rt-jriel dicembre del 1351 Vziito*. 
limitate estensioni dell'isolai ,n»-r:o a vei o • tinaie i r r i t o - , r e . dopo aver r i c o n o s d ^ ' o che 
ma v a s t i s s i m e zone. L a ! n o . :' * dorè d; , ' Ì V rjÉTr'j.Ia Sardegna n o n è un pv7>^-' 
concezione di una a o r i c o / t » - r r-o . -aurebbe n «<•.! e» - <n< novero ma un paese di pot »-
ra * asciutta » in Sardenna' certi c o , i a trent/idue lire \ra gente affermava che ere.-e 
dovrebbe essere completa-] I.e ccmclu*\ovi cui crrira^agli aiuti americani e al xAi-
mente superata oerche quelle \ lo studiolo wlla s<ia Incida {no Marshall la situazione e -
prospettt 're p o s s a n o 
re realtà. E dovrebbe 
mente essere superata. Ferire tr i n a s e i t a del l'J-iO: «h ' er j i i an i emigreranno m 
il Montalto. l'afJerrraziorie'.qi'e.tTe cnr^iderazio,-i. eolHisola trovandovi casa e ! a -

d i r c r i f o - ! rr.oriOG'afìa vono le steste ct itjra sfata c a p o r o ì t a . ^ .Vei pros-
be f.i.i'-; pervenne il c o n o r e w » per l a | * t m i a n n i » n mdioi»? di if^-

qneìtn 

che non si possa rcnUzznreìscrive. si rafforza sempre ptw toro. Gli aiuti americani so-
* una vastissima e diffusa t r - j i t c o n n r . r t m e n t o che l'acqua no stati lo strumento di que-
ripazione in tutta l'isola-. I«ia in^o-tituihile p pertinente sto miracolo*. 

E, allora, perche quelle o - ! p c r i bi»oo»ii deK'apncoItt iro Di che natura sfa s fato i! 
pere richieste con tanta ur - ! , or , f , i e m r o i f r a p p o « t o . la'miracolo anerieano si puA 
aenza non vengono eseguite''1' necessita della mtenrale ado-i capire meglio, a distanza « t 

n o n e di i m p i a n t i f e r m o e l e t - i a n n i . In questi drammatici 
trir> m. carbone Sitici* data \ ni orni 1 carab in ier i •• te 

Certo, all'origine di cosi delit
tuosa trascuratezza sta In 
condizione semicolon'mle *n 
citi piace l'isola; ma con una 
ricerca appena p iò appro
fondita si scopre che alla 

in i"ir"ier.to o'iarittfò che »!j""'ardie carcerarie continuane 
*n a d i«pOs, ; ione di qne t fo td essere I *oli tfa?iant de l 
rombt is t ih i /e *. ' ' o n f i n e n f e c h e eTniCT'aT»n in 

/ d e n t i e h e considerazioni. Sardegna, movente t r o s f e n f t 
realizzazione di quelle o p c e ! tennero fatte, nei convepnl ne»* p"T»t2ioTte nella * disopia 
fle qua l i t ras /ormerer ibero t e l n r r l ' i n d n s t r i o f u r c z i o n e 

rondi:t"ont erot ioour / i? e 'o-\feZz n,ìo>no e'. 
del 1 *a residenza ». 

R i r r ^ l D O LONGONL 
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Una Befana felice 
al bimbi del popolo Cronaca di Roma Una Befana felice 

ai bimbi del popolo 

IL GAS DELLA «ROMANA» UCCIDE INESORABILMENTE . 

Uno settimana: cinque morti 
Cinque morti in una settima

na, per avvelenamento di gas, 
rappresentano tm totale scon
certante. L'ultimo episodio del
la «morte silenziosa » risale a 
cole ventiquatt'ore, né vale dire 
che sì tratta di suicidio per ptfl-
nin: la profonda emozione po
polare. La verità ù che oppi è 
iroppo /«cile «tori re con il gas 
Mcc/tò (incile cld vuol togliersi 
la vita rinuncia ni barbiturici 
o alla pistola, e silenziosnmcn-
w. gira la fatale chiavetta: i 
jKjrbiturici spesso non sono un 
i^ch'iio efficace, la mano che 
stringe la pistola può tremare 
e potrà deviare la fatale pal
lottola; il gas e implacabile, 
<-bi, rolontnriamente o no, nie
nte aggredito dal fluido tremen
do difficilmente potrà essere 
7rntf<) a salvamento. Ce lo dice 
nuche la cronaca scarna del sui-
i idio di ieri: la domestica se
tticemie ha aspirato per un at-
T.mo il /lindo poi si è nbbando-
?Mtn a tena, mentre il gas con-
imitava ad uscire uccidendola 
t'je,\r>nibif mente. 

C'è (/ià m questa rapida mor
te un elemento grave di oiudi-
~:o. Percìiè chi à raggiunto dal 
<;<:* di//icilmcnte potrà soprav
vivere.' E la risposta aggrava il 
n'indizio die infeste direttamen
te i padroni delle aziende di 
prodiiriorie p di distribuzione, 
2d llnmmia Gas nel caso di Ro
llili: piac/iè il gas che viene ero-
fi'ito a Roma contiene un'alfa 
jn rcciituiile di ossido di carbo
nio (oltre il 20 per 100), ha 
ini basso potere calorifico (mil
le c.iloric circa in meno della 
{/Mista norma), e sia l'una die 
l'altra deficienza accrescono no-
7c!)olmcnte U potere letale del 
fluido. 

Ma non è su questa constata-
tioiic che oggi vogliamo tudu-
lìiarc anche se essa spiega cru
damente l'allucinante frequen
ta delle * morti silenziose», si
mile, 7jeirimmnginazione popo
lare, a tuia vera e propria epi
demia. 

Questo fenomeno, ignoto, si-
fio ad oggi, alle cronache, ha 
creato, tra l'altro, una preoccu
pante psicosi: quanti di noi 
f/uardano, tornando a sera in 
rasa, la macchina del gas con 
occhio allarmato come di fronte 
ad un misterioso e incontrolla
bile ordigno di morte? Quanti 
(/; i.._.:\ :>-?••";; di nudarsene a 

Hanno avuto luogo ieri a Ponte Milvio i funerali della si
gnora Marcella llrancaleonl e ilei suo figlioletto Giuseppe, 
ili tre mesi, uccisi dal Ras in via Carlo Messaileglia 88. Nella 

foto: 11 marito della donna st-Rur il mesto corteo 
l 

Trulle per oltre 150 milioni 
contestate a un commerciante 

E' stato accusato in tribunale di avere emes
so assegni a vuoto per 260 milioni di lire 

Un distinto signore, di bel-|Imeri!o, direttore della gioiti 
l'aspetto con i suoi capelli gri
gi ed ondulati, ed elegante no
nostante le .spiegazzature che 
sciupavano il suo obito azzur
ro cupo, è comparso ieri mat
tina, tra l carabinieri, in Tri
bunale. La sua presenza sul 
banco defili imputati, però, ha 
cessato di suscitare meraviglia 
tra il solito pubblico di appas
sionati presente in aula, quan
do si è appreso che egli dove
va rispondere di una serie di 
truffe e di bancarotta fruudo-
lenta. 

L'imputato è il 4lenne Fran
cesco Respino, nativo di Fossa-
no, in provincia di Cuneo, ed 
autoie di una serie di truffe, 
compiute o Torino, Fossano, 
Cavallerleone, Bra Son Mauro 
Torinese e Cuneo tra il maggio 
e il luglio del 1047 e di altre 
truffe compiute nella nostra 
citta tra il 1919 e il 1951. 

Le \ittimo dei raggiri dello 
elegante impostore sono i si
gnori Luigi Streri, Mario Ag
gradi, Angelo Sartori, don Ales
sandro Berlingo, Giuseppe Le-
rn, Mario Milone, Ferdinando 
Passarmi. Ferdinando Fraschl-
ni, Edoardo Coquillard e certa 
signora Revello, che furono 
truffati per somme varie com
plessivamente ammontali* i a 
120 milioni; il signor Otello 

IN UNA FATTORIA DELL'AZIENDA DI MACCARESE 

Un presunto complice di Deyana 
arrestato ieri dai carabinieri 

Violento pugilato tra dieci carabinieri e l'arrestato —. Una 
giovane donna incinta ferita nel corso dello scontro 

leria Fùrst di v k Bis-solati truf
fato per la somma di quattro 
milioni 500.000 lire; e I signori 
Valente Tripolima, Oreste For
ti, Federico Malaguti ed Emilio 
Spissu, che perdettero per le 
malefatte del Resplno 45 mi
lioni. 

Inoltre, il truffatore è respon
sabile dell'emissione di assegni 
a vuoto per un totale di 266 mi
lioni 

La cosa più singolare di que
sto processo, tuttavia, non è la 
ingenuità d0lla quale le vittime 
hanno dato prova; ma il fatto 
che la quasi totalità del truf
fati non si è costituita Parte 
civile. Uno solo di essi lo ha 
fatto e precisamente il signor 
Imerito, rappresentato in giu
dizio dall'avv. Nino Tripodi. 

Il Restino, che »'• difeso dal
l'avv. Ferruccio Lluzri. è stato 
interrogato all'inizio dell'udien
za elle non e stato particolar
mente interessante. Il presiden
te del Tribunale, infatti, l'ha 
quasi totalmente occupata nel
la lettura degli atti del proces
so, procedendo poi all'interro
gatorio di alcuni testimoni. Il 
processo è stato successivamen
te rinviato al 8 febbraio p.v. 

Zia e nipofina 
investite da una lambretta 
Alle oro 18.45 m Ieri la «Ignora 

Maria Esposito di anni 42 e la 
nipotini Luisa Lucchini al l 
anno, abitami In Ma Umberto 
Blancamano 1. nientro attraxer-
•saxano Ma Carlo Felice sono 
stote investito da una o Lam
bretta » targata noma 118113 
guidata dal ventitreenne Barna
ba Trinca di Marino. La Esposi
to è stata giudicata all'ospedale 
guaribile In 20 giorni mentre la 
hlmba è stata ricoverata In osser
vazione. 

Alle 20.30 di ieri dieci cara
binieri al comando del briga
diere comandante In stazione 
dei carabinieri di Mnccaresc, 

, A. - - . . . . , dopo aver ricevuto uno segna-
Jrtfo, aprono t balconi c p r e / e - | I a z i o n h a n m j f a U o i r r u z i o n e 
r . s c o n o l abbraccio del freddo m X a l t o r i d c i r a 2 Ì e n d a 
ali eventuale aggressione deli 
Sias.' Moltissimi, ne siamo cer-
7i. E anche in questa constata-
rione ritroviamo nuot'o motivo 
ili denuncia contro la Romana 
Gas. E' giusto che la tranqutlli-
1à di centinaia di migliaia di 
famiglie debba dipendere dal
lo smanioso arrembaggio ai 
profitti di un pugno di mono
polisti? Perchè di questo si 
tratta, e ce lo ha detto, sia 
pure tra i denti, anche il sinda
co f{ebccc/uni# quando ha am
messo che si potrebbe Tidurre 
il potere letale del gas ma che 
per farlo bisognerebbe rassc-
iinarci a un aumento del costo 
di produzione. Pertanto — fa
ceva. amabilmente capire il sin
daco — gli utenti dorrebbero 
sottostare a un aumento del ca
none. Niente, quindi, pericolo 
di morte, ma solo pericoli per 
7a borsa: giacché, se sacrifici ci 
sono da fare per rendere il gas 
meno pericoloso, dorranno es
sere gli utenti ad affrontarli 
Vi sembrerebbe bello chiedere 
un ~ sacrifìcio J- ai padroni della 
Itomana Gas? I 

Ed è a questo punto che sor-
tic spontanea la domanda: ma 
non sembra ormai giunto il 
•notnento di revocare la conces
sione del servizio del gsz alla 
Romana? Noi crediamo non so
lo che sia giunto questo mo
mento ma che la gente di Ro
ma. d'ogni ceto e d'ogni con-
rinzione, reclami che cessi la 
scandalosa convenzione con 
ima Società che non ha sentito 
nemmeno il bisogno di farci co
noscere il suo parere su questa 
impressionante sequenza di 
sciagure. E badate: a Milano, 
dorè c'e un Consiglio comunale 
che non differisce granché, nel 
suo schieramento politico, da 
quello di Roma, la Edison, che 
»'• l'azienda di Milano ed e un 
monopolio più forte dell'Ital-
sas. cui la Romana fa capo, è 
stata messa con le spalle al 
muro dalla stampa, dall'indi-
iinazione popolare (anche a Mi
lano si battono primati in fat
to di -morti silenziose-) e dal 
Consiglio comunale: è stata co
stretta a rinunciare alla con
venzione, a ripristinare l'impie-
go delle squadre di controllo, 
nelle more della scadenza del
la concessione, fin un solo 
giorno, in una sola via, sono 
siate scoperte dieci fughe di 
pax dalle tubature degli scan
tinati), è stata Ttnriata a giu
dizio. nella persona del diret
tore del servizio disfriburùme, 
per omicidio colposo. 
. A Roma nulla di tutto questo 
è accaduto, è avvenuto, anzi, 
che il questore (a proposito è 
ancora il dottor Musco a diri
gere la questura di Roma?) ha 
denunciato i dirigenti sindacali 

E* questo, forse, uno dei sov
vertimenti più clamorosi del 
buon senso ed è forse a questo 
sovvertimento della realtà e del 
"buon senso che deve farsi risa
lire l'imperturbabile silenzio 
dei dirigenti delia Romana Gas, 
mentre si continua a - morire 
di oar — 

Non basta aver nominato, con 
ianta fatica, una commissione 
con il compito di indagare. Si 
faccia l'indagine e si scoprirà 
certamente, quale recchiurne 
inclina, agevolando le fughe, 
ta grande rete di distribuzione; 
si cominci, però, con il revocare 
il mandato alla Romana Gas: 
questo reclama giustamente la 
cittadinanza. 

G. I. 

in uno fattoria 
agricola, tilfidata al sig. Com
pari, nello quale hanno proce
duto all'arresto di un certo Pie
ro Giovanni Battista Pochetti 
di 31 armi, nativo di Locrate 
(Brescia) e abitante al nume
ro 15 della Farnpsiana, ed Al
lumiere. 

Secondo quanto è stato comu
nicato dai carabinieri, il Po
chetti che era stato colpito da 
mondato di cattura del pretore 
di Roma e del Procuratore del
la Repubblica, sarebbe stato ac
cusato di complicità con il pa
store sardo Luigi Deyana, nel
lo ormai famosa rapina dello 
miniera della BPD. 

L'arresto del Pochetti, che 

si trovava insieme con la sua 
donna, Anna Maria Marchi di 
33 anni, è stato preceduto da 
una violenta zuffa. Alla richie
sta dei carabinieri, di porgere 
i polsi alle manette, il Pochetti, 
infatti, avrebbe risposto in mo
do brusco. Ne è nato un violen
to pugilato nel quale è stata 
coinvolta anche la Marchi, che 
ai trovava al nono mese di gra
vidanza. 

Il Pochetti ha riportato una 
ferita al cuoio capelluto, giudi
cata guaribile in 4 giorni di 
cura. La Marchi, colpita vio
lentemente da un colpo del cal
cio del moschetto del brigadie
re e da un pugno di un appun
tato è stata trasportata all'ospe
dale di San Camillo, dove i sa
nitari l'hanno ricoverata in cor
sia, dato il suo stato fisiologico. 
Lo Marchi ha ripartalo anche 
essa ferite guaribili in 6 giorni. 

Anche i carabinieri Leopoldo 
Verrengia e Mario Risia hanno 
riportato ferite di lieve entità. 

UNA RISOLUZIONE DELL'ESECUTIVO 

La G. d. L contro il riarmo tedesco 
e i recenti provvedimenti maceartisti 
Chiesta la revoca della concessione alla « Romana Gas » 

La Commissione esecutiva 
della Camera del Lavoro ha 
\otato tre importanti risoluzio
ni che riguardano i gravi prov
vedimenti discriminatori an
nunciati dal Consiglio dei mi
nistri. la minaccia alla pace 
rappresentata dagli accordi di 
Londra o di Parigi, e la denun
cia della Questura contro i diri
genti sindacali della Romana 
Gas. Per quanto riguarda i 
provvedimenti amministrativi. 
la CE. ha energicamente de
nunciato in essi il proposito di 
annullare le libertà democrati
che e i diritti costituzionali, in
vitando tutte le categorie a di
battere, in ogni luogo di lavoro. 
U carattere anticostituzionale 
dei provvedimenti stessi e a 
sviluppare uno tenace azione 
sindacale con il fine di impe
dire il raggiungimento degli 
obiettivi che il governo si ri
propone di raggiungere. 

Infine, la risoluzione le ap
pello ai parlamentari del Lazio 
affinchè y'. rendano parte diri
gente nell'azione parlamentare 
in difeso dei diritti di tutti i 
cittadini. 

Circa eli accordi di Londra 
e di Parigi, la CE. ha denuncia
to i gravi pericoli di guerra 
che la loro ratifica rappresente
rebbe dando vita al riarmo del
la Germanie. A questo propo
sito i lavoratori sono stati in
vitati a far sentire al Parla
mento la loro voce di pace e 
la loro adesione alle proposte 
di rinvio Ha'i» ^stinca degli 
accordi. 

Con energia è stato denuncia
to il comportamento della Que
stura di Roma, che ha chiouna-
o in causa i dirigenti sindaca

li della Romana Gè* con il 
proposito di interferire nel li
bero esercizio del diritto di 
sciopero da parte dei lavoratori 
e di far ricadere sui sindacati 
le responsabilità che derivano 
esclusivamente dalla attiviti 
speculativa dei monopolL 

La CE. ha chiesto, quindi, 
che il Comune di Roma revo
chi la concessione dei servizio 
della Romana, responsabile di 
inosservanza della convenzione 
stessa. 

In fine seduto la CE. ha in
viato il suo plauso all'azione 
svolta dai pubblici dipendenti 
per il soddisfacimento delle 
proprie rivendicazioni. 

Sarà mantenuta 
l'unità della « Maccarese » 
La moWlita.'.ione popolare in 

difesa della « Maccarese » è Ma
ta coronala dal .successo. L'A
genzia d Europa ha infatti co
municato che la commissione 
per l'esame del problemi della 
azienda agricola ha convenuto 
sulla necessita di conservare la 
unità aziendale dell'impresa 
stessa e sull opportunità di tra
sformarla per g:l esperimenti 
della tecnica, e della scienza 
agraria, per la produzione di 
sementi sez ionate , per la crea
zione e diffusione di nuoie va
rietà di piante erbacee ed erbo-
ree. r*-T le selezioni zootecniche. 
nonché per la creazione di un 
Centro atto ai:a formazione det
ta manodopera specializzata e 
perfezionata. 

Una ragazza sedicenne 
si uccide con il gas 

La domestica sedicenne F.Ie-
nu, Vimino M r tolta la \lta con 
ti gas nella mattinata di Ieri. 
nell'appartamento occupato dalla 
famiglia Cnrolcl. presso la quale 
prestimi servizio, in via Toura-
sla 0. 

Secondo quanto è risultato 
dallo indagini, la poveretta, in 
preda ad una crisi di sconforto. 
sembra che ohbla portato alla 
bocca il tulK> del fornello e. do
po aver aspirato a lungo 11 mor
tale fluido sia caduta per terra 
tramortita, trovando successiva
mente la morte. 

La scoperta del cadavere è 
stata fatta verso Io 13 dalla so
rella della suicida, Irene, anche 
essa abitante nel palazzo e dal 
portiere dello stabile. 

IN UNA APPUUDITA ESPOSIZIONE PROGRAMMATICA AL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Perna annuncia che anche per il 1955 
il bilancio sarà presentalo in pareggio 
Kcalizzazioni concrete in ogni settore dell'Amministrazione - La rete stradale passata in due 
anni da 1082 a 1255 km. - Il 41 ?/o delle spese per l'assistenza - Il programma per le scuole 

Per oltre due ore il compa
gno Perno ha svolto ieri l'atte
sa relazione programmatica 
della Giunta seguito con atten
zione vivissima in ogni momen
to dall'intero Consiglio. Il di
scorso di Perna, nel conferma
re ancora una volta l'indirizzo 
programmatico della Giunta 
democratica, può considerarsi 
non solo un bilancio delle rea
lizzazioni ottenute in virtù di 
una politica amministrativa 
che è risultata alla luce del fat
ti sana e concreta, ma un qua
dro di orientamento per il la
voro prossimo e futuro della 
Amministrazione, in particola
re per ciò che riguarda il set
tore della pubblica istruzione. 

PERNA ha dedicato la prima 
parte del suo intervento a que
stioni di interesse generale e 
di ordinamento amministrativo 
degli enti locali, in specie le 
Province e le Regioni minac
ciate ancora una volta (que
sto è il risultato sostanziale 
del travaglio legislativo del 
1954) da velleità abolizionisti
che che qualche anno ta sem
bravano per sempre superate e 
sconfitte. 

Entrando nel vivo del suo 
discorso. Perna ha notato come 
la situazione finanziaria del

l'Amministrazione provinciale 
possa considerarsi soddisfacen
te, avendo raggiunto un equili
brio che si esprime nel pareg
gio dei due bilanci presentati 
e di quello prossimo che, ugual
mente, figurerà in pareggio, 
con le sue entrate ed uscite 
effettive di 5 miliardi. 

Quindi, il presidente del Con
siglio provinciale è passato ad 
esaminare nel dettaglio l'atti
vità amministrativa per i di
versi settori ed istituti. In tut
to il loro concreto significato 
sono apparse subito le realizza
zione nel campo delle opere 
stradali. Dopo aver ascritto 
anche a merito della Deputa
zione provinciale l'acquisizione 
e la realizzazione di una rete 
di strade che si traducevano 
nel 1952 in 1082 chilometri com
plessivi, Perna ha sottolineato 
come in poco più di due anni 
di amministrazione, la Giunta 
democratica abbia ormai pro
vincializzato o partecipi a con
sorzi stradali per complessivi 
1255 chilometri con un aumento 
notevole rispetto n due anni fa. 
Oggi, inoltre, la manutenzione 
della complessa e vasta rete 
stradale della Provincia, che 
sarà ulteriormente potenziata 
e migliorata, permetterà di 

IN PREPARAZIONE DELLA CONFERENZA NAZIONALE 

Oggi il convegno provinciale 
della Federazione comnnista 

Sei denunce per il furto 
a piazza Vittorio 220 

A conclusione delle Indagini 
sui furto avvenuto nella notte 
tra 1 4 r il 6 scorso nel negozio 
del commerciante Fernando 5on-
nino in Piazzo. Vittorio 220. la 
Squadra mobile della Questura 
di Roma ha denunciato all'au
torità giudiziaria Umberto Mon
tani di anni 38. Flavio Mundula 
di anni 42. Darlo Grondoni di 
anni 60. Felice Vannicelll di an
ni 42. in quanto responsabili del 
furto e Francesco Mastropasqua 
di anni 34 e Raffaele Boccia di 
anni 34 per ricettazione. Del 
fi. Umberto Montani. Flavio Mun 
dula e Francesco Mastropasqua 
sono Matl giA arrestati mentre 
gli altri tre sono risultati irre
peribili. 

Come Pi ricorderà nella notte 
tra 11 5 e il 6 ignoti ladri par
tendo dalla galleria del mobili 
Grilli praticavano un buco nel 
pax Imcnio dot negozio di tes
suti di remando Sorrentino e 
asporta*ar.o nerce per Un valore 
che oltrepassa 1 sei milioni. 11 
modo con-e era stata condotta 
l'operazione dimostrava che gli 
autori crar.o specializzati In fur
ti con il sistema del buco per 
cui la Po:i7ia diresse le s i » In
dagini r.eU'ambiente dei pregiu
dicati. 

Lo scoprimento 
del busto a T r i t a 

AKe 16.30 di martedì prossimo 
21 corrente, alla presenza delle 
autorità, sarà scoperto ti busto 
& Trllu&aa. opera dello scultore 
Lorenzo Ferri, eretto nel piaz
zale omonimo presso Ponte Si
sto a cura del Comune di Roma. 

I-a cittadinanza è invitata ad 
intervenire alta cerimonia ctie si 
compie nei giorno del IV anni
versario della morte del Poeta. 

Azione parlamentare 
in favore dei sordomuti 

Questa mattina si è r'Mni«« 
a palazzo Montecitorio 11 Grup
po Parlamentare misto degli A-
mlci dell'Ente Nazlonnle Sordo
muti. presieduto dall'on. Riva. 
Hanno partecipato al lavori an
che 1 Dirigenti dell'Ente. 

Dopo un'ampia relazione svol
ta dal Presidente sul lavoro com
piuto dal Gruppo e Bulla situa
zione del sordomuti Italiani, no
no stati esaminati 1 criteri più 
idonei per la soluzione del più 
importanti problemi che assil
lano questa categoria di 50 mi
la cittadini, 1 quali desiderano 
essere messi in grado di poter 
guadagnarsi onestamente 11 pane. 

Alla discussione hanno preso 
parte gli onorevoli Bubblo. Mar
tinelli. Terracini. Walter ed altri 
ed ella (Ine è etata concordata 
all'unanimità l'aziona da svol 
gere in favore dell'Ente Nazlo 
naie Sordomuti nell'immediato 
futuro. 

Oggi alle ore 17 hanno ini
zio. nei locali della sezione 
Salario (via Sebino 43-a) . i 

lavori del convegno provin
ciale indetto in preparazione 
della Conferenza nazionale 
del Partito. Il convegno pro
seguirà anche nella giornata 
di domani e a conclusione di 
esso verranno eletti i delegati 
della Federazione romana al
la Conferenza nazionale. 11 
rapporto introduttivo sarà te
nuto dal compagno Otello 
Nunnuzzi, segretario della 
Federazione. 

AI convegno parteciperan
no i membri del comitato fe 
derale e i segretari delle s e 
zioni ' di Roma e provincia. 
Sono invitati i compagni at
tivisti della Federazione. 

Il compagno Nanna;;! tar i il 
relatore al convegno di oggi 

Festa del tesseramento 
delia sezione Vescovio 

Oggi alle ore 18.30 nel locali 
della sezione Vescovio avrà luo
go una festa per- la campagna di 
tesseramento e reclutamento a! 
Partito. 

Le indagini sul delitio D'Affino 
circoscritte ormai a 3 persone 

L'omicidio non sarebbe stato premeditato — Il « colpo » a Poggio 
a Moiano — Chi è il misterioso M. ricercato dai carabinieri ? 

Le indagini della Squadra 
Mobile sul delitto D'Attlno, 
dopo le rivelazioni contraddit
torie del giovane Orlando Ubal-
di, ritenuto l'assassino dell'auti
sta di piazza, sarebbero ormai 
ristrette a tre persone, sulle 
quali graverebbe il sospetto di 
aver partecipato al crimine. 

La polizia avrebbe ricostrui
to le fasi della tragedia, senza 
tener conto delle rivelazioni 
dell'Ubaldi. ma piuttosto rifa
cendosi alle indagini compiute 
quando il delitto venne consu
mato. Secondo la Mobile, infat
ti. l'Ubaldi, insieme con uno o 
più complici, avrebbe noleggia
to il taxi essenzialmente per 
raggiungere Poggk» Molano, 
dove intendeva svaligiare l'uf-
rlcìo postale. Il D'Aitino, al 
quale farebbe stato detto di 
raggiungere la corriera di Rie
ti, avrebbe ritenuto di poter 
essere di ritorno entro un'ora e 
non avrebbe quindi avvertito i 
familiari. Ad un certo punto, 

Un nomo stritolalo dal treno 
all'alleila dei «Due Poni! 

ti convoglio era e Krot io a Rignano 

però, tanto l'Ubaldi, quanto i 
complici, bruscamente avrebbe
ro messo al corrente delle loro 
vere intenzioni il povero auti
sta, il quale avrebbe recisamen
te rifiutato di partecipare al 
« colpo ». L'Ubaldi, che regge
va in mano una pistola, avreb
be premuto inavvertitamente il 
grilletto. I complici, spaventati 
per la piega presa dagli avve
nimenti avrebbero allora lascia
to il giovane a sbrigarsela da 
solo con il cadavere del tas
sista. 

Si tratta di una ricostruzione 
che non pecca di logicità, ma 
che. pur tuttavia, presenta an
cora molte lacune. La Mobile 
intende fornire un quadro com
pleto della vicenda proprio at
traverso l'arresto dei complici, 
dei quali, però, si hanno ancora 
scarse tracce. Si tratta a quan
to pare, di tre persone: il pri
mo sarebbe un individuo fer
mato delle stessa Mobile e ri
lasciato inspiegabilmente. Il se
condo sarebbe stato segnalato 
fin dal primo momento, ma non 
«fermato». Il terzo sarebbe un 
certo M. che già altre volte 
avrebbe partecipato a «colpi» 
nella provincia di Rieti. Que
sto M. sarebbe stato oggetto di 
particolari ricerche condotte 
dai carabinieri del capitano 
Saponaro. 

Domani sarà effet. 
tuata una diffusione 
straordinaria in occa
sione del Convegno 
provinciale del PCI. 
I compagni prenoti
no tempestivamente le 
copie. 

Una grave sciagura è avvenu
ta ieri alle 18.05 lungo la fer
rovia Roma Nord, all'altezza 
delte località Due Ponti. Un 
anziano manovale è stato strito
lato da un convoglio ferrovia
rio. Il treno, proveniente da 
Roma e diretto a Rignano, pro
cedeva ad andatura elevata 
quando il macchinista ha scorto 
improvvidamente una figura di 
uomo in mezzo ai binari. Ogni 
tentativo di evitare l'investi
mento è stato reso impossibile 
sia dalla velocità del convoglio 
che dal brev.» spazio intercor
rente fra il treno e l'uomo al 
momento dell'avvistamento. 

L'identificaz.one dell'investi
to è stata resa difficile dalle 

orribili condizioni in cui * stato 
trovato il cadavere. Comunque 
si è potuto stabilire che si trat
ta del manovale Agostino Di 
Ottavio di 56 anni, abitante in 
via deli» Vaschetta. 

Un falegname perde tre dita 
sotto una sega a nastro 
li signor Luigi Bonamontl di 

25 anni, abitante in via Sutrl 4. 
mentre alle ore 9 «SI ieri era 
intento al suo lavoro nella tata-
gnameria sita al numero 37b 
di viale TOT di Quinto, na avu
to tre dita della mano deetra 
comp'.eumente asportata da «na 
sega a nastro. All'ospedale di S. 
Spirito è stato giudicato guari
bile In 12 giorni. 

Culla 
Nastro bianco in casa di Ste

llo e Sonia Migliorini. Vispo e 
in ottima salute, come la giova
ne puerpera, è nato Fabio. Al 
genitori telici e al neonato, augu
ri vivissimi e congratu:azioni. 

PÌCCOLA 
CR OIVACA 

IL GIORNO 
— Orci, satato II dicembre (352-
13). S. Graziano. Il sole sorte al. 
le 8 e tramonta alle 18.35». 
— B#nttttao aerooftrafleft. Viti 
maschi 31. femmine 30. Merli 
maschi 35. fcrr.n-inc 14. Matti' 
moni trascrivi 33. 
— BaUetttno sneteerolofleo. Tem. 
peratura di ieri: minima 8,4, 

SI prevede tempo massima 14.2. 
buono. 
VISIBILE C ASOOLTABILE 
— RADIO - Secondo protrami»»: 
Ore 16 Terza pagina; ore 17 Bal
late con noi: ore 20,30 Ciak; ore 
21 «Rijroletto» di G. Verdi. -
Terzo programma: ore 19.30 La 
novellistica del '400; ore 20.15 
Concerto di ogni sera; ore 21.30 
Concerto sinfonico diretto da H. 
Von K»r*J*n. - TV: ore 21.05 «La 
Boheme» di G. Puccini. 
— TEATRI: « La lettera di mam

mà • alle Arti; « Uomo e ga
lantuomo » all'Eliseo; L'Opera dei 
burattini di Maria Signorclli: «Un 
curioso accidente > al Ridotto 
Eliseo. 
— CINEMA: «La grande notte 
di Casanova > alI'Ariston. Caoitol: 

11 grande caldo» all'Asteria. 
Cine Star. Cola di Rienzo. Gol
den. Induno, Quirinale. Rex. 
Trieste; « L'ultime apache » al 
Bernini: «Fronte del porto » al 
Capranichetta; « Ivannoe » al Co
lonna. Quiriti; «Un americano a 
Roma > al Corso; « Il seduttore » 
al Cristallo. Orfeo; «Questi fan
tasmi > al Plaza; « Carosello na
poletano» al Salone Margherita. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Università popolare romana 
(Collegio Romano). Oggi alle 
18,30. ron. prof. Rivera deIl"Uni-
versitì e direttore dell'Istituto ed 
Orto Botanico, chiuderà 11 pri 
mo periodo del XXXVII anno di
dattico. parlando sul tema: «Mon
do fisico e mondo vivo: Influen-
re ed Interferenze». Tutti pos
sono intervenire. 

CORSI E LEZIONI 
— Assoc. lUlla-Bolgaria (v. Sa
lamini 8). Sono aperte le iscri
zioni al corso di lingua bulgara 
tenuto dal prof. Salvini dell'Uni-
niversità di Roma. II corso, che; 
è gratuito, avrà Inizio il 7 gen-l 
naie. Informazioni dalle 16.30 al-! 
le 19.30. Telef. 42.934. l 
— L'n corso di taglio e incito 
per signora ha organizzato l'Enal. 
Alle lezioni, cne si terranno nel
le ore pomeridiane, possono par
teciparvi tutte le enaliste senza 
alcun limite di età. Per Iscrizio
ni ed ulteriori informarionl ri
volgersi in via Piemonte «e. te
lefono 460 695. dalle ore 9.30 al
le 13 e dalle 17.30 alle 19. 

MUSICA IN PIAZZA 

— L a Banda dei Vigili UrtaaL 
diretta dal maestro Piraczinl. 
suonerà oggi, domani e giovedì 
prossimo in piazza Navona. dalle 
17 alle 19. 

iscrivere in bilancio la somma 
di 120 milioni in meno, conse
guendo con ciò un risparmio 
notevole, che non andrà a dan
no delle opere stradali, ma 
che è unicamente il frutto del
le migliorate condizioni di ma
nutenzione. 

In questo campo, la Giunta 
ha operato seguendo le tracce 
di quello che fu definito il 
piano Ferrari, dal nome del 
tecnico della Provincia recen
temente scomparso. La Giunta 
continuerà a seguire quell'in
dirizzo, anche se, in conseguen
za della politica stradale na
zionale, che investirà anche zo
ne di nostra competenza, il 
piano dovrà necessariamente 
subire qualche modifica per 
«ùi-Kitare le realizzazioni della 
Provincia a quelle che concer
nono le opere stradali dello 
Stato. 

Per il settore dell'assistenza, 
un dato fornito da Perna è 
servito a far crollare di colpo 
ogni tentativo di polemica ab
bozzato dalla stampa governa
tiva su suggerimento di qual
che impulsivo e poco informa. 
to consigliere democristiano. 
Le spese per l'assistenza della 
Provincia di Roma, infatti, rag
giungono la percentuale del 41 
per cento delle uscite di bilan
cio. di molto superiore alla 
media nazionale, che tocca ap
pena il 32 per cento, cosi come 
è risultato dal recente conve
gno sull'infanzia illegittima. E 
ciò — ha aggiunto Perna — 
non è dovuto a manie di gran
dezza, ma alla modernità delle 
attrezzature di cui sono dotati 
gli istituti della Provincia, ai 
criteri nuovi che guidano tutta 
la politica assistenziale della 
Amministrazione. Per fare un 
esempio, i criteri terapeutici e 
l'organizzazione dell'ospedale 
psichiatrico sono serviti da mo
dello per un progetto di rifor
ma nazionale dei manicomi, 
che è tuttora allo studio. L'isti
tuto provinciale per l'assisten
za all'infanzia, che ha visto au
mentare gli assistiti di 1352 
unità dal '52 ni '55, è divenuto 
e diverrà sempie più, non un 
centro di smistamento di bam
bini, ma un luogo nel quale 
vengono attuate forme nuove 
di assistenza agli illegittimi, 
nuovi indirizzi pedagogici e di 
cura della salute fisica dei 
bambini. 

Nel campo della pubblica 
istruzione, l'ultimo dei settori 
di attività che ha formato og
getto di dettagliata relazione, 
il compagno Perna ha dimo
strato come la Giunta abbia 
sempre operato non a caso, 
ma secondo un piano organico 
di miglioramento e sviluppo 
delle attrezzature scolastiche. 
Dopo aver svolto alcuni inte
ressanti rilievi ai criteri an
gusti e alle funzioni limitate 
che nel campo dell'istruzione 
tecnica e scientifica vengono 
attribuiti alle Province dall'at
tuale sistema legislativo, Perna 
ha tracciato in rapida sintesi 
le realizzazioni raggiunte e i 
propositi per l'immediato futu
ro: la sistemazione ex-novo deL 
la succursale del liceo Righi, 
la sistemazione dell'istituto tec
nico di Tivoli, l'ampliamento 
prossimo dell'istituto tecnico 
di Velletri, le deliberazioni del 
Consiglio per i nuovi istituti 
tecnici di Velletri e Palestrina 
per i quali la Giunta ha dovuto 
rinnovare la domanda di 
apertura, il progetto per la co
struzione dell'istituto tecnico 
di Civitavecchia, la cui pratica 
è ormai passata al Genio Ci
vile, l'apertura dell'istituto per 
la tecnica elettronica e la te
levisione, la cui sede definitiva 
sarà tuttavia stabilita a Monte 
Mario; il previsto ampliamen
to dell'istituto industriale Ber
nini al Foro Italico; l'ulteriore 
miglioramento dell'istituto tec
nico di via Capo d'Africa; l'ac
quisto dell'area per l'istituto 
di orologeria e per la mecca
nica fine al Valco S. Paolo; 
la già programmata istituzione 
dell'istituto industriale a Col-
leferro, che non è mai esistito! 

Per ciò che concerne più par
ticolarmente il programma fu
turo. Perna ha notato come il 
deficit di aule scolastiche supe
ri e Roma il 40 per cento e 
come da ciò bisogna partire 

prima di tutto per attuare mi
sure di emergenza e in secondo 
luogo per realizzare un più va
sto plano di soluzione al quale 
tutto il Consiglio deve concor
rere per ottenere con la sua au
torità l'applicazione di provve
dimenti legislativi già esistenti. 

Inoltre, la Giunta si propone, 
con criteri di decentramento, 
di costruire un istituto tecnico 
al Cessati Spiriti, uno a via Ni
cola Fabrizl e uno al Nomenta-
no, con l'assunzione di 450 mi
lioni di mutui, oltre ad un 
Istituto previsto sull'aerea del
la Cavallerizza. 

Per i licei scientifici, dopo 
aver notato la sproporzione di 
essi con i classici (rapporto di 2 
a 12), la Giunta si propone di 
costruirne altri due possibil
mente sull'area di piazza del 
Popolo, attualmente occupata 
dal carabinieri, ed uri altro nel
la zona di S. Giovanni. 

Provvedimenti sono in pro
gramma anche per gli istituti di 
diverso carattere. 

Dopo aver cosi dettagliata
mente esposto i propositi pro
grammatici, Perna ha concluso 
ribadendo che l'intervento del
la Provincia non ei limiterà ai 
ristretti compiti d'Istituto, ma 
al problemi di ordine generale, 
che investono tutta la popola
zione della provincia, per gli 
interessi della quale la Giunta 
continuerà ad operare concor
demente e collegialmente. 

Dopo che si sono spenti gli 
applausi calorosi che hanno ac
colto la relazione di Perna, il 
missino Aureli ha chiesto la di
stribuzione ai consiglieri del te
sto della dichiarazione e il rin
vio della discussione ad altra 
seduta. La proposta è stata ac
colta. Quindi, il Consiglio ha 
esaminato ed approvato alcune 
deliberazioni urgenti. 

COiWOCVZlOM 

Partito 
Tatti l i linoni chi nijll aitimi dai 

liirni BOB k t u * ritinto ittmpt pungo 
in gliraita io Ftiirutofti. 

Sindacali 
rE.VSI0.WTI: Siiiono Fuieitl: ©agi 

t!!o o:« 16. if*rcnb!«a di tutu i f.=s.'>-
oill « T«xM stazi pMsioce o<v!i tedi 
lorttt. 

S u i n i Villini: tA>rml>!et. domani ol
le OCA 10. 

Stillai Trini l i i : lns«ll. alla OH 16. 
avenblfi generile. 

UDÌ 
l i rnpoiiaiilt i l i circoli ci* nnn tin

to «acori ritolta i blocchetti d'Ili «<u-
Inscriitna» $f* il N'itile prorndaa» ct<a 
li massimi nrgeau. 

Radio e TV 
PBOGMJOU HAZIOHALE — 7. 8. 

13. H. 20.30. *3.t5: Gionuli rido 
— 11.30: Music* «ialooic* — 12.15: 
Vetrài delle cwioai — 13.15; Al
bani Bio*;ca!« • Negli IntoMilli co-
tniraieiti cosmtraih —11.13-11.30: 
Oli è di •ccsiT • Croniche CÌCMCI-
tojnfSeh* — 16.25: ProT-jonl <M 
(topo pw 1 pescatori — 17.15; Il 
•noaitora di filato — 18.15: Scuola 
• cultura — 19: Estnrioai i*\ Lotto 
> Moftica. da ballo — 19.15: Prodotti 
e p-odaUori t tal Usi — 20: Orcbwtri 
Fragni - Negli ta temi li enatra'cau 
coasmerctall — 21: La qnadrigHi -
V»flg.o fai ItaV.a — 21.30; Oxb«tta 
(Vrgoli — 23: Tre anni di {motoria-
liti — 32.45: IVittWBdo Ros • la «ut 
•rchntra — 23.15: Umica da bill* 
— 24: Chiara coi!*!e. 

SECOaDO nOGMJOU — 9.30: 
Spettacolo del mattino — 10.30-!!: 
Nostri caca «sot.diaai — 13: Oreb«-
«tra JHWort — 13.30: «Vo-eiJo ri
di* - U TOT« di «iodio Villa — 11: 
il coatagn<-c*i • Orcèealra Acclini • 
Vegli internili tomra'.cati eoooterciiU 
— 11.30: Sdwrai • r.bilt« - Aiboa 
di Pied-grott* — 15: CoraaV ra&o -
Bollettino metaro'ogico - Il nostro 
Tane — 15.30: Orcbertr* Sar'.na — 
16: Terza pigiaa — 17; Ballato eoa 
eoi — 18: GU>rul« f i l o - Orebertra 
Fer-arf — 19: CCa»« unica — 19.30: 
Nello S*^rol e la * u orebesin -
Kt>jH ieieralU cimooiciU c*«a»»r-
riaii — 20: Radi«er» — 20.30; U 
•aad.-igli* - At&aìità ctaeoatojriScbe 
— 2 ! : Ki$o>!to. 

TEMO noUAMaU — 19: Il ri-
*ia*9«a'.A (toatiao ani y«r.ZAtf<vr30 — 
19.15: Giweppo B-mS — 19,30: l a 
•meUittVa del QaaHnceo'o — 20: 
L'i»dxit»-e ecosoaic*) — 20.15; Con
certo di ojsi «era — 21: U r.-ft.-w'» 
•W Tect» — 21.20: . H tt^lo i* 
oro» — 2 l » : Coa«c!o attorco. 

TOXTjS/ffltt — 17.30: La. TT i*i 
ramini — 20.45: Tetesfcrext» e so-
Hr!ar> aportTO — 21.03: La Bobese 
— 22.55: S*t* f*ni di TT. 

•sssssssssssssss/ss. 

REGALI! 
AVETE VISITATO LE 
NUOVE VETRINE DELLA 

I A 

«.AXX.O.^J. *> 
vi è csptste « M vota** H: 

BORSE IN FOCA. COCCODRILLO, RETTILE. 
VITELLO MODELLI NUOVISSIMI; CARTELLE, 
PORTAFOGLI, GUANTI. SCATOLE COMPLETE 
DA REGALO. SERVIZI DA BARBA, MANICURE. 
LAVORO E SCRITTOIO; OMBRELLI, PANTO
FOLE E TANTI OGGETTI DA REGALO PER 

GRANDI E PICCINI 

Prezzi vermate cwmvtmeMi 
Nel Vostra teteresae visitateci! Vi caaTlaeerete che 

•«ni arcaista è m aaTare! 
PIAZZA D O CINQUECENTO 42-4-1 (tratto 
Vi» Cavonr Vi» Manin) - ROMA GJ1LI. 

f/jf**;, S, . f/S//f f/S/Sff. 

S T R E N N E da V A G N O Z Z I « Campo Marzio • FàlTASlE - LUPA9AII - MaCELLAIE 
10SDITIUL - «ISTALLI DI BOEMIA SCORTI SPIMI PER LE FESIE 
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WJE.Tr A \ l EX IH E* TI SPORTE Vi GLI SPETTACOLI 
LA DODICESIMA G10BHATA PEL CAMPIOHATO DI CALCIO 

Ila frusta le inseguilrici 
|e il Milan sta a guardare... 

iti ENNIO PAMJOCCÌ 

Caduto, tra Un clamore 
/estoso di evviva, dall'olim
po della imbattibilità U 
« diavolo » è atteso alla pro
va d'appello: clic farà? La 
attesa è viva, morbosa, 
quasi come Quella che si 
crea attorno alle corde di 
mi ring quando tm pugile 
di classe cade al tappeto 
colpito da un «knock dnuni» 
improvviso: si sta H in si-
Icnzio e nel lento scandire 
dei secondi regolamentari 
.si scruta la faccia dell'atle
ta» si cerca la limpidezza 
dei suoi occhi nell'ansia di 
individuare ri/lessi e rea
zioni. 

Il Milan à andato «knock 
«•fauni » con la Roma, ma 
sollevatosi subito in piedi 
,\i e scrollato di dosso la 
polvere dell'Olimpico con 
il 6-0 sul « West Ham », un 
li-0 che ha sfrappato parole 
di elogio ai vecchi maestri 
d'/njyhilterra. Il «diavolo» 

be scommesso un soldo nei 
fliomi di vigilia sulle vit
torie contro l'Inter a Ma
rassi » e contro la Pro Pa
tria a Buxtn? 

indubbiamente i rosso
blu hanno fatto dei sensi
bili progressi, specialmen
te nel quintetto di punta, 
che con il rientro di Cara-
pellcse e con l'innesto di 
Mike ha riacquistato mano 
a mano ordine e forza pe
netrativa; in ogni caso non 
crediamo che i ragazzi di 
« capitan Carappa » riesca
no a far bottino )iierio an
che a Torino. La Juventus, 
infatti, nella attuale posi
zione di seconda in classi
fica, ha trovato il pungolo. 
la spinta morale per la ri
presa. La vittoria di San 
Siro, vittoria polemica per 
più ragioni, parla chiaro a 
questo proposito. 

•A Ftrenre due « caccia-
trici » si sbraneranno tra 

pareggio, che darebbe nuo
va Jena alia fuga del Mi
lan. invece proprio il pa
reggio. data la solidità del
le retroguardia gigliata e la 
incompletezza del quintetto 
di punta romanista, sembra 
il risultato più probabile. 

L'altra inseguitrice di 
quota quattordici, il Dolo-
gnu, sarà di scena a Val-
inaura contro i « muletti » 
di Foniglio; il compito non 
si presenta facile per i ros
soblu poiché la Triestina. 
reduce dalla gravosa scon
fina dì Torino (5-1), bru
cia dal desiderio di riabili
tarsi per i,on perdere la 
buona 7>osizione di classi-
fica attuale. Un punticino, 
comunque, può venirci fuo
ri ver il Bologna. 

In trasferta .sarà anche 
l'Inter, la grande malata 
del torneo, che si è messa 
f» treno per il lungo riag
gio nel sud. viaggio che ha 

I/Inter nel suo viaggio verso Catania. Nella foto: Mazza (a si nistra) e Glacomazzl (a destra) 
fotografati durante una sosta del treno a Roma 

però non é ancora contento 
che vuole una Tiabilitazione 
piena e convincente in 
campionato. 

Domani si vedrà la rea
zione del Milan. Sua av
versaria sarà l'Udinese, una 
squadra solida che, come 
tutte le provinciali» ben co
nosce l'arte di arroccarsi in 
difesa e di sfruttare il col
po d'incontro, il contropie
de rapido e insidioso. Co
munque con un Milan « av
velenato » non si può dare 
ai ragazzi di Bisogno nem
meno il conforto morale dei 
due classici «oidi di speran
za: i bianconeri partono 
battuti, se sapranno rove
sciare il pronostico sarà 
meglio ver tutti. 

Oltre alla prova d'appel
lo rossoncra la. dodicesima 
giornata del^ massimo tor
neo non può offrire altro 
che il tema di sempre e cioè 
la « caccia al Milan ». una 
caccia alla quale la bella 
impresa della Roma sembra 
aver ridato tono e rigore. 
E vediamo gli aspetti di 
questo affannoso rincor
rere che. Milan alla fine
stra, mette alla frusta tutte 
le inseguitrtei. 

La Juventus, che dopo il 
crollo tecnico e morale dei 
campioni d'Italia dell'Inter, 
appare la squadra più ro
busta e viù esperta del lotto 
delle inseguilrici avrà un 
turno casalingo facile, ma 
non troppo- Bonipertì e 
compagni dovranno ospita
re auel Genoa che da un 
po' di tempo a questa parte 
sta Guadagnandosi una fa
ma di « ammazzapronosti-
ci T>: per esempio chi avréb-

loro a tutto vantaggio del 
Milan: ospiti dei viola di 
Bernardini saranno i gial-
lorossi di « mister » Carver. 
L'incontro, senza dubbio il 
più interessante della gior
nata per intuibili motivi di 
equilibrio, di agonismo, di 
tecnica e di polemica, op
porrà due squadre lanciale 
e ambedue reduci da pre
stazioni positive; clamorosa 
quella della Roma sul Mi
lan. non meno eclatante il 
pareggio della Fiorentina 
al « Vomero » per il gioco 
e la « sfortuna ». 

La Roma attualmente è 
in gran forma e con il mo
rale alle stelle ver la vit
toria dì sette oiorni / a ; a 
suo r.favore giocano però 
due motivi abbastanza seri. 
Il primo è costituito dall'as
senza di Galli (saualificato 
dalla Lega per le sue intem
peranze anti-Maldini) e il 
secondo dalla tradizioncella 
sfavorevole che avversa i 
giallorossi da prima delta 
guerra: dal 1938, infatti, da 
quando cioè l'allenatore o-
dierno dei viola indossava 
ancora la casacca gialloros-
sa la Roma non vince al 
« Comunale » di Firenze. 

Anche la Fiorentina, do
po il discusso periodo ini
ziale. sembra tornata sulla 
via del bel gioco, sulla via 
cioè percorsa con tanto suc
cesso nella passata stagio
ne; peccato che anch'essa 
domani forse dovrà fare a 
meno del suo centroattacco 
titolare Virgili. Con aueste 
due belle squadre arduo è 
il vronosticare: sia i viola 
che i giallorossi puntano 
alla vittoria, paventando il 

due tappe di fuoco: il «Ci
bali » e il « Vomero »• Do
mani è in programma l'in
contro con il Catania, una 
« matricola » che ha un ot
timo gioco a metà campo 
e una difesa che si fa ri
spettare: difficilmente, dun
que, i neroazzurri riusci
ranno a rompere ai « Ciba
li » quella lunga serie sen
za vittorie che si è iniziata 
dopo la tanta discussa vit
toria sulla Samp (19 otto
bre). Eppure dopo tanto 
buio uno squarcio di sole 
deve pure venire per i ra
gazzi di Foni: e la Sicilia 
non é la terra del sole? 

Se ricco è il programma 
di testa non delude quello 
del centro-coda; sulle quat
tro partite in questione 
spicca quella che si svolge
rà all'Olimpico tra gli az
zurri di Raijnor e gli az
zurri di Monzeglio. Tra La
zio e Napoli la rivalità è 
vecchia e conta motivi po
lemici da derb?/ interregio
nali; questa volta ad acce
der ancor di più l'incontro 
c'è la drammatica situazio
ne di classifica della Lazio, 
situazione che impone una 
vittoria ad ogni costo per 
non veder sfumare le resi
due speranze di salvezza. 
Il IVapoIi però non ha mai 
per.fo in trasferta... 

Combattuti si prevedono 
gli incontri di Bergamo 
(Atalanta-Novara), di Ge
nova (Sampdorin-Sjial) e 
di Busto Arsizio (Pro Pa
tria-Torino): comunque A-
tnlanta. Sampdorin e Pro 
Patria, che hanno dalla loro 
il fattore campo, -partono 
con i favori del pronostico. 

CON UN GRAVE ORDINE DEL GIORNO SULU TASSA CAPESTRO SULL'IPPICA 

I/l \lltH mette il governo 
di fronte alle sue responsabilità 
Bilancio in disavanzo - Ribadita la chiusura degli ippodromi il 1. gennaio se non sarà abrogata la tassa sulle scommesse 

Il Consiglio Direttivo dcl-
lUNlKfc. .si u riunito ieri mat
tina ni fino di prender© la csn-
•no. per lo conseguenti determi
natoli». la Muniziono tecnico 
economica dell'Istituto In rajv-
porto at fini Istituzionali, con 
jwirtlcoiaro riferimento alle con
seguenze, per il settore nell'ip
pica, deii'appllco/lono dei BO-
vntprezzo Millo Pcomuieh.se di 
cut ftlltv recento leggo 1043. 

In primo luogo. Il Coi».i|t?llo 
ha prono atto fra l'altro che: 

l'uppllcazlono dot sovraprczzo 
ha prodotto una flessioni» del 
movimento dolio scommesse pari. 
m media al 40% con punte, in 
taluni Ippodromi, cho ruggititi-
Kono li 70 per cento; 

l'Istituto. Il quale da cinque 
inni a questa parto hu chiuso 
I bilanci in pareggio ed era in 
previsto pareggio, sino' a tutto 
II m e s e d i tsettembro. a n c h o per 
l'efiorclzlo 1DM, ni t r o \ a ora, tm-
proi v l s a m e n t o , di f r o n t o ad u n a 
i»ra\o s i t u a / t o n o def ic i tar ia . Alla 
f ino d e i p r e s e n t o e s c i c e l o in
tatt i . 11 d l b a v a n / o .vira (Il 200 
m i l i o n i dot q u a l i : 

— per l ' a p p l l c a / l o n o doil'ud-
d l z l o n a l o de i 20 per c e n t o bui 
d ir i t t i erarial i leggo n . 617 ; ri
feri ta al q u a d r i m e s t r e scttombrO-
d i c c m h r o : DO 000 000 ; 

— per la f l e s s ione del m o v i 
m e n t o c a u s i l a d a l l ' a p p l i c a z i o n e 
del sovruprczzo per 11 mene di 
dlcctnbro o per 1 corr i spe t t iv i 
oner i c o n t r a t t u a l i d e r i v a n t i dal

la d e n u n c i a d e l l o c o n t e n z i o n i d i 
tot z i : X70.000; 

l 'UNlHK. la q u a l e per il pen
s a t o h a fcompro « e g u l t o la cor
rotta prass i di f o r m u l a r e e t iu-
smet t erò al M i n i s t e r o dell'Agri
c o l t u r a l b i l a n c i prevent iv i e n t r o 
11 m e s e di n o v e m b r e , »i trova, 
In uiut filtua?lono di a lcator ie tà 
o di p iocar lota c h o , ne l la .speciale 
c o n g i u n t u r a , n o n c o n s e n t e la 
d c t o r m l n a z l o n o d i ind ic i e c o n o 
mic i a t t e n d i b i l i c i rca lo future 
e n t r a t o ; c o s i c c h é n o n e In c o n 
d i z i o n o d i potor f o r m u l a l o il U -
ianc lo p r e v e n t i v o per r c s c r c u i o 
f u t u r o 

— c h e , c o m u n q u e , dovendos i 
riportare- a n u o v a ne l pronMmo 
eserc iz io . Il d i s a v a n z o dcn'ewcr-
c lz lo 1DM pari a 260 m i l i o n i e 
dovendo*»!, p e r a l t r o , prevedere 
u n a fiosRlono de l 50 i>cr c o n t o 
del m o v i m e n t o e , c o n s e g u e n t e 
m e n t e , d e l 60 per c e n t o dei pro
v e n t o n e t t o c h o l'UNIRK d e s t i n a 
a p r e m i , u n a q u a d r a t u r a del bi
l a n c i o dol f u t u r o eserc iz io «a-
rebbo u n i c a m e n t e o t t e n i b i l e ri-
d u c e n d o d e l 00 por c e n t o l pre 
mi Mess i o cloA d e s t i n a n d o u n e 
p r o v v i d e n z e d e l l ' a l l e v a m e n t o an« 
z i c h è tre mi l iard i , c i fra c i o g a t a 
nel '64. 1 200 000 .000 . 

II . I n c o n s e g u e n z a d i q u a n t o 
sopra, H C o n s i g l i o fitewo, confer
m a n d o lo c o n c l u s i o n i c u i era 
già a d d i v e n u t o noi in r i u n i o n i 
precedent i , lo q u a l i e r a n o «tate 
già r a p p r e s e n t a t e a l l e Autori tà 
Centra l i , h a r i t e n u t o c h o l 'attua
le s i t u a z i o n e d e l s e t t o r o del l 'Ippi

ca abbia cai t i t tore d i part icolare 
gravi ta , s o p r a t t u t t o in ord ine 
al bcgucnt l a s p e t t i : 

a) per effetto della i n v i t o 
nlblilta economica dello legge 
IO iti. il provvedimento del oo-
vmpvfizzo,, 11 quale, secondo \\ 
presupposto delio art. 3 della 
leggo stessa, dovova essere uni
camente a carico dello «commet-
lltoro si e tradotto. Invece, In 
un onero dell'US 1KR pari, per 
(pianto isopin o detto, al 00 pei 
cento del suol proventi netti , 
cosicché apiMiro evidente che, 
secondo 11 piotilo economico in 
atto. l'USlUK dovrebbe perdere 
ti (SO per cento del provento 
netto stesso, cho normalmente 
dentina a premi, per lo esigenze 
del Soccorso Invernalo, desti
nando holtanto 11 rimanente 40 
per cento alla sua ragiono Isti
tuzionale; 

b) dalla ildii7Jone del (10 per 
conto degli lmpoitl destinati 
annualmente allo provvidenze 
dell'allevamento non potrebbo, 
ovviamente, non scaturirò la ti
no degli allevamenti, la rovina 
degli impianti o la dlHi>vi.dpM-
zlone dui lavoiatorl (circa 50 
mila) che oggi prestano la loro 
attività In questo settore. 

III. Pertanto II Consiglio, riaf
fermati 1 principi tou'poMlvo-
'"'•:ito già t*pressi nello piocc-
dcntl riunioni, secondo 1 quali: 

a ) so la leggo 1042, per (pian
to si attiene alla specifica dizio
ne dello ait. 3. appuio, alla stic-

VIRTUALMENTE CONCLUSA LA PREPARAZIONE DELLE « ROMANE » 

Pando l f in i n. 9 gial lorosso 
nell'incontro con la Fiorentina 

Fra i bianconzzurri probabile ritorno in prima squadra di 
Puccinelli - Fontanesi al comando del quintetto di punta 

Roma e Lazio hanno virtual
mente conclusa la preparazione 
in vista degli incontri con la 
Fiorentina e il Napoli . I gial
lorossi tornati in città di buon 
ora dall 'eremo di Frascati si 
son recati al lo Stadio Torino. 
ove mister Carver ha fatto loro 
eseguire atletica, giri di campo 
e palleggi . 

A l termine del la seduta, in 
via ufficiosa, s i è appreso che 
il tecnico inglese ha deciso di 
far giocare centravanti ( in so
stituzione d e l l o squalificato 
Gall i ) Pandolfini per n o n por
tare troppe varianti alla forma
zione vittoriosa sul Milan. 

Perc iò a Firenze la Roma 
allineerà quasi s icuramente lo 
schieramento seguente: Moro, 
Stucchi, Cardarelli, Eliani; Bor-
toletto, Giuliano; Ghiggia, Ca-
vazzuti, Pandolfini, Venturi, e 
Nyers. Probabi lmente , ne l cor
so dell' incontro, Pandolfini si 
alternerà con Ghiggia e Cavaz-
zuti a l comando del la prima 
linea. 

Oggi, nel le prime ore del po
meriggio, la carovana giallo-

Le nostre previsioni 
AtsIanU-Nov^nì 
Catania-Inter 
Fiorentina-Roma 
Juventus-Genova 
Lazio-Napoli 
MUan-Udlnese 
Pro Patria-Torino 
Sampdoria-Spal 
Triestino-Bologna 
Arstaranto-Trevlso 
Parma-Lanerossl V. 
Piacenza-Catanzaro 
Venezia-Empoli 

(Partite di riserva) 
Verona-Modena 
Lecco Bari 

1 
x-2 

l-x-2 
1 

1-x 
1 
1 
1 

1-x 
X 

x-2 
X-2-I 

2 

Z 
X 

Montcporzio Catone, o v e reste
ranno sino a poche ore prima 
dell'incontro; per oggi è in pro
gramma una passeggiata e ba
sta. Sul la formazione nul la 
ancora di ufficiale; g i i unici 
dubbi — come sempre — ri
guardano i vari ruoli de l quin
tetto di punta. Da indiscrezioni 
raccolte sembra che Raynor sia 

rossa abbandonerà Frascati per P e , r o orientato a schierare un 
partire alla volta d i Firenze; 
al seguito del la squadra, questa 
sera e domani mattina, parti» 
ranno un gran numero di tifosi, 
che s i recheranno al « Comu
nale •. con la speranza di fare 
una terza fiaccolata. Non c'è due 
senza tre si dice, perc iò dopo 
Italia - Argent ina e Roma -
Milan perchè non dovrebbe es
serci una bel la festa per Fio
rentina - Roma ? 

Anche i bianco-azzurri sono 
tornati a Roma per svolgere un 
ultimo al lenamento sul terreno 
dello Stadio Torino; al la seduta 
ha preso parte anche Pucci
nelli, i l quale è rientrato pron
tamente da Firenze e si è messo 
a disposizione di mister Raynor. 
Dei titolari l'unico assente era 
Vivolo, il quale — com'è no lo 
— non è stato convocato per 
l'incontro con il Napol i perchè 
colpito da un attacco influen
zale; nella giornata di ieri le 
condizioni del centravanti la
ziale sono migliorate, comunque 
* da escludere una sua even-
t lale partecipazione alla partita. 

Dopo l 'a l lenamento Raynor 
5ha ricondotto i suoi ragazzi a 

NEI LOCALI DELLA NUOVA SEDE DI VIA GREGORIO ALLEGRI 

Oggi si riunisce il CF. «IHla F.I.CLC 
Tra ì noltì argomenti ali'o.d.f. il « caso » Crareri, l'attività interoaikraale t la questione degli ttranierì 

Nei locali della nuova sede di 
via Gregorio Allegri si riunisce 
stamattina il Consiglio Federale 
della FIGC 1/o.d.g. è il seguen
te : a) esame della situazione 
sportiva e finanziaria: b) rappor
ti ed attività internazionale; e) 
«cas i» dei vari .giocatori; d) 
provvedimenti per la firma ri
chiesta per società diverse; e ) 
esame delle proposte della segre. 
feria federale; f) mutamento del
le denominazioni sociali; g) do
mande di affiliazione; h) esclu
sione di società dai ruoli fede
rai»; i) fusione di società. 

Dei tanti argomenti in discus
sione tre ci sembrano 1 più in
teressanti; il primo riguarda il 
« caso » Craveri il secondo l'atti
vità intemazionale ed il terzo la 
eterna questione de! calciatori 
stranieri. Come si ricorderà l'av
vocato Craveri, qualche tempo 
fa, ebbe a pronunciare parole ir-
riguardose contro Barassi, ragio
ne per cui il Consiglio Federale 
demandò la cosa alla Lega, per 
esplicita competenza, affinchè 
esaminasse i fatti e prendesse le 
misure del caso. La Lega recen
temente, udite le spiegazioni /e 
le scuse) delTaw. Craveri. ha 
archiviato l e cose dichiarando II 
non luogo a procedere. Che feri 
ora il Consiglio Federale? Ac
cetterà il deliberato della Lega 

cui demandò il caso. < per com
petenza!. nella convinzione che 
vi fossero sufficienti motivi per 
un provvedimento contro Crave
ri, provvedimento che non è in
vece venuto? Sara interessante 
vedere quali sviluppi procedurali 
e sostanziali avrà la cosa. 

La questione degli Incontri in
temazionali * soprattutto inte
ressante dal punto di vista della 
sua preminenza sullo svolgimento 
del campionato. In fede di enun
ciazione tale principio ha trova
to tutti d'accordo ma in sede di 
attuazione pratica, invece, molti 
sono gli oppositori; e la sospen
sione del campionato attuata il 
28 novembre, per favorire la 
preparazione di Italia-Argentina. 
ha fortemente acuito i dissensi 
in materia di pratica attuazione 
dt questo principio teoricamente 
da tatti accettato. TI doti. Pa
squale ha presentato una origi
nale proposta: sospendere ogni 
anno il campionato per quattro 
settimane e concentrare In que
sto periodo t u t u ratUv.ta inter
nazionale. La proposta presenta 
difficolta di realizzazione facil
mente intuibili e presta il fianco 
a notevoli obiezioni sul periodo 
più opportuno per la sospensione. 
sul diverso effetto che potrebbe 
avere sulla forma, e conseguen

temente sul rendimento delle 
varie squadre, mentre la mag
gioranza dei giocatori potrebbe 
riposare convenientemente, quel
li cniamaU in nazionale verreb
bero sottoposti ad un faticoso la
voro, ecc. 

Inoltre Pasquale chicJcrà la 
sospnestone del campionato anche 
in vista della partita di Bari con 
•1 Belgio U'anucipo verrebbe ef
fettuato il 6 gennaio). Si dovrà 
rol completare il calendario per 
la stagione corrente in basse al
le trattative in corso e studiare 
quello della stagione 1955-56. 

Circa gli stranieri la segre
teria delle società di serie A non 
è affatto d'accordo sulla norma 
che stabilisce, per la stagione 
1935-56. la possibilità di tessera
re un solo giocatore ed a nome 
di tutte le società chiederà che 
tale norma sia almeno sospesa 
sostenendo nel contempo che i 
giocatori s*ranieri che abbiano 
già maturato i termini per e s 
sere considerati « tuort quota » 
non debbono essere riportati nel 
computo di quelli provenienti da 
Federazioni estere. 

Riserve sono pure fatte per le 
particolari disposizioni da ema
nare circa l'utilizzazione del cal
ciatori provenienti da Federazio. 
ni estere ed aventi diritto alla 
doppia nazionalità, vale a dire 

I sud-americani di origine Italia
na in condizioni di optare per 
la cittadinanza italiana. Come si 
vede T'argomento è scottante. Il 
Consiglio federale ha già preso 
precedentemente netta posizione 
in favore dell'applicazione del
l'art. 48 del regolamento organi
co (tesseramento di un solo cal
ciatore straniero). Oggi tornerà 
a discutere ma la decisione de
finitiva In merito spetterà sem
pre al Consiglio nazionale quale 
sia la valutazione che il Consi
glio federale farà delle ragioni 
adotte dalle società maggiori. 

attacco cosi composto: Burini , 
Bredesen, Fontanesi , J. Hansen. 
Puccinell i; come si v e d e reste
rebbe fuori Lofgren per il qua
le è consigliabile un periodo di 'nufar. Iberira. 

riposo dopo la «. botta. . di 
Novara. 

Il ritorno di Puccinel l i in pri
ma squadra non è solo augura
bile, mn s'impone: le belle pro
ve fornito da Aido nel torneo 
« cadetti » parlano chiaro a 
questo proposito. In conclusione 
la formazione delia Lazio do
vrebbe essere la seguente: De 
Fazio, D i Vcroli , Giov.innini. 
Sentimenti V; Fuin, Sassi; Bu
rini, Bredesen, Fontanesi, John 
Hansen. Puccinell i . Pai. 

Il Premio Quartieri 
oggi a « Villa Glori » 

L'odierna riunione- di corse 
al trotto an'lpixxlromo di Villa 
Glori si Impernia sul Premio 
Quartieri iiotato di 5M) mila li
re di premi sul la distanza, di 
1700 metri al qintlo «ono rima
sti Iscritti undici buoni tfue 
anni che daninno vita ad una 
lotta cmo/ionnnte ed estrema-
mento Inccrtu. 

La riunione avrA Inizio alle 
14. Ecco io nostre Reiezioni: 

1. CORRA: Zohano. Afca. Gal-
ta: 2. CORSA: oiella. Jambo. 
Lupctta; 3 CORSA: Valdo. Fon
tano. Aiclltnn; 4. CORSA: tìc-
llntìa. Tirjcllino, Pralnllno: 5 
CORSA: Pizia. Ghiandaia. Fu-
pi*M; K CORSA: zarina, tic-

guu del risultati ottenuti. in*o* 
htvnlblle secondo il profilo eco
nomico e non equamente- appli
cabile botto l'appetto giuridico. 
non può esservi nitro vlu di 
usciti», per 1 fini, dt Intercise 
tinzlonnio. Uoil'alie\ amento ip
pico. .so non (piclla delia auro 
ga/lonr. 

Ha deliberato 
1) ai rappic.icnturo nuova-

monie mio Autorità C'onirwil, In 
hecuiidu l.stunni giustificata da
gli esiti economici conformi Olle 
previsioni doll'UNUlK. l'usboiutu 
necessita dcil'ubroguzlono doliw 
loygo stess i sullo scom«nui>!>o 
dOiie corso del cuw.lll; 

2) di proporro allo Autorità 
Centrini die , nell'intorno P m 

lo l le espresso cho l'Ippica pos.-m 
contribuirò u«ll ciewitl tncopl 
dei soccorso imcrnuie, mutuiti, 
m misura compatibile con ,•' 
->ue ragioni di blluiiclo. sia emu 
nato, un nuovo p ioweaimcnto 
concernente l'IstiUi/.lone, a tu-
voio del soccorso inveì naie stes
so, di una uddl/ionulc dei 20 per 
cento al dl i l l l l ciurlali riscossi 
Milli» «•yiniiiPsse-, al Ionio dell'ab
buono previsto dalla lc,;^o 'i 
aprilo 1U51 u. 'J'JO, con un pro-
Usto l a t i t o di 2H0 milioni unnuj 
0 cho detto piovvl'dlmento. in 
mpporto all'lnderogahlio neces. 
•dta di Maliziare l pieml per !• 
corf-e non oltro II 'JD dicembre 
p. v . limito ultimo massimo. 
per gli adcmpliuonll di compe
tent i dell'Istituto «la emanato 
entro 11 23 dicembre p. v.; 

3) che. al fino di consentir» 
mi equilibrio <loi bilancio del-
1 UN1HK. In rapporto alla detra
zione cho scaturirebbe per 2H0 
milioni dalla addizionalo già In 
VIROIO per effetto dona Pggo 
n 017 e por 2110 milioni, in con-
seguen/a del sopramcnzlonnto, 
invocato provvedimento siano 
possibilmente prese, da parte 
delio Autorità Centrali misure 
atto a comprimerò li gioco clan
destino, jmrtlcolaniiento svllur»-
!>utosl in questo ultimo periodo 
con un umtnonUire, a danno doi-
l'Frarlo. di Cina mez/o minatilo 
annuo. 

deill-ora 
altresì e Mn d'ora clip, ove 

non pervengano ontro \\ 2fl di
cembre p. v., limito Ultimo mas
simo compatibile, come sopra 
detto, I>PT le inderogabili csi-
Kfii/o funzionali dell'Istituto. 
provvedimenti concreti cho con
sentano al Consiglio Direttivo 
deU'L'NIRR la continuità dell'at
tività iMttuzlonalc. considererà 
a quella data, nel rispetto del
l'art. 1 della Legno n. 315. esclu
sivamente di passibile competen
za delle Autorità di Governo ogni 
dci'sipti" fi'in a mantenere in 
vita l'ipplcu nazionale; esprimer» 
do ancora la certezza cho, noi-
l'interc5»so generale. 11 provvedi
mento proposto abbia accogli
mento o tempestiva attuazione 

Al termino delia riunione 1 
Precidenti degli Enti o I nippn 
•sentami delle categorie hann 
altresì rev» noto che. ove 1 ne
cessari provvedimenti non Ma
no emnnatl entro 11 31 dicem
bre e. n i . l'Ippica dovrA forza-
tomento sospendere la sua atti
vità, in conseguenza della Inso
stenibile situazione economica 
creatasi nel settore 

^IOÉC v e n a t o r i e 

Oggi al «Roma» (ore 14,45) 
Rornulea-Monfeponi 

Oggi al campo «Roma» (ore 
14.45) la Romulea riceverà la vi
sita di un'altra squadra sarda 
U MonteponL 

Gli ospiti odierni non sono 
certamente da sottovalutare: Il 
Monteponi si può definire come 
la migliore squadra solano ca
pace di superare qualsiasi osta
colo specialmente in trasferta. E 
per tale ragione che 1 € comu
nali » dovranno fare appello • 
tutte le loro possibilità se vorran
no conquistare l'ambita vittoria, 

La s e l v a g g i n a 
Sempre %airsa la selvaggina di 

posso, ad rcceiirmc dei tordi che 
consentono puniche nutrita *pa 
ratona. di tinto in tanto. 

Con l'ina prini della tempera 
tura, qualche xtarna e qualche 
coturnice si sono lasciate sor
prendere. mentre l cutxialori più 
esperti r'etcono ad incamierare 
ancora qualche lepre e qualche 
fagiano. 

L ' e l e z i o n e d e l n u o v o 

Cons ig l io C o m u n a l e 
Con l'avvenuta nomina della 

Commissione Elettorale, cui IMs-
semplea ha demandato la definì 
2-iotie di tutte le modalità, per to 
«jolgimcnto dWIe elezioni, le ope
razioni elettorali hanno, pratica
mente. artifo inizio. 

La Commissiore elettorale, pre-
tfeduta da Egidio Morelli, che ri
copri analoga carica due anni ja 
ha il gravoso compito di far xt 
che si abbia ti maggior concorso 
di votanti e che non sorgano con 
traversie. 

Riteniamo prematuro oc~nt «uo-
perimento, ma non possiamo non 
ricordare fin d'ora ai membri 
della Commissione che la caccia 
rornana necessita di una politica 
venatoria senza tentennamenti e 
che, pertanto, è indispensabile 
che agli elrtti di domani vadano 
suffragi sufficienti a garantire la 
possibilità dt sroloere tale po
litica. 

Sull'opportunità che ti tenti. 
UTja rotta per tutte, di raggrup
pare le Jorze in contrasto, ci ri-
serbiamo dt nto, siare ben presto. 

Incomprens ione 

o d autolestorùcmo 
Abbiamo raccolto voci propa-

oandisf<che mircnti, tanto per non 
perdere l'abitudine, a demolire 
tutto il lauOTO compiuto sino ad 
oggi dall'Amministrazione in ca
rica presso la Sezione Provinciale. 

In un sano regime democratico. 
sarebbe stato interessante legger* 
od udire, dai tecnici per autode
finizione. un programma compa
rativo che, partendo dalla situa
zione di fatto, esponesse nuove e 
concrete vie di tniplloroiTieiifo. 
mentre l'opera si limita a criti
care, non sempre seguendo ta ve
rità, senza esporre alcun propo
nimento immeditamente valuta
bile. 

Per fermarci alla situazione re -
notoria nei suoi espetti più ma
teriali ed immediati, noi importe
remo il ragionamento su dati be
ne indiriduabili da tutti. 

Seicento lepri ben distribuite e 
curate hanno /ornilo risultati as
solutamente raoauardecoli, men

tre la situazione delle starne, pur 
essendo venuti a mancare, per 
causa di forza maggiore, i ripro
duttori, non si è sensibilmente 
dlscostata da quella degli anni 
precedenti. 

do significa, a noi pare, che 
tnoilanii. lotta ai nocici e cura 
della selvaggina nel periodi cr ;-
tici posano dare risultati po
sitivi. 

Le immissioni del fngiani. tan 
to aspramente criticale nel com 
plesso e nei dettagli, hanno sen
sibilmente modificato le possibi
lità venatorie di determinare cate 
gorte di cacciatori. 

ARGO 

CONCERTI 

Herbert-Albert 
al Teatro Argentina 

Domani, silfi oro 17.30. all'Ar
gentimi 11 concerto dell'Accademia 
di S, Cecilia sarà diretto da Her
bert Albert con l'esecmlono di: 
Mozart, • Sintonia in do magg. ». 
e della « Mlssa per Santa Cecilia » 

Fior soli, coro e orchestra di 
l'iydn. Solisti di canto: soprano 

Jolanda Mimclnl, mezzo soprano 
Luisa Dlbncchl. tenore Hcrbeit 
Haiult e basso Lorenzo Caetoni; 
coro diretto dn jJonavciUurn Som-
m.i 11 concerto sar.\ replicato 
tuoi I .ibbon.imcnto 

TEATRI 
« La forza del destino » 

al Teatro dell'Opera 
Oggi alle ore zi, replica della 

«Fui /a del destino» vii t; Verdi. 
dlietlatl . i l mut-*tio (J.ioricle f i n 
tini (tappr. n Hi Interpreti prin
cipali: Penata Tohnldl, molletta 
Simlonato, Hohcito 'lurrlnl, Aldo 
Fiotti e Giulio Neri Maestro del 
coro Giuseppe Conca ItfKi.» di 
A. Vassallo. Scene di C. l'arra-
vlcml. 

AUTISTICO OPEHAIA (Via del
l'Umiltà): Domani ore l i : Il 
nemico » tre atti di Giannini 

ARTI: Ore 21: C.ia i \ Ile Htm 
pò « La lettera di mamma » ili 
I». De Filippo 

ATKNKO: immincnto rJoDcrliirn 
i:i.ISK(): Ore 21: C la E. De 

Filippo « Uomo e galantuomo > 
dt rxlunrdo. 

GOLDONI: Ore 21.15: C.la di
retta da F. Castellani « Tre roh-
Fo dispari » di Amici. 

OPKItA DKI IIUKATTINI (Vicolo 
Duo Macelli): Ore 111.30: Lo ta
vole « Le coie meravigliose r 
Gianni e Rita » e 11 balletto 
« WaUer di Cliopln > prenota-
7ionl C84.11U. 

PAi-A'/'/.o SISTINA: niposo 
PIUANI'EI.LO (Lardo di Ponte 

Umberto): Imminente C la sta
bile diretta da G. Tonnati coi» 
• Cosi «'• se vi pare » di Piran
dello. Hcela di L. Clilavurclll 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
C la Wanda Osiris: « Festival » 

RIDOTTO KI.ISKO: Ore 21: Cla 
C. Hasecfdo: t Un curioso occi
dente» di C Goldoni. 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia stabile 
diretta d.i C. Duiuuiu «Aita 
strategia » di K Cacllerl. 

SATIRI: Ore 21.15: Cla stabile 
del Giallo diretta dn G. Glrola 
« Tre toni KrlKl » di Agata Cbrl-
i-tfe 

TKATRO DI VIA VITTORIA B (ni 
Corso,: Ore 2l,H0: « Aspet
tando Godot » due atti di S. 
tteekett roti: V. Caprioli. '.'. 
Krmelll. M. Moretti. A l'i.rfe-
derlrl. prenotazioni tei. »M ir,!J 

VAI.LK: Imminente « Loren/ar-
cii> v rl| A De Musset. Spetta
colo Krrenl. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Le nevi ilei Clilllman-

Kiaro con G. I'eek e rivista 
Altieri: Canzone anoassionata ioti 

N PI//I <• rklsla 
Amhra-Iovlnrlll: Un pizzico di 

follia con D. Kave e rivista 
Esnero: Nerone e Mcss' ,una con 

G. Cervi e rivista 

i GinDUMORI 
// FILM CMC COMINCIA 

— W DOVE TERMINA 

IA TUNICA 
E'// P/lfSPttTACOLARE 

CIMIM.*SCOP£ 

ÌÌpeuA20mCENWRY Fox 
CHf CHIUDE 

TRIONFALMENTE 
IL 1954-

Del Piccoli: Cartoni animati a 
colori o documentarlo 

D«!!e Maschere: Un pizzico di 
follia con D. Kaye 

Dello Terrazze: La fuf» di Tar
pan con L. Barker 

Delle Vittorie; Un tram che %\ 
Chiama desiderio con M. Brando 

Del Vascello: i l medico del pazzi 
con Totò 

Diana: La storia di Glcn Miller 
con J. Stewart 

JUatate 
ffiifòitìir 
Itane, 
a/mote 
aeEóàta 

Ragazze dell'UlSP 
in gara alla Cavallerizza 

Un'Interessante manifesta
zione sportiva femminile si 
•volgerà OCKI nel pomericclo 
alla « Cavallerizza » organizza. 
ta dalla UISP Roma. Squadre 
della VI!»' si troveranno ài 
fronte nella prima manifesta
zione della V Rassecna Spor
tiva Femminile. E' Interessan
te notare come le «quadre di 
pallavolo e di pallacanestro 
rhe si presenteranno olici al 
pubblico romano l'ano la ri
sultante di una seria attiviti 
Iniziata da alcuni mesi dalla 
UISP Roma In campo fem
minile. La manifestazione di 
O;RI non sarà quindi fine a 
se stessa ma servirà a porre 
In evidenza il nucleo attual
mente più preparato delle 
pallavollste e cestiste nlsplne. 

Il Consiglio nazionale della 
t'ISP ha posto in palio arti
stiche medaglie d'oro e d'ar
gento. 

PROGRAMMA 
Ore 1C- Incontro di palla

volo; ore 17: Incontro di pal
lacanestro: ore 18: Esibizione 
di pattinaggio. 

• • • I l l l l t I f l l l l l t M I M M I M I I I M I I I I I f l I I M I I I I I I I I I I I I I I M I i l I f ' I I I M M I I I I l l f 

Flaminio: La strada con G. Ma-
Sina e rivista 

Principe: Rocce d'argento con E. 
O'ilricn e rivista 

Ventini Aprile; L'Isola del pec
cat i ton L. Darncll «* rivista 

Volturno: Lo kcenfto scn^a pi
stola con W. RORCC 

CIlNt-MA 
A.U.C.: I-» IcKKciiUa di FaUit 
/lt<iu a r'": La iiia&4_m.-ra e il cuo

re Lou J. Crawfurd 
Aaiiauu: il ptiKiumeio della mi

niera ion G. Cooper iure l i 
1O,D5 ìa.jU 2'J.4i 2z,W) 

Alba: Riposo 
Aicyone: berretti rossi con A. 

Ludd 
AmoMMlatori: Terra lontana con 

J. Mewart 
Aniene: Hundo con J. V.'aync 
Apollo: Lo sceriffo senza piatola 

con \V. I{oj»er 
Appio: Il tmaiLO dei pazzi con 

l o t o 
Aquila: Lo socroue nudo con J. 

Stewart 
Arcobaleno: Sane et lumicrcs 

(Ore 18 20 22) L. 600. 
Arenali; Tempeste sul Congo con 

S. ILt>ward 
Arlston: i^i Brande notte dt Cs-

i s n m a con B. Hope (Ore 15,20 
17.10 13 20^0 2-\40) 

Astoria: Il grande caldo con G. 
Ford 

Astra: I fratelli senza paura con 
II. Taylor 

Atlante: La ninfa degli Antipodi 
eoa E. Williams 

Attualità: Inferno cotto zero con 
A. Ladd 

Aniuitus: l«a magnifica preda con 
M. Monroe <Cinemascope) 

Aureo: Mojjambo con A. Gardner 
Aurora: Nervi d'acciaio con A. 

Sheridan 
Ausonia: I fratelli senza paura 

eoa T. Paylor 
Barberini: Lo spretato ccn P. Fre-

snay 
Bellarmino: JJotti d'oriente 
Belle Arti; Questo me lo sposo Io 
Bernini: L'ultimo apache con lì. 

Lar.caster 
Bologna: Berretti rossi con A. 

Ladd 
Brancaccio: Berretti rossi con A 

Ladd 
CapanneUe: I miracoli non si ri

petono con A. Valli 
Capital: La grande notte di Ca 

noria: I tre ladri con Totò 
i.di'lwrlss: Staziono 'lermlnl con 

J. Jones 
l.ilen: li.rra lontana con J. Ste-

uai l 
I.spcn.i: stella dell'India con C. 

Wild». 
Fucilili-: Imminente apertura 
Kuropa. H clclltto perfetto con 

H. Mllland 
t.MClslur: 'lerra lontana con J. 

Me.» art 
In rnrsr , i t io Metri con Totò 
l a r o : L micino di Yuina con V . 

M.ivu 
rianima: L'arnmutlnamento del 

Cauie con II. Uogard 
Fiammetta. 'Iho actrcKS con S. 

'Irai". J. Minmniu, T. Wrlght 
(Ore IV.'iO l'US 22) 

Fogliano: I (rateili o;nza paura 
con II. l.iMor 

Folgore: Slamo ricchi e poveri 
con . l i . Itemy 

Foiitkna: La s>ete del potere con 
\V. Holden 

Cìarbatctia: Terra lontana con 
J. Stewart 

Galleria: Le amanti di Monsieur 
Rlpols con G. Phllipe 

Giovano Trastevere: Il 13 non ri
sponde con n. Conto 

Giulio Cesare: II medico del paz. 
zi con Totò 

i.olilen; n «rande caldo con G. 
Ford 

Hollywood: Freccia insanguinata 
con C. Hcston 

Imperlale: Il prigioniero della 
miniera con G. Cooper (Inizio 
ore 10.30 ant.) 

Impero: l londo con J. Wayne 
Induno. l i «rande caldo con G. 

Ford 
Ionio: Il maggiore Brady con J. 

Chandlcr 
Iris: li paese del campanelli con 

H. Lorcn 
Italia: La baia del tuono con J. 

Stewart 
La Fenice: Il grande caldo con 

G. Ford 
Livorno: Sparvieri di fuoco con 

G. Ticrncy 
Lux: Gli ammutinati di Slng Sing 
.Manzoni; La magnifica preda con 

M. Monroc (Cinemascope) 
Massimo: Mondo con J. Wayne 
Mazzini: Tre soldi nella fonuitia 

con D. Me Gutrc (Cinemascope) 
Medaglie d'Oro: Capitani corag

giosi con S. Tracy 
Metropolitan: l i delitto perfetto 

con II. Mllland 
Moderno: Il prigioniero della mi 

niera con G. Cooper 
Moderno fialetta: Inferno tolto 

zero con A. Ladd 
Modernissimo; Sala A: Pioggia con 

II. l iaywort. Sala B : U medico 
del pazzi con Totò 

Mondlal: I fratelli senza paura 
con II. Taylor 

Nuovo: La storia di Glenn Mil
ler con J. Stewart 

No vocine: L'amante di ferro 
Odeon: L'assedio delle 7 frecce 

con V7. Itoldcn 
Odescalchl: Ulisse con S. Man

gano 
Olympia, Mogambo con A. Gard

ner 
Orfeo: l i seduttore con A. Sordi 
Orione: Chimere con K. Douglas 
Ottaviano: La linea francese con 

J. Itusscl - Domani ore 10.30 
matinee « Alleo nel paese del 
le meraviglie» 

Palazzo: Quo vadls? con R. Tay
lor 

Palestrina: Lo sceriffo senza p i 
stola con Wlll Boterà 

l'arloll; Fratelli senza paura con 
II. Taylor 

Pax: I rinnegati 
Planr-Urio: Ultimatum alla terra 
platino; Mogambo con A- Gard

ner 
P I » » : Questi fantasmi con Totò 
Piinius: storia di tre amori con 

K Douglas 
Preneste: Hondo con J. Wayne 
Prima valle: Sparviero del Fort 

Niagar.i 
Primavera: Il matr^r.irnlo con V. 

De Sica 
Quadrami Ad e-t di Sumatra 
Quirinale: n grande caldo con 

G. Ford 
Qulrlnetta: * In medlc.'na m n D. 

HotTrjrdf; /Ore 16.30 Ì9 221 
Quiriti: Ivanhoe con R. Taylor 
Reale: n medico del pazzi con 

Totò 
Rey: Calcutta 
Rex: l i grande caldo con G. Tftrd 
Rialto: Tre soldi nella fontana 

con D. Me Guire iCinemascope) 
itlvoii: 4 in medicina con D. Bo-

Parde (Ore 1630 19 22) 
Roma: E Napoli canta con G . 

Rondinella 
Rubino: Napoli piange e ride cor. 

L. Tajoll 
Salarlo: Canzone d'amore con M. 

Fiore 
Sala Eritrea: Inferno bianco con 

S. Granger 
Sala Gemma: Canzone a rfje vo. i 

con I. B-arziz2a 
Sala Trasnontina: Verghe rìtara 

con P. Rico 
Sai* l'mberto: T.Tanjuar.a ccn J 

Wavne 
Salerno: II grsr.de -.a'zT con L. 

Rainer 

Là CHI MA CRisri 

TUJC010 TITI 
? ! o f ( - ' M « . 

Salone Margherita: Carcseiio na
poletano con S. Lcrea 

San Fel.ce- Il marchio di sangue 
sanova con B. Hop« »Ore 16 .30 , S i n Pancrazio: Gunga Dm 
18.30 20.30 22.30) 

Capranlca: IJI campana h i suo
nato con J. Payr.e 

Capranichetta: FrnMe del oorte 
con M Brando 

Castello: Siamo ricchi e poveri 
con H. Rerr.y 

Centrale: Sìarro ricchi e poveri 
con H. Bemy 

Cicogna: Un arr.ericar.o a Pari
gi con J Kelly 

Cine-Star: II rrar.de caldo con G 
Ford 

Clodia: Roto Ror li band.to d: 
Scoria con R. Todd 

Csls vi Si.-nra: II grande CAldo 
ron G. Ford 

Colombo: Tempesta rjl Congo 
rrr S. Kay-*-arri 

Colonna- Storia di tre j»mnrt 
Colosseo: Le nevi del Chillman-

g|»»-o o-n G. PecV 
Corali"- T \ fia»> di un tiranno 

con Y De O r l o 
Co'so: Un americano » R<"r»a m i 

A. So-»u (Ore 15.20 17 ISSO 
20 40 22>» 

C--»«f»'io: Il seduttore con A 
C ~ - , 1 | 

IL vosmo JPi/Miwrf 

TUSC010 TITI 
ri i l ' M «oi». " « < : 1 

(sant'Ippolito: L'Isola dell'uraga
no con J. Hall 

Savoia: Berretti rossi can A. Ladd 
SJHer Cine: La maschera di fer

ro con P. Medina 
Smeraldo: Furia bianca con C. 

Heston 
Splendore: Prigionieri del cielo 

con J. Wayne 
Stadiom: Principe coraggioso con 

J. Mason «Cinemascope» 
Snperclnema: Furia bianca con 

C. Heston 
Tirreno: Regina Vergine ccn J. 

Simmons 
Tor Marancia: Avventura al Cairo 
Trastevere: Autocolonna rossa 
Trevi: Gente di notte con G. 

P e c t 
Trtanon; Sesto continente 
Trieste: TI grande caldo con G. 

Ford 
Tuscolo: Pandora con A. Gard

ner 
ClKse- Samoa con G. Cooper 
d o l a n o : Nel 'nare dei Caraibl 
Verbano: Una parigina a Roma 

ron A. M. Ferrerò 
Vittoria: La tunica con J. S lm-

r-nnt /Cinemaseorw) 
RIDUZIONI KNAL • CtMVHA: 

Atlante, Brucace lo , Cri stati». 
ExcelUor. Ellos, Orfeo, riasteta* 
rio, Roma. Sala Umberto. Saler
no, Tuscolo - TEATRI: Goldoni. 
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Verso la IV Conferenza nazionale del Partito comnnista 
insufficienze ideologiche 
della nostra politica contadina 

« Nell'epoca del capitalismo monopolistico la difesa del contadino venditore 
e acquirente di merci non può non imperniarsi sulla lotta contro i monopoli » 

l a campagna por !o e!e7Ìo-
Tiì dei consigli diroithi delle 
mutue dei colli valori diretti 
s>i è iniziala. L'ulto il 14 mar-
70 1933 avranno Imnio in lut
ti i comuni d'Italia le elezioni, 
nllc quali parteciperanno ol
tre cine milioni di contadini 
coltivatori in rnpprescnlan/u 
di 7 milioni di u^Ktibili. 

In quevla grande campagna 
politica, il l'ari ito nel suo in
sieme è impegnalo in appog
gio nllii lotta condnttu dalle 
««•-ocia/ioni contadine imita
ne, aderenti ni Comitato prò 
niniore dell'Alleanza naziona
li: dei contadini, per assidi 
HI re iille Mutue una direzione 
onc ia , Autonoma e denteerà 
tiea. e per battere il disegno 
dei Uomini inni di impndronir-
»•! delle mutue e di farne al
trettanti centri di asservimen
to dei contadini, di corruzione 
e di rea/ione. 

Nel l>re\c giro di Ire mesi 
dovremo avvicinare i milioni 
di contadini coltivatori dirotti 
in ogni comune e condurre 
il più largo dibattilo attorno 
ni loro più urgenti problemi e 
del modo come risolverli. I e 
grandi masse dei conlndini 
coltivatori, minacciati dall'ag
gravamento della cri«i agra
ria, dairìnvadcnlc dominio dei 
monopoli e dull'ullaeco gover
nai ivo alle libertà costitiu.io-
jiàli e democratiche hanno di
mostralo attraverso i n miniere-
^oli indicazioni ti partire dal 
7 giugno in poi, di esseri-
pronte a ricevere la nostra 
parola, l 'insegnamento della 
nostra organizzazione, la no
stra guida. La campagna elet
torale delle mutue ci consen
te di migliorare grnndemenl( 
i collegamenti con le grandi 
masse dei coltivatori diretti 
in ogni provincia, tu ogni co
mune. Lssa è altre-ì una gran-
de occasione per un sostanzia
le progresso del noslro lavoro 
per la difesa e l'organizzazio
ne dei contadini coltivatori. 
Milla base di un rapido supe
ramento delle no-tre insuffi
cienze. 

Nel quadro degli importanti 
passi avanti compiuti in que
sto lavoro dopo il VII Con
gresso, occorre rilevare clic 
•fin sempre abbiamo ntiliz-
•/alo in pieno i motivi di mo
bilitazione e di organizzazio
ne posti dall 'obiett i o dello 
difesa dei contadini in quan
to produttori. Questa insuffi
cienza denuncia probabilmen
te una del>o le/za ideologica. 

Come è noto, in conseguen
za della penetrazione del ca
pitalismo nelle campagne, da 
tempo il contadino coltivato
re è assoggettato al mercato: 
fin qui certamente non ci .so
no dubbi. Da questa premessa 
tuttavia non sempre si è de
dotto, almeno nella pratica. 
che nell'epoca del capitalismo 
monopolistico la difesa del 
contadino "\enditore e acqui
rente di merci non può non 
imperniarsi stiliti lotta contro 
i monopoli. Ciò lignifica so
prattutto, date le particola
rità della economia agraria 

.del nostro Pac>c, lotta per la 
democratizzazione dei Concor
si agrari e per il controllo 
democratico <lella Fcdercon 
.«•orzi. Qui sta infatti il fon
damentale. strumento <lcl do
minio dei monopoli agricoli e 
industriali nell'agricoltura (e 
la base economica «Iella per
sistente presenza dell'organiz
zazione bonomiana, nelle cam 
pagne e altrove). 

In questa 5Ìluazioue, *arcb 
he errato sottovalutare il fat
to che la coopcrazione agrì
cola di acquisti e vendita, 
di servizi, ecc., può esercita
re in determinate condizioni. 
per questo, o quel prodotto. 
una certa azione di sostegno 
dei prezzi agricoli, difenden
do gruppi di piccoli produt
tori dalle manovre al ribas
so nell'epoca <lcl raccolto, e 
un calmieramento (tempora
neo) dei prezzi dì rallini pro
dotti industriali. Queste pos
sibilità vi sono, come l'espe
rienza insegna, e debbono es
sere utilizzate. Ma non pos
siamo fermarci qui, perchè il 
mercato in agricoltura non ò 
distinto in due settori sepa
rati, l'uno monopolistico, do
minato dalla Federcon sorzi. 
l'altro retto dalla concorren
za, in cui le cooperative pos
sano assicurare una soddisfa
cente difesa dei contadini pro
duttori. 

II mercato in agricoltura, al 
contrario, e intieramente do
minato dal monopolio (-ia 
detto tra parentesi, non cre
do che si possa essere d'ac
cordo .«ulla opinione, a ian-
7ata dal compagno Fesenti. 
nel Quaderno deiraitMsia del 
1* novembre .«corso, che nel
l'industria esistano due dipin
ti éettori, l 'uno monopolistico. 
l'altro «concorrenziale»; che 
nel settore e concorrenziale » 
il capitalista per conservare 
e accrescere il suo profitto si 
appoggi sulla «estensione del 
mercato generale attraverso 
l'aumento del potere d'acqui-
i t o » ; « che quindi il diverso 

atteggiamento dei monopoli e 
dell'industria < concorrenzia
le » dì fronte alle richieste 
-alariali sia detcrminato du 
t leggi economiche •>). 

l a coopcrazione agricola ha 
una importante, funzione da 
s\olgcre contro il monopolio, 
perchè esso rappresenta il ter-
reno unitario di raccolta e di 
mobilitazione delle lorze di
rettamente interessato «II» dc-
niocralìz.znz.ioiie dei Consorzi 
agrari e al controllo democra
tico della l'YdercoiiM>rzi. Kceo 
perché lo sviluppo di una va
sta rete di cooperatilo agrico
le di acquieti e vendite, di ser
vizi, e r e , e l'intervento delle 
coopera li w agricolo, a fianco 
delle organizzazioni democra
tiche e popolari, por il con
trollo democratico della lo -
dercoiiMjrzi (e degli cuti eco

nomici dell'agricoltura), e per 
la democratizzazione dei Con-
sorzi agrari, sono due aspetti 
inscindibili della organizzazio
ne e dife-a dei contadini col
tivatori diretti. 

Promuovere, nel eor-o della 
campagna elettorale delle mu
tue. le condizioni per un lar
go Milnppo delle cooperative 
agricole come una delle tor
me fonila mentali di organiz
za/ione dei contadini per l'a
zione contro i monopoli, col
ma una seria Indimi del no
stro lavoro nelle campagne <• 
risponde ad una urgente riven
dita/ iene dello grandi masse 
contadino; e chiamando allo 
a/ione ninne forzo, rispondo 
altresì all'attacco dei monopo
listi e ilei loro governo contro 
le cooperat ivo . 

lìUCClO TAO. ET 

Intervonti in breve 

Una ampia controffensiva per il regolamento 
dei rapporti tra capitale e lavoro nelle fabbriche 

Difendere le libertà dell'operaio significa limitare le attuali libertà padronali, che si basano su una concezione 
costituzionalmente superata • Occorre una nuova legislazione sulla base dei dettami della Costituzione repubblicana 

Ditto il numero sem
pre crescente di inter. 
i'e«fi, lettere, articoli 
C/IP ci pervengono dai 
compao»i e dnlu l'iui-
mineitza della IV Con
ferenza nazionale, sia
mo costretti a ridurre 
e {«oliare quasi tutti 
Hii scritti pur conscr-
vawio V essenziale e 
sopratutto le partì che 
contengono e r i t ìe he, 
suggerimenti e dove 
si pongono problemi 
linoni. Lo scopo che ci 
prefiggiamo è quello 
di riuscire a dare la 
parola, in questo di
battito preparatorio, al 
maggior ninnerò pos
sibile di coloro clic ci 
scrivono, 

MATTEO CARPANO (di 
Pescara): Chiede In costitu
zione di « Centri culturali re. 
gionali » allo scopo di « com
battere l'azione oscurantista 
dei nostri avversavi » e di 
« studiare tutti i problemi vi
tali, dal mare al monte, per la 
rinascita delle regioni » Pro
pone inoltre la costituzione 
di « Consorzi di Comuni >», 
poiché « oggi i Comuni, an
che ì grandi Comuni, non 
possono risolvere certi de
terminati problemi nell'am
bito delle proprie mura, spe
cialmente quando si debbono 
difendere dall'azione aggres
siva e sfruttatrice dei mono
poli come succede qui in 
Abruzzo con le acque dei fiu
mi da parte della Terni. SME, 
Montecatini. UNES. SAMA ». 
Lamenta clic a Pescara non 
sia stata portala a termine 
la ventilata coatUnzione del 
« Consorzio dei Comuni ma
rittimi dell'Abruzzo e del 
Molise » e Quello dei « Co
muni rivieraschi del Bacino 
imbrifero del Pescara. 

• » » 

li- T. (Svizzera): Si di
chiara preoccupato delle con
seguenze che avrà sulle no
stre capacità tecniche e pro
duttive future la degrada
zione «Iella nostra industria. 
•< Se da dieci anni vi sono 
operai qualificati co.stretti ad 
inattività oppure ad attività 
diverge, se da dieci anni non 
vengono immesse nella pro
duzione le nuove generazio
ni. a qua!e punto sarà il gra
do di qualifica dei nostri cit
tadini fra alcuni anni? Con-
t imi.melo di questo passo. 
anche s-e un giorno avremo 
possibilità di lavoro e lìbero 
commercio, ricordiamoci che 
avremo difficoltà enormi per 
rimetterci alla pari degli al
tri paesi considerando che 
anche* i vecchi operai di 10-
20 anni fa oltre che ad invec
chiare non sapranno più a-
dattarji alle esigenze della 
produzione moderna ed i 
d»o\ani non potranno certo 
e r e d i t a r e l'esperienza dei 
vecchi ». Alette in guardia 
dalle illusioni che ancora si 

possono avere sull'emigra
zione: « all'estero se c'è an
cora chi guadagna la pagnot
ta è con grande sacrificio e 
perchè forse è ancora Uno 
che lui fatto in tempo a qua
lificarsi i»; quando avrà tra
smesso «i chi Io ospita la tua 
esperienza sarà messo alla 
porta. Perciò « bisogna cer
care di strappare al governo 
delle sovvenzioni per gli stu
denti tìgli di disoccupati, or
ganizzate dei corsi per la 
uioventù disoccupata cercan
do eventualmente di attirar
la con proiezioni e raffigura
zioni » e « smascherare pub
blicamente gli attuali diri
genti che plaudono al prò 
gresso solo nel campo delle 
armi americane mentre vo
gliono far marciare indietro 
il nostro par-se ». 

« « * 

UN COMPAGNO (di La 
Spezia): Chiede cho la confe
renza nazionale si ponga an
che l'obiettivo di vedere più 
da vicino il funzionamento 
della cellula. Il compagno os
serva che quasi sempre le 
riunioni di cellula sono sche
matiche. in esse non si pren
dono iniziative e manca la 
prontezza e la sensibilità di 
fronte alla dinamica di avve
nimenti che oggi si fanno in
calzanti. In alcune» cellule-
prosegue l'autore della let
tera. il lavoro capillare non 
è ancora divenuto pratica 
normale di attività: non c'è 
studio delle caratteristiche 
della località dove vive la 
cellula, lavoro questo molto 
importante per sviluppare li
na politica differenziata ver
so gli esercenti, i lavoratori. 
i disoccupati,.casalinghe, im
piegati eccetera. 

Concludendo il compagno 
di La Spezia chiede che i! 
tema del lavoro di educazio
ne dei quadri dirigenti della 
cellula sia esaminato dalla 
conferenza nazionale del 
Partito. 

Non si può negare che tra 
tu classe operaia sia oggi in 
corso un processo di fevizio
ne di frO"ie al modo come 
sono state condotte o non 
condotte certe lotte, è in
dubbio che gli operai j>iù 
consapevoli sì pongano degli 
interrogativi sulla strada da 
seguire per fare dei passi 
avanti nel senso di un mi
glioramento effettivo non 
solo delle loro condizioni 
economiche ma anche dei 
rapporti sociali e politici 
nella fabbrica e nel Paese. 

La questione è stata già 
prospettata nel eorso dì que
sto dibattito dal compagno 
Ruasio e da altri, pur tutta
via sono del parere che un 
«spello fondamentale della 
lotta operaia sia ancora 
nell'ombra e privo di una 
prospettiva precisa : quello 
della difesa delle libertà del 
lavoratore all' interno della 
«zicnda. Non è il coso di r i
cordare ai Jctforj dell'Unità 
le turpitudini del padroni, i 
licenziamenti di rappresa
glia, i divieti di leggere, di 
parlare, svolgere attivila sin
dacale, le perquisizioni umi
lianti. i tribunali di fabbri
ca, le guardie armate, i con
tratti a termine, le mense 
avvelenatrici, le multe In-
giuste, gli omicidi bianchi e 
contro tutto questo la im
punità prepotente del padro
ne fuorilegge. OH operai — 
ha scritto Roasio — accu
mulano odio e fiele ma subi
scono I colpi Senza quella 
reazione che sarebbe neces
saria, Ma la risposta flou 
può essere solo quella di ri
cercare un'impostazione più 
precisa nella lotta contro i 
monopoli. La prospettiva del 
controllo democratico del 
monopolio, delia riorganiz
zazione dell'IRl, delle nazio
nalizzazioni traccia sì una 
strada più avanzata ai lavo
ratori pia possono essi per
correrla senza contempora
neamente dare una grande. 
battaglia per la libertà della 
fabbrica? Ed oggi su questo 
punto essenziale l'indirizzo 
dato non va al di là del tcn-
tatibo di rispondere ad ogni 
azione dell'avversario con 
una lotta parziale U più del' 
le volte destinata all'Insuc
cesso. Il padrone licenzia un 
membro della Commissione 
Interna? Ebbene l'indicazio
ne del sindacato e del par
tito è quella di lottare, di 
scioperare se e possibile, di 
interessare all'agitazione non 
solo le maestranze ma an
che la cittadinanza. Questo 
indirizzo «on, Tiesce sempre 
a tradursi in azione ma 
quando anche la lotta si svi
luppa e si conclude vittorio
samente il successo è circo
scritto e temporaneo; nulla 
sostanzialmente cambio nei 
rapporti interni delle fab
briche italiane. 

Un tentativo per coordi
nare queste lotte e dar loro 
un senso si era avuto due 
anni fa al Congresso di Na
poli della CGIL con il lancio 
dello Statuto dei diritti del 

lavoratore. L'entusiasmo con 
cui la classe operaia accolse 
l'iniziativa testimoniava già 
allora l'urgenza del proble
ma. Eppure lo Statuto non 
è diventato un tema centrale 
della lotta sindacale, è ri
masto un manifesto di pro
paganda, qualcosa da accet
tare o da respingere ma at
torno a cui concretamente 
non si e contrattato per 
giungere a qualcosa che co
stituisse una piatta/orma 
unitaria con altre correnti 
sindacali e politiche. Lo sta
tuto è rimasto una proposta 
non seguita dalla ricerca di 
cosa bisognava fare per rea
lizzarlo e In lotta per la li
bertà dell'azienda è rimasta 
difensiva e /rammentarla. 

A n a l i s i c o n c r e t a 

Nella coscienza degli operai 
la riconquista dei propri di
ritti di cittadini e andata 
così sempre più raffiguran
dosi come condizionata ad 
un cambiamento generale 
della situazione politica e 
dello schieramento governa
tivo. Dì qui anche la scarsa 
reazione, di cui parla Roa
sio, ai colpi quotidiani del 
padrone; di qui anche quella 

tendenza che a volte sem
bra affiorare in talune or
ganizzazioni di partito so
prattutto nel Nord a sosti
tuire alla ricerca di una po
litica della classe opcraiu In 
predicazione ideologica ba
sata sulle citasiouj di un 
marxismo dogmatico: ser
moni che dovrebbero conso
lare. l'avanguardia' della 
classe operaia con la pro
spettiva del socialismo e non 
invece « analisi concreta del
la situazione concreta » (Le
nin), anima del marxismo 
vivente, per trovare ii /ilo 
conduttore tra le lotte dì ieri 
e quelle di oggi e di domani, 
per porre alla classe operaia 
non solo obiettivi immediati 
(rivendicazioni salariali) o 
troppo lontani ina anche 
obiettivi transitori ohe le 
facciano fare degli effettivi 
passi in avanti anche in 
questa situazione generale. 
La fotta contro i monopoli è 
uno di questi obiettivi. Ad 
essa può coltegarsi la lotta 
per la libertà nelle aziende 
intesa non più come azione 
difensiva per impedire que
sto o quel sopruso ma come 
lotta offensiva per un obict
tivo avanzato e generale, 
non come difesa delle liber

tà dell'operaio ma come li
mitazione delle libertà pa
dronali nella fabbrica, dei 
diritti padronali, dell'incon
trastato dominio che sorge 
da una concezione costitu
zionalmente superata del di
ritto di proprietà. E a que
sto proposito bisogna dire 
che il prepotere padronale 
v in gran parte basato su al
cuni articoli del Codice ci
vile in contrasto con la Co
stituzione; o anche su alcu
ni rapporti derivanti dal 
contratto di lavoro che rego
lano in modo autoritario la 
i-ila interna aziendale e so
no ignorali dalla legge an-
clie se in contrasto col di
ritto pubblico italiano che 
riconosce i poteri di supre
mazia solo nel campo dello 
ordinamento statale. La Co
stituzione « riconosce e ga
rantisce i diritti inviolabili 
dell'uomo, sia come singolo. 
sia nelle forniazioni sociali 
dove si svolge una sua per
sonalità », precisa che la li
bertà dell'iniziativa econo
mica privata « non può svol
gersi in contrasto con l'uti
lità sociale o in modo da re
care danno alla sicurezza, 
alla libertà, alla dignità 
umana », fissa i diritti di li

bertà del cittadino. Su que
ste basi poi/gia la rivendica
zione operaia per rendere i 
principi costituzionali validi 
anche all'interno della fab
brica. 

I l i c e n z i a m e n t i 

Il potere del patronato 
poggia invece fondnmcntui-
mente su due cose: il rego
lamento d'impresa imposto 
rial padrone come strumento 
della sua autorità — né vale 
a correggerlo il parere della 
commissione interna — e il 
licenziamento immoti vaio, 
cosiddetto ad nutum, rite
nuto dai più autorevoli giu
risti contrastante con la Co
stituzione ma largamente 
applicato grazie all'art. 2118 
1. comma del Codice civile 
(«ciascuno dei contraenti 
può recedere dal contratto 
di lavoro a tempo indeter
minato dando il preavviso 
nel termine e nei modi sta
biliti dalle norme corpora
tive, dagli usi o secondo 
equità »). L'arma del licen
ziamento semsa giusta causa, 
il regolamento, (basato an
ch'esso sull'art. 2104 del Co
dice che obbliga il lavora-

l'na bella festa dei comunisti romani al termine dell» campagna di tesseramento e reclutamento del 1954 
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fffge,e llinascita 

Dove può arrivare l'unità d'azione 
con le orsraiiizzsixioiii dei lavoratori cattolici? 

I cattolici nel Veneto Il movimento aclista 
Il compagno Mario Monta-

gnana. nell'articolo apparso 
sull'Unità dell'I 1 dicembre. 
afferma che « sarebbe un er
rore il ritenere che l'insieme 
delle ACL1 e dei loro dirigen
ti possano assumere, in un do
mani più o meno lontano, 
delle posizioni avanzate, con 
seguenti, in difesa degli in
teressi generali e fondamen
tali dei lavoratori ». Data la 
loro funzione essenzialmente 
strumentale « le ACLI pos
sono prendere posizioni re la
tivamente avanzate, analoghe 
alle nostre, sul terreno del 
le rivendicazioni elementari, 
irr»rnedi.'»te; ma pei- questo 
d'altra parte, non prendono 
e non prenderanno mai, cer
tamente, posizioni avanzate, 
analoghe alle nostre, p e r 
quanto riguarda la limita 
zione del potere e del prc 
dominio dei padroni, special
mente dei padroni delle 
grandi aziende monopoliste e 
per quanto riguarda le r i 
forme di struttura per cui 
noi combattiamo.™». 

Non sono completamente 
d'accordo con le conclusioni 
? cut giunge il compagno 
Montagnana. 

Nessun dubbio sul carat 
tere strumentale delle ACLI, 
come di qualsiasi altra orga
nizzazione cattolica odierna 

Ma credo sia un errore 
considerare l'insieme di una 
organizzazione cattolica come 
un blocco monolitico. Que 
sto non è vero nemmeno per 
gli stessi dirigenti di questa 
organizzazione. E se Io fosse. 
certo sarebbe colpa nostra e 
del nostro lavoro 

La conclusione cui appun
to giunge il compagno Mon
tagnana (per cui l'unità di 
azione con le ACLI dovrebbe 
esser possibile «olo sul t e r 
reno dette rivendicazioni im 

che favorire il consolidamento 
del blocco ideologico e poli
tico dell'organizzazione cat
tolica. 

A parer mio. non sì può 
escludere a priori la possi
bilità di raggiungere Punita 
d'azione anche su problemi 
di più ampia prospettiva. Le 
riforme di struttura coinci
dono con gli interessi gene
rali delle masse cattoliche, o 
queste talvolta riescono an
che ad esprimere tali loro 
interessi. In particolare, ciò 
vale per le ACLI, le quali. 
come dice lo stesso compagno 
Montagnana, hanno stretti 
legami con le masse lavora
trici più di quanto non ab
biano gli stessi sindacati 
bianchi. 

Nel movimento aclista esi
ste una certa attività demo
cratica, caratterizzata da fre-
auenti contatti fra base e 

ingenti, da molteplici riu
nioni e congressi; e il contatto 
continuo con la base operaia. 
la stessa struttura organizza
tiva avente per base non solo 
il circolo dei lavoratori sul 
terreno territoriale ma an
che il nucleo aziendale, non 
possono non trasferire, prima 
che in altre organizzazioni 
cattoliche, proprio nelle ACLI 
i fermenti sociali esistenti e 
porre un limite allo « stru-
mentalismo ». 

E' proprio nelle ACLI che, 
particolarmente in Lombar
dia. si sono manifestati quei 
gruppi i quali, come dice il 
compagno Pellegrini, « pole 
mizzano apertamente contro 
i principi dell'interclassismo, 
affermano l'esigenza di pro
fonde trasformazioni sociali, 
reclamano riforme che solo 
un diverso ordinamento so
ciale può rendere possibili ». 
E* vero. Nella provincia di 
Varese, ad esempio, a queste 

mediate) non può secondo me posizioni avanzate di alcuni 

me5Ì fa, b succeduto un pe
riodo di involuzione (si veda 
l'ultimo congresso provincia
le delle ACLI). Ma credo che 
a ciò non sia estranea pro
prio l'incapacità nostra di 
sviluppare al centro e alla 
base una profonda ricerca 
dell'unità d'azione su queste 
posizioni più avanzate. Da 
qui è necessario partire, a 
mio parere, per ricercare in 
modo autocritico i nostri er
rori. 

Troppo occasionale è risul
tata 1 unità fatta coi cattolici 
nelle grandi lotte operate dei 
mesi passati, troppo limitata 
alle rivendicazioni immedia
te di cui parla il compagno 
Montagnana; e in ciò ha tro
vato ì suoi limiti la conquista 
politica delle masse catto
liche. • 

Quello che importa è, se
condo me, perseverare non 
solo nella richiesta di unità 
di azione sui problemi im
mediati. ma sugli stessi pro
blemi di fondo che si colle 
gano alle prospettive s t ra te
giche del parti to: dalla lotta 
per il controllo dei monopoli. 
a quella per la riforma agra
ria. Su questo terreno è se
condo me possibile non solo 
unire le masse cattoliche in 
quanto tali, nell'azione, ma 
3nchc alcune organizzazioni 
cattoliche. 

E' questo, il solo modo dj 
vincere l'inerzia di settori 
ancora amorfi della base cat
tolica, e la scarsa combatti
vità che spesso la porta a 
capitolare di fronte alle m i 
nacce ed ai ricatti del Va
ticano. delle gerarchie eccle
siastiche e delle forze catto
liche conservatrici e reazio
narie. 

Questo è secondo me il 
modo per allargare su basi 
più avaùirttc Io schieramento 
operaio e democratico. 

MARIO VISIGAM.I 

E" fuori dubbio che fra i 
fermenti, i movimenti mani-
festantesi oggi fra i cattolici 
i più considerevoli e vivaci 
hanno luogo e svolgimento 
proprio fra i giovani. Questa 
maggiore vivacità nasce da un 
contrasto di fondo esistente 
su scala nazionale: ai gravi 
problemi dei giovani insoluti 
da anni e che via via si aggra
vano e si fanno più acuti fa 
contrasto l'immobilismo più 
assoluto del governo nell'af-
frontarli e risolverli giusta
mente. 

E* necessario osservare che 
questo contrasto risulta ancor 
più npprarafo nel Veneto dal
le parficolarifà della nostra 
regione. Anche in conseguen
za delle due ultime guerre e 
relatice invasioni tedesche fa 
regione si é impoverita in mo
do incredibile; è evidente che 
la situazione economica cosi 
come si presenta non può che 
esasperare i contrasti già esi
stenti. Accanto a ciò necessita 
considerare che la straordina
ria demagogia e le posizioni 
dj * sinistrismo » spesso paro
laio (indicativo a questo pro
posito quello della DC vene
ziano) e spesso di maniera dei 
dirìgenti cattolici finiscono 
per aumentare ed acuire « 
contrasti già esistenti. 

Oro il problema che si pone 
è questo: come il Partito e la 
FGCJ riescono a capire questa 
realtà? E di conseguenza cosa 
sì fa per aiutare il maturarsi 
di una coscienza di lotta fra 
i giovani cattolici, per nrere 
in sostanza una maggiore in
tesa? 

Certo, del buono già è stato 
realizzato, e particolarmente a 
Treviso. Verona, Vittorio Ve
neto. Arzianano. A Vìllabar-
tolomea c'è stata anche una 
rivolta aperta dei giovani cat
tolici contro l'imposizione del 

parroco di troncare la discus
sione e l'intesa embrionale 
stabilitasi con noi. Episodi di 
lotta unitaria sì sono avuti a 
Vittorio Veneto, per la rifor
ma dei patti agrari nel Trevi
giano. Frequente tuttavia si 
dà il caso che in conseguenza 
della nostra assenza la viva
cità di movimento e di riven
dicazioni dei giovani cattolici 
viene compressa, spenta dal 
parroco come è accaduto nel 
Polesine, nel Veronese, nel 
Veneziano 

Notevoli incomprensioni e 
limitazioni esìstono nel no
stro laroro. Innanzi tutto co
me si e già detto, non è an
cora un costume normale la 
attività in tale settore ài la
voro. Questa constatazione da 
sola indica che qui risiede la 
deficienza principale da cnw 
battere. Gli é che esiste una 
notevole differenza fra i rico
noscimenti che vengono fatti 
a parole nei Comitati Fede
rali. nelle Segreterie, nei Co
mitati Direttivi dei Circoli 
sulla importanza del problema 
e la reale attività che poi vie
ne srolta e quindi le capaci
tà di indicare adeguate ini
ziative. 

Vi sono poi errori di varia 
natura che frenano e mortifi
cano una nostra miggiore in
tesa con i piovani cattolici. 
Tipico ad esempio il <*ompor-
tamento degli organi dirigenti 
della FGCÌ dì Treviso i quali 
lasciano cadere nel nulla, tra
scurano la notevole apertura 
*empo fa ottenuta '•on i p-'o-
«•ani mezzadri enttoliei *ul 
oroblema opoi di scotte a te ar-
tnalità della riforma dei patti 
agrari. Analogo per altro ver 
so il caso di Rovigo dove per 
la confusione esistente fra i 
compagni studenti medi viene 
impedita una intesa con quel
li cattolici sul problema del

l'aumento dette tasse scola
stiche e su altri 

Questi errori occorre dire 
\subito, non vengono sufficien
temente combattuti nella 
FGCI. Inoltre l'aiuto che vie
ne dal Partito in ordine a 
tutte le questioni poste e tal
volta trascurabile. 

Dal dibattito per la Confe
renza Nazionale non può non 
risultare con forza l'esigenza 
di prendere tutta una serie di 
misure per migliorare decisa-' 
mente il lavoro del partito e 
della FGCt in questo impor
tante settore di attività. 

FR1MO I)E LAZZARI 

LENIN 

Stato e rivoluzione 
Piccola blbHottea • • m u o 
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Via T. Stltlnl, «, ce. l - f» 

tore pd * osservare le di.spo-
sizionì per l'esecuzione e per 
la disciplina del lavoro im
partite dall'imprenditore e 
dai collaboratori di questo 
dai quali perarchicaineuta 
dipende »), la pertinacia con 
cui la oiurisprudenra italia
na seguita a concepire la 
azienda come luogo di pri
vata dimora del proprieta
rio, questi, oltre agli altri 
abusi completamente illcou-
li, sono i punti di partenza 
dello strapotere padronale 
nella fabbrica. 

Qutòti sono dunque gli 
obiettivi contro i qnoli deve 
orientarsi la controffensiva 
dei lavoratori per ottenere 
dal Parlamento l'approva
zione di uno o più prouctti 
di legpe che reaolùio i rup-
7iorti tra capitale e lavoro 
nella fabbrica secondo i det
tami costituzionali. Le legni 
sulla fabbrica dovrebbero >u 
primo luooo sancire il divie
to del licenziamento immo
tivato con la fissazione rigo
rosa delle condizioni del li
cenziamento per giusta cau
sa e regolare la formulazio
ne dei regolamenti d'azienda 
per renderli idonei solo ad 
una disciplina necessaria al 
processo produttivo ma non 
all'azione di discriminasionc 
e di persecuzione padronale. 
Ma assieme a questi punti 
centrali andrebbero deter
minate legalmente tutta una 
serie di altre questioni oggi 
sottaciute o formulate in 
modo impreciso o fonte di 
ripetute traspressioni che r i 
guardano sia l'abolizione dei 
divieti illegali, sìa la gestio
ne da parte dei lavoratori 
degli istituti sociali azien
dali, sid i metodi di varia
zione nella retribusionc del 
cottimo, l'abuso dei contratti 
a termine, la regolamenta
zione degli appalti, l'aggior
namento della regolamenta
zione antinfortunistica, degli 
accertamenti sulle respon
sabilità padronali per le 
condizioni igieniche e am
bientali. 

F r o n t e u n i t a r i o 

Perchè porre lutti questi 
temi attorno ai due fonda
mentali? In primo luogo 
perchè tutti concorrono a 
creare una situazione insop
portabile nelle fabbriche e 
in secondo luogo perchè una 
piattaforma più articolata rii 
progetto dì legge consente 
maggiori possibilità di trat
tativa e di compromesso con 
altre forze politiche e sin
dacali atte a stabilire ;:;> 
fronte unico dei lavoratori 
nella lotta per la limilazio" 
ne delle libertà padronali. E 
a questo proposito pare qua
si superfluo precisare come 
l'elaborazione e la presenta
zione di un simile progetto 
di legge non può che costi
tuire un momento di uno 
grande lotta popolare, o mc-
plio il motivo unificatore, 
l'obicttivo che permette di 
coordinare la battaglia per 
la libertà, di interessare tut
te le aziende indistintamen
te e non solo quelle mono
polistiche, di dare una meta 
su questo terreno a tutta Ut 
classe operaia e al popolo 
lavoratore. 

L'obiettivo di limitare I 
diritti padronali è un obiet
tivo avanzato ma di carat
tere costituzionale che può 
CSE re paragonato per alcu
ni aspetti alla ri/orma dei 
contratti agrari. E* dunque 
un obiettivo possibile onebe 
nei lìmiti di utio schiera
mento governativo dominato 
dalle forze cattoliche. E che. 
non si tratti di una dedu
zione astratta lo dimostrano 
le posizioni assunte dalle 
ACLI e da altri gruppi del 
mondo cattolico in ripetute. 
occasioni. Dalle affermazio
ni del vice-presidente dcllc 
ACLl di Milano che al Con
vegno dell'Umanitaria Im 
sostenuto che « la situazione 
attuale della struttura ca
pitalistica dell'impresa non 
regge più » al paginone del 
giornale delle ACLI di Mo
dena contro U fascismo pa
dronale alle Fonderie Riu
nite, dall'attacco del giorna
le della CISL e di Pastore 
contro « i padroni della Lan
cia schierati sulle posizioni 
più sfacciatamente provoca
torie verso il movimento 
operaio » alla Commissione 
parlamentare di inchiesta 
sulla situazione delle fab
briche è tutto un susseguir
si di fatti che provano co
me la pressione di tutta la 
classe operaia su questi pro
blemi sta portando anche i 
dirigenti cattolici più legati 
al mondo del lavoro a 
sostenere posizioni sempre 
più avanzate. La urgente ne-
ctssità di una grande I"tta 
per la libertà dei lavoratosi. 
che non si esaurisca in v>a 
estenuante trattativa tra 
sindacati e padroni ma in
cesta tutte le forze politiche 
e trovi la sua soluzione 
proprio sul piano polìtico è 
profondamente sentita d..Ua 
classe operaia. Di questa 
lotta non possiamo preve
dere i metodi e le forme di 
organizzazione ma sarebbe 
utile discuterne e vedere sv 
organismi nuovi come dei 
comitati aziendali per la li
bertà risponderebbero ad 
una esigenza che ci sembra 
improrogabile. 

MARIO r iRAM 

file:///enditore


P«g. 7 — Sabato 18 dicembre 1954 « L'UNITÀ' » 

DOPO IL CONCILIANTE DISCORSO DEL D. C. ZOLI AL SENATO ; 

Passo di Scema per impedire un accordo 
sulla legge per 1 perseguitati antifascisti 

Il colloquio fra il presidente del Consiglio e gli on. Zoli eCeschi - La legge delega approvata a Palazzo 
Madama -1 discorsi di Bitossi e Massini - (ìli arretrati agli Statali saranno pagati entro i primi dì febbraio 

I l dibattito alla Camera 
tt>, 

Sccllm si rifiuta di rispondere airinlorrognziono sull'arresto di Tondi 

Ieri al Senato doveva oro-
seguire la discussione sulla 
proposta dì legge Terracini 
per le provvidenze ai perse
guitati politici. La decisione 
era stata presa l'altro ieri sera 
in (Ine di seduta dopo un in
teressante intervento del ore-
sidente della DC on. Zoli che. 
opponendosi ad una richiesta 
avanzata dal senatore demo
cristiano Umberto Merlin per 
il rinvio in commissione della 
logge, aveva proposto il pro
seguimento della discussione 
in aula e una riunione tra i 
parlamentari antifascisti per 
trovare un accordo sui vari 
testi presentati all'assemblea 
La legge per i perseguitati an
tifascisti infatti non ha una 
unica versione — quella de! 
compagno Terracini — bensì 
tre versioni differenti; una 
presentata dalle sinistre, una 
{Iella commissione incaricata 
dì studiarla ed una terza pre
parata dal Roverno e presen
tata in aula come un emen
damento a tutti e due i tes'i. 
Naturalmente le tre versioni 
M>no assai differenti l'ima dal-
l'altra; in particolare quella 
go\ernativa è estremamente 
limitativa nei confronti delle 
provvidenze da prendete e 
delle persone da assistere. Da 
qui l'acceso dibattito in as-
.semblea che ha visto il go
verno. nella persona del mi-
nistro Gava. completamente 
teso a difendere il suo nroeiet-
to. L'intervento e la proposta 
del presidente della DC ono
revole Zoli. però avevano fatto 
sperare in un rapido e pos
sibile accordo che consentisse 
l'approvazione della le^se 
«iella giornata dì ieri. 

Senonchè ieri mattina, in
vece della riunione tra i par
lamentari antifascisti, si è 
avuto un colloquio durato ol
tre un'ora e mezza tra Scelha. 
venuto appositamente a Pa
lazzo Madama, l'on. Zoli e il 
presidente del gruppo de ono
revole Ceselli. Nel corso della 
discussione, a quanto si è on-
tuto apprendere, il orcsidentc 
del Consiglio avrebbe chiesto 
all'on. Zoli spiegazioni sull'at-
teggiamento tenuto in aula e 
avrebbe sollecitato all'auto
revole parlamentare de l'ade
sione completa al testo gover
nativo. Certo è che dopo il 
colloquio con Zoli non è stato 
più possibile indire la riunio
ne tra i parlamentari oer con
cordare un testo della legge 
che fosse accettato da tutti i 
gruppi antifascisti. 

Il rinvio della riunione ha 
provocato preoccupanti com
menti tra gli stessi senatori 
de. Il gruppo, infatti, su que
sta legge, è diviso e molti 
senatori della maggioranza 
avevano ritenuto che il -di
scorso del presidente della 
Democrazia cristiana avesse 
avuto origine da un prece
dente accordo con la direzio
ne della DC e con il governo. 
L'intervento diretto di Sceiba 
invece, ha dimostrato come la 
frattura esistente nel campo 
democristiano non esista solo 
nel gruppo senatoriale e come 
il governo sìa orientato a non 
concedere la ben minima mo
difica al suo testo che limita 
notevolmente il significato po
litico e finanziario del prov
vedimento. 

Tale atteggiamento ha as
sunto poi particolare rilievo. 
in quanto proprio alcuni gior
ni fa il governo aveva solle
citato ed incoraggiato le prov
videnze per i repubblichini d: 
Salò che comporteranno rr.n» 
gìori oneri allo Stato per 2 
miliardi. 

L'assemblea, quindi, ha do
vuto rinviare il proseguimen
to della discussione della leg
ge per « perseguitati anttf-u 
scisti alla seduta di lunedì 
prossimo e ha affrontato nel
la giornata di ieri unicamen
te l'esame della leese delesa 
e di alcuni provvedimenti ur
genti. 

La seduta sì è aperta alle 
ore 11, sotto la presidenza 
dell'on. MERZAGORA. con 
lo svolgimento di una inter
rogazione urgente del com
pagno Valenza sulla chiusu
ra degli stabilimenti napole
tani delle Cristallerìe Nazio
nali. avvenuta il 29 novembre 
scorso. II sottosegretario al 
Lavoro on. SABATINI r i 
spondendo brevemente, ha 

lasciato comprendere che il 
governo non intende compie
re alcun passo per evitare la 
liquidazione dell'azienda. VA-
LÉNZI, replicando, dopo a-
ver espresso la sua vivace 
critica per Patteggiamento 
del ministero del Lavoro, ha 
ricordato che proprio in que
sti giorni la Cassa del Mez
zogiorno si appresta a finan
ziare con 300 milioni una dit
ta di ceramica di proprietà di 
un cittadino belga. 

L'assemblea quindi, su pro
posta della stessa commissio
ne ha approvato, emendando
lo. il decreto dì legge, esa
minato l'altro ieri dalla Ca
mera. per le provvidenze in 
favore delle zone colpite dal
le recenti alluvioni nel Saler
nitano. Poiché la Camera n-
veva stabilito che i contribu
ti integrativi dovevano esse
re concessi ai comuni nei 
quali era stata disposta la 
sospensione del pagamento 
dei tributi, il relatore onore
vole SELVAGGI (d. e), ha 
sostenuto che tale concetto 
doveva essere interiormente 
precisato con la esplicita in
dicazione dei comuni interes
sali. Inoltre egli ha chiesto 
che a questi comuni fosse an
che autorizzala l'assunzione 
di mutui per far fronte al de
ficit del bilancio non coperto 
dal contributo statale. L'as
semblea e lo stesso sottose-
"ret^rio CARTELLI. hanno 
accettato le tichicste d e l l a 
commissione. E' stato cosi 
stabilito che dovranno rice
vere contributi intregvalivi 
dallo Stato rnmministra7ione 
orovincìale di Salerno f* i co
muni di Cava dei Tirreni. 
Pietri sul Mare. Tramonti. 
Malori e Minori. La leet?Q 
-tovrà tornate all'esame della 
Camera. 

Il Senato quindi ha appro
vato con il voto contrario 
delle s inisfe annunciato dal 
"omnagno DE LUCA, la con
versione in legge del decreto oggetto 
net- l'istituzione di un'imnre- ' *"*" 
_ _ J - r _ i _ t _ . . : : ~ , - . . . . 1 ; « t i ; 

tal modo, aperti alcuni pro
blemi di importanza cruciale. 
come quelli attinenti agli 
scatti per anzianità, ai com
pensi per i] lavoro straordi
nario, alla misura del trat
tamento di pensione e al
l'applicazione della scala mo
bile. 

Per quanto riguarda poi 
gli aspetti giuridici della leg
ge. Bitossi ha fatto presente 
che le modUlche Introdotte 
dalla Camera, pur limitando 
i poteri discrezionali attri
buiti al governo, non sono 
state sufficienti a dissipare 
le preoccupazioni dell'oppo
sizione e degli statali. Il pro
blema di assicurare adeguate 
garanzie giuridiche al perso
nale. anzi, appare tanto più 
urgente ed essenziale alla lu
ce dei recenti provvedimenti 
di carattere discriminatorio 
presi dal governo. 

Concludendo, l'oratore ha 
dichiarato che è impossibile 
per l'Opposizione votare il 
disegno trasmesso dalla Ca
mera perchè anche il nuovo 
testo della legee è inviso ni 
dipendenti pubblici i quali 
chiedono un giusto soddisfa

cimento degli elementari di
ritti di vita e una regolamen
tazione giuridica della loro 
indipendenza. 

Il compagno MASSINI. a 
sua volta, ha illustrato due 
ordini del giorno della sini
stra tendenti ad ottenere una 
gradualità dell'assegno inte
grativo mensile secondo i 
vari gradi, categorie e quali
fiche dì personale, e il paga
mento delle competenze ar
retrate entro il gennaio 1955. 

II ministro GAVA, che ha 
preso la parola dopo il rela
tore ZOTTA (d. e.) ripeten
do ciò che aveva già detto 
alla Camera, ha respinto tut
te le proposte della sinistra 
Per il pagamento degli arre
trati. il ministro del Tesoro. 
ha dichiarato che esso verrà 
effettuato dopo le ferie nata
lizie. entro il mese di gen
naio o al massimo nella pri
ma decade di febbraio. 

Il compagno MASSINI. al
lora non ha insistito sull'ode 
presentato In proposito, ma 
invece ha chiesto la votazione 
su onelln relativo alla ara-
dualità dceli aumenti, che e 
stato bocciato dalla maggio

ranza, dopo che l'on dava 
aveva espresso il pai eie sfa
vorevole del governo. 

Nella ripresa ponici aliana. 
è cominciato il dibattito su
gli emendamenti pi esentati 
dalla-sinistra alla legge in
viata dalla Carnet a e, li e-
mendamenti. per una pieci-
si) disposizione di regolamen
to, riguardavano unicamente 
la parte, modificata dall'.litro 
ramo del Parlamento e cioè 
ti solo articolp 2. 

La discussione e il voto sui 
cinque emendamenti presen
tati all'articolo 2 ha occupato 
tutta lo seduta del porne-ig. 
glo. Essi tendevano ad .iber
niate '!• principi ai quali do
vevo ispirarsi il trattamento 
economico degli statali ed n 
Impegnare il governo sulla 
graduabilità degli aumenti. 
Ma eli emendamenti, illustra
ti dai senatori MANCINE!.1,1 
<PSIL ASARO (PCI). AGO. 
STINO (PSD e MARZOLA 
fPSI) sono stati tuf i -espiriti 
e la leggo de'e-'a e -Aita an 
nrovsita nel to>to inviato dalla 
Camera, 

l! Sonato torni".i .1 IMI • -. 
lunedi. 

(Continuazione dalla t. luti»» I 

cheggiano le case e uccidono 
tre persone. Verso le otto 
di sera abbandonano la cit
tà dopo aver bombardato 
senza, alcuna discriminazio
ni' le cuse, gli uffici e le chie
se. Undici ostaggi, chiusi in 
uim sala della caserma della 
milizia, vengono bruciati v ì 
vi: sono tre contadini, un ne
goziante, un commerciante, 
un avvocato, due autisti, un 
impiegato, due ragazzi di Iti 
e 17 anni; sono gente di ogni 
età e di ogni condizione so
cial-.1. morti tutti insieme, co-
in* dice la lapide che li ri
corda « mònito agli oppres
sori — incitamento agli op
pressi ». Sul Gargano, nel 
settembre del 2943. dopo 
l'uccisione di un tedesco, i 
nazisti penetrano in un caso
lare. dove trovano un solda
to italiano disperso, grave
mente ammalato, e quattro 
sacerdoti: il più vecchio ha 
B(> anni, il più giovane 72. i jd ia te e mitragliato per or
todeschi li massacrano tutti dine di un giovane ufficiale 
e cinque senza rispetto per j prussiano. Uomini, donne, iti
la loro età e per il loro, fanti. 23 umili creature non 
abito. d'altro colpevoli che di ave-

A Bollono — prosegue la ' re , inconsce, alla domanda 
compagna Floreiinini — il III dove si trovasse il nemico, 

do ancora molti di essi sono 
moribondi. A Capua, a Spa-
ranise, a Mondragone. a d a r 
ziano, a Olla, a Calluccio, a 
Rocca di Evandro, a Riardo, a 
Maddaloni, a Terno, i tede
schi • impiccano, fucilano, 
massacrano con le bombe a 
mano 505 persone: giovani, 
donne, bambini, carabinieri, 
sacerdoti. Il quindicenne 
Carlo Santagata e impiccato 
a un palo a Teverola sotto 
gli occhi agghiacciati della 
madre e della popolazione. 
Verrà poi insignito della me
daglia d'oro. Io voglio ricor
dare qui — afTermn foratr i 
ce — l'epigrafe dettata da 
Benedetto Croce per i mas
sacrati di Cajazzo: essa illu
stra lapidariamente il • me
todo militare » t e d e s c o . 
« Presso Cajazzo — dice la 
epigrafe — nel luogo detto 
San Giovanni e Paolo, alcu
ne famiglie campagnole r i
fugiate in una stessa casa, 
furono il 13 ottobre lt>43 fu-

ottobro 1043. un soldato te
desco tenta di violentare una 
donna, viene a conflitto con i 
familiari e rimane ucciso; 
por rappresaglia. 54 civili 
— uomini, donne, fanciulli — 
allineali col loro parroco sul 

jci"lio di una strada vengono 
1 mitragliati e seppelliti quali-

Decorati a l V.M. e reduci dall'URSS 
condannano il vile attacco a D'Onofrio 
La campagna fascista, che mira anche a colpire Vanita delle associazioni combattentistiche. 
stìgmutizzata da un folto gruppo di Medaglie dWrgento al 1 . M. e di familiari di ('aduli 

Alla dichiarazione che unjSponeJiiado. Pietro Dal Pozzo 
folto gruppo di decorati di 
Medaglia d'Oro e di Meda
glia d'Argento sottoscrissero 
alcuni giorni or sono, per 
esprimere la loro solidarietà 
al compagno D'Onofrio, fatto 

anch'essi di Treviso. Ugo 
Corsi di Firenze. Carlo Cam-
polmi. Brunetto Bernini. Cor
rado Bianchi, Giulio Bruschi. 
Lido Bottai, Tosca BuearelU 
Martini. Bruno Pini. Otello 

additato a lui senz'altro la 
via verso la quale s'erano 
volti i tedeschi. Improvvisa 
uscì dalle loro labbra la pa
rola di verità designando non 
rumano avversario n o l i e 
umane gliene, ma l'atroce 
prosente nemico dell 'uma
nità ». 

Mentre profonda e l'im
pressione nell'Asse in bleci, il 
d e Pintits. in piedi nell'emi
ciclo, chiacchiera ad alla on
ce e rido. 

G. PAJETTA: Ti fanno ri
dere oueste cose? 

PINTUS: Fai ridere tu! 
G. PAJETTA (scattando in 

piedi sde[pmto): l tedeschi 
mi hanno ucciso un fratello! 
Vigliacco! Un fratello di 13 
anni. 

TARGETTI (Presidente di 
turno): Onorevoli collcttili. ci 
deve essere un equivoco, non 

potendo c/tc'ù vero. on. Pintus? (Piiiftt.s 

si dei ragazzi, gli uomini del
la « X Mas », 1 repubblichini. 
Era la scuola del militarismo 
tedesco che trasformava an
ello ragazzi di 18-20 anni in 
vili delatori e in sadici aguz
zini dei loro stessi compagni. 

Questa esperienza fecero 
milioni di uomini in tutti i 
paesi d'Europa, e per di
struggere il m i l i t a r i s m o 
prussiano si unirono 1 popoli 
civili di tutto il mondo. Noi 
non possiamo ridar vita a 
questo militarismo senza 
tradire il nostro passato di 
Resistenti, non possiamo di
menticare che tra i generali 
tedeschi, aspiranti al coman
do della nuova Wchrmnchf, 
c'è Kesselrinij, l'uomo che, 
difendendo i) colonnello Ohm 
dall'accusa di aver soppres
so otto cittadini tedeschi nn-
tinazìsti, dietimiò. . Se per 
min quisquiglia come l'ese
cuzione eli qualche civile si 
fa ancora tanto chiasso otto 
anni dopo la line della guer
ra, non troveremo più solda
ti per una nuova U'cJtr-
nmcht ». 

La compagna Fluì canini, 
giunta alla conclusione, si ri
volge al presidente del grup
po democristiano, on. Moto, 
con questo parole: « Non cre
do che i vuoti sui vostri ban
chi siano soltanto la manife
stazione del disprezzo di po
chi per questo dibattito o una 
presuntuosa diserzione. Que
sti vuoti possono essere il 
segno di una preoccupazione 
per quanto si chiede ad ogni 
deputato di approvare. Parli. 
on. Moro, ai colleghi che fu
rono con noi nella Resisten
za. li lasci parlare ed espri
mere proposte. Grave ia t tu
ra sarebbe se essi non potes
sero portare tra voi la voce 

cittadini, di madri, di bambi
ni italiani che li hanno ap
plauditi in tutte le manife
stazioni cui partecipano in 
questo decennale della Resi
stenza. Essi possono, debbo
no interpretare ti significato 
di questi applausi che signi
ficano, onorevoli colleghi: co
me operaste ieri, vicino a 
tutto il popolo, per distrug
gere il militarismo tedesco 
che opprimeva il mondo, 
operate ancora oggi per im
pedire il riarmo di una Ger
mania divisa! (I dopatati <a-
munisti e socialisti applau
dono in piedi e a lamio. risi
bilmente commossi. Poi tutu 
si recano a ronnrnt»ilar.d con 
ì'orutricc. L ' impressione e 
profonda ancìte sin banchi 
democristiani). 

Prende quindi la parola u 
de. Giuseppe BETTIOL il 
quale, dichiarando di parlate 
a titolo personale, fa un di
scorso nettamente oltranzista 
affermando il principio del
l'inconciliabilità tra le due 
parti in cui è divisa l'Euro
pa. dichiarandosi « vedovo 
inconsolabile della C.E.D. • < 
proclamando 1* intangibilità 
dogli accordi di Parigi anche 
nell'ipotesi di una trattativa 
con l'U.R S.S. Il deputato 
( iemale comincia con l'af
fermare che l'Europa non e 
un concetto naturale, geo-
giaiico o storico ma un • con
cetto citltii'aie ». che rias>u-
me i vaimi dell'Occidente. 

INGRAO. Ma la storia e la 
geografìa non fanno parte 
della vostra cultura'' 

BETTIOL- I valon cultu
rali ai quali ci richiamiamo 
esistono solo nell'Occidente. 

INGRAO: Ma con questi 
principi t'ulula europea non 

delle centinaia di migliata di ' s i fa. 

Fascisti e monarchici 
appoggiano la D.E.0. 

di un vile attacco tBerti, Aldo Fagioli, Rigoletto 
fascista, decine di altri de-'Buccioni. anch'essi di Firenze, 

sa di fabbric;>'ione sugli olii corali al Valor militare e Piero Montagnani, 
i»e«otali liquidi 

Esauriti questi argomenti. 
l'assemblea è passata ad esa
minare il nuovo testo della 
'egge delesa emendato dalla 
Camera. Primo oratore sul
l'argomento è slato il com
pagno BITOSSI il quale ha 
rilevato che il problema del 
trattamento economico pei* 
i . dipendenti dello Stato ' à-
vrebbe potuto trovare una so
luzione più ampia e soddisfa
cente alla Camera se la CISL 
non si fosse accordata pri
vatamente con il governo e 
non avesse, cosi, posto i de
putati dinanzi ad un fatto 

decine di familiari di eroici 
Caduti hanno dato la loro 
adesione. In quella dichiara-

Piero Montagnani, Antonio 
Zoboli e Mario Rossi di Mi
lano, Luigi Martignoni. Giu
liano Giuliana di Venezia 

ztone — che il nostro gior- Alfredo Gallini di Voghera 
naie ha pubblicato — si de 
plorava vivamente, fra l'altro, 
il gesto dell'ex deputato cle
ricale Spiazzi, il quale aveva 
sostenuto di parlare a nome 
di tutti i ^decorati al Valor 
militare, une.ndo.si alla ver
gognosa.campagna fascista'.'*' 

Alla dichiarazione hanno 
aderito le Medaglie d'Argen-
*o Mario Leporatti di Roma, 
Emilio Bonatti di Rovino. Ma
rio Prcvcdello di Treviso, 
Silvano Bizzarri, Lisetta 
Campion. Antonio Campion 

compiuto. Sono rimasti, in Dante Brambullo, Antonio 

e i decorati di Croce di Gue i -
ra al Valore Bruno Pini e 
Vittorio Stolti di Firenze e 
Ivonne Chìnello e Franco 
Orcalli di Venezia. 

Hanno espresso piena ade
sione alla dichiara2idrie"ànche 
numerosi 'familiari 'di'"eroici 
decorati e precis'ame'nte: il 
padre della Medaglia d'Oro 
Zanini di Treviso, Maria Fa-
vretti, vedova della Medaglia 
d'Oro Antonio Furiati, Bru
na Barducci. madre della 
Medaglia d'Oro Aligi Bar
ducci, Rosa Fanciullacei, ma

dre della Medaglia d'Oro cu'Ueci. e noti , 
B r u n o Fanciullate i. Ktta: dirne bene per l'opera da tace). Mi lascino dire d ie è 
Chianevi, vedova della Me- loro scolla in me;:» a noi un equivoco perché non è 
daglia d'Oro Elio Chianevi,! „„„ },0ss<> non redere in quo "lammissihilo che un deputato 
Dina Grossi, madre della Me- ttn ì)t,rststruU, „ „ „ „ „ „ „ „ ^ W o n s a b i u . rida di queste 
daglia d Oro Marcello Gaio-.! , ' ..'. . cosi-. 
Carolina Ballerini, vedova " " " W i i l n z m u e politica di, FLOREANINI: I militari 
della Medaglia d'Oio Lan-. n , i r M ' - '«'"«'onte oppi, ti tpwn- tedeschi avevano metodo, or-
ciotto Ballerini. Carolina Sar-I 'o pure, anche a coinvolgere cani;/azione e disciplina cie
chi. madre della Medagliajfa Associazione ComOatli'iitt ca: dieci italiani dovevano 
d'Oro Ermanno Gabella. Giu-L. Reduci * ipetire per ogni tedesco uoci-
seppe Quarlen. padte dell..! F . .„„.,,,, :, r .mi -mo ,li s ° - *-' «nagari dieci o venti di 
Medaglia d'Oro Fianco Q u a r - I - , \ m , m , , " V , , p " ' m " ( " più che uno di meno. Come 
leti, Olga Gallimi, vedova' ^ : i l , l c i , : i «ella nociva Già- j 7 0 ( . i v i H dell'Appennino 
della Medaglia d 'Arg-nto, ' ' 0 ' " 0 Manzi, di Catania. 'maceratese su cui i nazisti 
Antonio Bonatti. Giovanni' esprimo la propria collera scatenarono la loto ferocia. 
Bottacin, padre della Meda-tcoiitro la • indegna campagna {sfregiandoli. pugnalandoli. 
glia d'Argento Ugo Bottacin. ! di vilipendio, di pretta marca' fracassando il loro cranio con j , „ armigeri francesi». Bet-
Neilo Marziali, pachv della;fascista, contro l'on. Edoardo i ÌL , a U ' ! ° ( , e l .fu.l'-!<.\: rnm(„- ' tiol prosegue quindi alTer-

RETTIOL: L'unità europea 
si pili) realizzare solo se 
l'Oriente accetta i prìncipi di 
libertà sui quali si basano t 

[regimi dell'Occidente. 
* AUDISIO: Ma questa Eu
ropa la fate insieme con i 
fa-visti 

BETTIOL (senili nicconhe-
»*o l'interruzione): Per que 
sto noi democristiani erava
mo favorevoli alla C.E.D. 
Per questo sosteniamo gli ac 

il ri.u ino tedesco a giustifi
care 1 UEO. 

Enzo SELVAGGI Ipn.m) 
rinfaccia ai d. e. di non aver 
voluto far approvare la CED 
pi ima del 7 giugno o subito 
dopo, quando ancora era pos
sibile una collaborazione fi a 
centi o e desti a. Picoccupa-
ztimc del governo dovrebbe 
quindi essei quella di n u c a -
re le possibilità di accordo. 
Anche l'oiatoie monarchico, 

coi di" di Parigi e siamo sicuri I agitando lo spauracchio del 
che vcrianno ratificali nono- comunismo, considera di scai-
stante le manovre di . alcu- l f (.""P»'tanza il fatto che l'I

talia debba perdete la su.i 
-uivranità o parte di e -̂.a m 

.D'Onofrio I a sua 

l'ACCORDO-TRUFFA SUPERATO IN SEDE DI RINNOVO DEL CONTRATTO 

Un ulteriore aumento del 4 per cento 
conquistato dai lavoratori del gas 

L'aumento decorre dal 30 giugno — Nuovo sciopero negli appalti ferroviari 

Medaglia d'Argento Renzo 
Marziali, Francesco Fioroni, . . 
padre-de l ia - Medaglia d , A r - ! e o - , , m o s t ' « u t " 
gento-Egizio Fiot'elli. Emilia •*"•»• •' »»«• rosa nuora, 
Lrovisari. madre della Mt-da-|Che per uli anni passim altri 
glia di Bronzo Gino livrinsi.iti'ntntiri furono fatti per in 
Alves Lorenzint, vedova della,'„„/«..•„,-,. „„„ ,sl- „„bff|. fìc/nm 
Medaglia dt Bronzo Leo Bo-{d l }.„;;„„„. i( „„„,,. W I „ | m . 
natti. Nicola Paoli padre del-! ' ' ' , 
la Medaglia di Bronzo Wla- h" u"m" """• '" ' ; "»»'"'»• l<-
dimirn Paoli. \diuniia "<ì il prestiaio del. 

Si accresce intanto la ino- f ' " l , m 

le dì dichiarazioni e di let-J •• Onai si pretende ripre,,-
jtere di ex prigionieri italiani dere ancora la stc.uui stradi, 
|m U R S S , attestanti la no- ' urroiuindusi d diritto di intr
o i t a dell'opera svolta f ra ; l r | l | . „ „„„„. f f r i rumbaiienti 
U.-o dal <vmp:,5ro IVOnof-. ì , ; i „ 
Ed e assai significativo che 
oronrio loro, i reduci J.il!..l ' « " " ' " " ' « mio u„uic p.co prò. 
URSS, che -scendo 1 sostont I *<?»"ir*> <"'« simile c«iu»m:n. 

l e t t e r e ' 3 3 5 ost««K» dello Fosse Ar-
1 deatino massacrati per ordi

ne del • camerata * KessH-
ring che è ancora vivo per 
chiedere agli italiani che 
e gli erigano un monumen
to • . Allora, onorevoli colle
ghi. non c'erano discrimina
zioni: morivano i n s i e m e 
ebrei e cattolici, comunisti e 
monarchie'", contadini e ope 
rai. soldati t 

I tedeschi 
l'oratrico — venivano adde
strati alla feiocia. venivano 

fori della vetgoano-a crnipn-
ena fasciata sarebbero !o « vit
time ». ren^iìcano in maniera 

prosegue quindi 
mando che il riarmo tedesco 
è l'indispensabile premessa 
di una politica di forza. Oli 
accordi di Parigi e il riarmo 
tedesco non potranno — egli 
aggiunge — esser messi in 
discussione da un eventuale 
negoziato con l'U.R S S. Li
bertà nella sicurezza, nego
ziati nella sicurezza, demo-

r . .• ..icrazia neJJa sicurezza: que-
professionisti!j s t o f l e v c e s 5 e r e l i n dogma 

e o n 11 n ti a fot,damentaIe della politica 
estera italiana. (Il discorso 
dt Beftiol riscuoto gli tip-educati ad uccidere e a tor- i p , f I M S I dei democnsttam e le 

turare con freddezza. Il Pio-.coiipruttiiuzium di Coltella). 
curatore militato al processoI , , .„„ HOMUAlJ)I (m.s 1.), 

nonostante abbiano parlato 
altti oratori del suo grup-

CO = l i l l l R l P ' ita e av. 

L'accordo sulla parte eco
nomica dei contratto di lavoro 
dei dipendenti delle aziende 
private del gas, raggiunto l'al
tra notte presso il ministero 
del Lavoro, è stato firmato 
nella tarda notte di ieri dalle 
parti. 

Esso si basa in lìnea di 
di massima sulle proposte fat
te a suo tempo dal sottose
gretario al Lavoro on. Delle 
Fave. le quali comportano un 
miglioramento complessivo dì 
circa il 4 t>er cento ripartito 
fra incremento delle retribu
zioni conglobate e indennità 
varie. Per il periodo compre
so tra il 30 giugno 1954, data 
di scadenza del vecchio Con
tratto. e il primo dicembre. 
data di decorrenza del nuovo. 

tro il periodo suddetto aves-|tori degli appalti ferroviari 
sero lasciato il servizio. " " ~"~ ' "*' 

Nell'accordo î è convenuto 
tra l'altro che entro il 31 gen
naio prossimo, su convocazio
ne del Ministero, le parti si 
riuniranno per esaminare la 
richiesta avanzata dalle orga
nizzazioni dei lavoratori e di
retta ad adeguare le pensio
ni attualmente in atto. 

Per quanto riguarda la du
rata del contratto fis-ata fino 
al 30 novembre 1957. la Fe
derazione italiana dipendenti 
aziende gas ha Dreci?atn. in 
una lettera al Ministero de". 
Lavoro, che la sua adesione 
a ta'c durata non può consi
derar.-! preclusiva del diritto 
di richiedere anche prima 
della scadenza del contratto 
stesso, quegli ulteriori miglio-

le Aziende corrisponderanno rament; che sì rendessero ne-
ai la*-oratori una somma pari 
all 'aumento tabellare conse
guito. Tale beneficio sarà ri
conosciuto. ai fini della liqui
dazione e delta pens-icne. an
che a quei lavoratori che en-

cessari in relazione alle situa
zioni che vorranno a determi
narsi. 

Un altro sciopero, dopo 
quello di due ore effettuato 
nei giorni scorsi dai lavora-

UNA BOCCACCESCA E COMPLICATA VICENDA 

Arrestata a Firenze una donna 
che ricattava il segretario del Vescovo 

vertendo che l'attacco cont-o 
':1 vice Presidente della Cn 
mora è una offesa diretta a-
loro t?ej%i -enti:! enti. a"a do 
loro^a ma ne::*» sto ~a terne* 
importante 0 penenza eom-
Dtuta accanto a D'Onofr5'». D. 
qui. il tono qualche vo'ta 
amaro che î ? «contro iti q'te-
=*i limarsi-?i-r:i documenti: n:-> 

1 lev» ut.in''" 

contro il maggiore Rcder ha 
descritto in che consisteva la 

Sempre serberò il più proto « prova del gatto » cui veni-
rieordo dell'on. Edoardo D'O- vano sottoposte lo - S S . . 
nojrto il quale, in quei lon 
tani giorni ormai, coti la sua 
parola e con d suo Inooro 

pò. ritiene che sia < fatale » 
anche no suo CÌIACOISO in fa-

se«uito alia tatUlca dell'UEO. 
L'impot tante e che si possa 
tramandale ai posteri il te
laggio della civiltà latina, 
cristiana ed europea. 

Sono le 14,10 quando il 
ptesidente di turno, onorevo
le Leone, rinvia la seduta al
le ore IH di lunedi prossi
mo. Pi ima che i pochi depu
tati pi esenti abbandonino 
l'aula, i compagni Mazzali e 
Bottone]]: chiedono peto d: 
parlare. 

MAZZALI .-oli ccita la 11-
sposta alla sua interpellanza 
sul mancato t innovo delle 
provvidenze a fasore del ci
nema e del teatro italiani. 
Sceiba, che è entrato da pochi 
minuti per sostituire l'asson-

delle Officine. Squadro rialzo 
Depositi. Scambi 0 manovre. 
verrà effettuato il 23 dicem
bre per 4 ore. 

La decisione é stata nre-a 
dal Sindacato italiano lavora-jd; qui eriche :a !'•-<) 
tori appalti ferroviari oersi-i fo-zn. che -i esnrime noli' 
stendo Fon. Mattarella. mini-! "deano e n^Iìa col'.ora. n<v di-
stro dei Trasporti, nella deci-Un-pz/o f nella ;nw'iiv;i n«-
sione di effettuare il licenzia-(confronti dei sostenitori della 
mento di 1500 lavoratori seri-jvile campagna di ogfji, che 
za attendere le decisioni deliPO^ono facilmente essere 

tre.si farci mantenere la fidu
cia nella Patria ». 

Ed ecco ;.i dichiarazione <i^\ 
Bersaglici e Te-co Bertoncollì. 
del C. Rgt della Divisione Ce-
ler«' - P. N. 303: 

« 7o sono un ex combattati. 
te dell'ARMIR j reduce dalla 
prigionia in Russia; non sono 
comunista: tuttavia polso di
chiarare die t'opera svolta 
dnll'on. Erlonrdo d'Onofrio e 

, , , ~ „ , „ t l .„.,...«.- .... >».. U1.-.CM,.. ... ...- f,at<» Saragat, assicura che il 
dovevano afferrare un gatto . . . , . , . ;« . . , d e i i ' t i m prossimo Consig io dei mini-
vivo con una mano o con, J.°\^ « ^ ' ; J % ^ ™ ^ t , s prorogherà T'attuale legge. 
l'altra strappargli gli occhi! | £ " o t t o l ^ BOTTO-NELLI chiede inve-

seppe ridarci fiducia e -vpc- j*^ ' a .^"^ '?^" Come7 ' \KoIov"iÌdi P»"K«m danno nnahnen- <-<-' che sia adottata la pro-
"-• •» — -' Ke^elr in^ <\,.irnnn i ^nld-M \W' »"•« bandieia (quella con cedui a diligenza per la rt-

Kcs.sel.rinc. a
f ? ' r o n o l, ^ ' ^ ' l a croco icnctaafa'i all'e-er- ^ ° a t : ' all'interiogaz.ione pre-nazistt a Sani Anna, dove 470 i ,H. LVy H"CI "?. ' ' " L U «tenlal-i anche da Rmsio nerbino furnnn trneiH-il«. -.«-"ito de: pupo I euiope: e ; „ ' , , - Ì, ,, • ~ -

persone rurono trucidate, a • n 'ff 1 Boldnn;. Cavallari, Tarozzi e 
Vinca, dove 173 cittadini f u - ' t l c : | n " l " ' "•» , ,»e.a ^ " ' - ' " - t . . . . c-u i i ' , rhitnrin arre-rnnn -.i-si vivi •. Ri-nonl'» (contro il bolscevismo-. Che! ̂ «Jraw.ni sua arpnrano arre rono ai si \ i \ i , a uerjjtoia.. , , i sto ri" orof .\l ;^h :ero Ton-dove un'ottantina di donno f'i "."est- accendi e questa ban-P\ l.° ? " . j . /V ? A uuv« un ciclamina cu nonne «-'là: .T f .n t . t h n f . ,' -f>. „ di 'dt. d.sposto dal Questore d. 
o<mi età furono ucci-.e a c o l - . c , t s ' ' inpntn .no J I I . at . ,c « ' jn , ' , t t , r m ì ' d ; ,.-,-, 

da pane : a ana. al- «o.ogna. ai termine ai una 

FIRENZE, 17. — Soltanto ora 
5i apprende di uno scandalo al 
centro del quale figura il j=i. 
gnor Guglielmo Randelli, se
gretario di monsignor Mene-
ghello, arcivescovo di Firenze. 

Lo scandalo, che acquista ri
lievo proprio dalla figura del 
suo protagonista. Randelli, per
sona molto nota nella nostra 
città, è- venuto alla luce a ae> 
guìto di una denuncia presen 
tata dallo stesso all'Autorità 
giudiziaria: in essa il Randelli 
rivela di aver subito per lun
go tempo i ricatti di una don
na, Elena LazzerinL Ed ecco in 
breve i particolari della boc
caccesca vicenda. 

Nel lontano IMO, n Randelli 
conobbe la Lauerini e fra i 
due nacque una relazione. 
Sembra che da questa sia nato 
un bambino. II Randelli, a que
sto punto, decise di troncare 
la relazione, persesuitsi- w-

m'era dal! incubo cne qualcuno 
potesse scoprire quella relazio
ne e provocare uno scandalo. 
Egli è ù..*«Ui sposato e padre 
di due figli. Tentò, ma inutil
mente, di porre fine alla rela
zione. La Lazzerini. a quanto 
sembra, si era attaccata a luì 
come ci si può attaccare ad 
una persona che dà la possibi
lità di vivere senza sforzo e 
senza lavoro. E il Randelli ave
va troppa paura, una paura ter
ribile che in famiglia e all'Ar
civescovado si fosse risaputo 
ben presto tutto. Ogni giorno. 
essendo egli collaboratore di 
numero*! giornali cattolici, dal 
. Giornale del - mattino » allo 
* Osservatore toscano », era e 
sposto al pericolo dello scan
dalo. La donna cominciò a ri
cattarlo, chiedendogli grosse 
cifre di danaro e minacciando 
di «-ivelare tutto. 

La situazione era a questo 

punto, quando la Lazzerini — 
che davvero non doveva esse
re uno stinco di santa — ven
ne un giorno pescata. In un 
ristorante, da una signora, in 
affettuoso colloquio col mari
to di quest'ultima, certo Elio 
Donati (Come si può ben com
prendere la Lazzerini, oltre 
quella col Randelli, intrattene
va altre relazioni). Ne nacque 
una clamorosa scenata, dalla 
quale emersero altri poco edi
ficanti particolari: la Lazzerini 
non teneva tutto per sé il da
naro che riceveva dal Randelli 
— circa 300 mila lire ogni 
quindici giorni, sembra — ma 
ne faceva parte al signor Do. 
nati. Dopo questo episodio il 
Randelli decise di sporgere de
nuncia. La Lazzerini è stata 
arrestala e trasferita alle car
ceri, così come il Donati. 

zioni degli industriali della 
"oncia per discnterc il rinnovo 
del contralto di lavoro. 

Nel corso delle trattativa EI 
industriali hanno a v o c a t o 
offerte sulla ttarte salarcele r 
normativa r;i«Tiute unani
memente dal'.e organizzazioni 
sindacali insufficienti per una 
•wldisf.'icenlo soluzione della 
vertenza. 

Lo jysrti '.rtTtr.o roncorduV 
ii incnnti'avfi nuovsrr.cr.te il 
13 gennaio l°55 nor rITuttuaro 
un ultimo ton'ntivo di c«"nci-
't.-»zlnn0 

Una precisazione 
del compagno Caval'otti 

V. compagno on. Cavallo'.t; ha 
.r.v:3*.o al Direttore del Mes-
wppero la seguente lettera: 

~ Egregio signor Direttore, 
sul 2:orr.aJe U Messaggero da 

Le* diretto in ds*a 17 dicembre 
1654. pagina 2. è comparso un 
articolo intitolato: "La commis
sione parlamentare per la ver
tenza I N.A.M.-Medic'.-. 

- In detto articolo 3. dice che 
io mi =arei associato alla pro
posta Zaccasninì, che definiva 
legittima l'azione dej ministro. 
E" acceduto perfcltamsr/e i'. 
contrarlo: mentre rri 50110 as
sociato all'on. Zaccagnini circa 
la necessità che i membri del 
Gruppo medico Parlamentare 
esaminassero il regolamento re
datto daTTTNAM ho dichiarato 
che ero in disaccordo .«wl giu
dizio esprp"o circa il compor
tamento del ministro, compor
tamento che non potevo condi
videre. 

. Il verbale sfesso dell« riu
nione ne» farà fede. Le preso. 
*i«r.or direttore, di voler pulv 
Micare tale mie rettifica a ter-
Tiini di legge. 

1 „Con ojyequio». 

glieria della Divisione « To
rino ». Biagio Cenni, dichia
rarsi • meravigliato e rat t r i 
stato • per /attacco denifira-
torio conilo il vice Presidente 
della Carnei a, e aiigiungere: 

'Avendo 10 conosciuto 
Von. D'Onojr.o e altri anti
fascisti emigrati, durante la 
mia prigionia m Unione So

rtiti di italianità, di umanità 
e di ro.'Jcranin. e che, mercé 
» loro cnrisinh e il loro a'nifn 
fraterno, poterono e~^erP ah 
Iffìate le difficili condizioni 
di una pripionin. chj> era con-
•;pytcen;n direffn tifila disn-
stro.ìa atterra voluta dal fa* 
sc's"io ». 

Solo i fascisti 
' Arevnmn aia ieri notato co-
ime l aperta assunzione di jx*-
tcrnita della campanna con
tro il rirc Presidente della 
Camera D'Onofrio, da parte 
dei deputati fascisti del M.S./. 
— residio del tradimento tia-

diventarc strumento dì piccoli 
gruppi di politicanti di parte. 
Anche qui la riprora viene 
proprio dai giornali neofasci
sti. che sono rimasti ì soli a 
sostenere la campagna del 
r Tempo -. La riprova viene 

zionale, che andò sotto le in-\dal fallo che l'attacco di Re-
segne della rcr*tcbb!ithctta di 
Salo — cvrtbbe recalo un 

nato Anotolilfo trova l'fldesio 
ne dell'ex senatore fascista 

contributo alla chiarezza sugli Vico Pclliz:ari, presidente di 
scopi di quel vile attacco. Si una fantomatica * associazio-
vuole colpire, nella persona ne volontari di guerra >. 
del compagno D'Onofrio, Van-1 Ed ecco i r , / j n c _ p c r c n é 
tifascismo, si vuole offendere\maggior chiarezza sia fatta — 
la Resistenza — questo e or- j intervenire lo slesso avv. Gaz-
mai l'evidente significato del-'^ni reintegrato nella carica 
'a rernopTtosa manovro, rosi d i presiìdente deUa Federa-
come 0 eridcnte che 1 male 

pi di mitra e di bombe a ' -m' i^e 
mano. A una donna incinta. 1 l'ot.itoio fasot . i non :nte-
nazisti aprirono il ventre c o n i I e 5 s ; i «'"ffaf.o. KA'.Ì ^I I.m.t-i ad 
una baionetta per estrarne il auspicate che I! governo >tia 
feto. « Militarmente e senza s t e n t o acche l'UEO non fa-
sontimentalismi » furono ne- Ivonsc.i eue.-^.vamente In
cìsi i 1830 di Marzabotto e i Xhiltena e Franca ; non dan-
loro corpi furono accatastati ,'»egy. ttopp» ì'eeonom.u e 
e bruciati tra le grida dei -"mdu.-dt.a na/:onaì.; non ri
moribondi. Potrei continuare d.ii_a l'Ital-.a <>I :an4o d. sot- t 
per ore ed ore a narrare topioletanat . de'.la comuni- { P r e s t a e Sceiba prende . 
quel che i soldati educati alla ! t«« europea, r.ur-. valorizzi o l - j ^ - " ^ 0 ^ , " ^ per affeimr. 

confei enzn sulla liberta re
ligiosa in Polonia. 

SCELBA fìnge di non sen
tile la richiesta ed è più vol

ito r.chiamato dal presidente 
(Dopo qualche attimo dì esltn-
izione. Sceiba si alza e farf':-
''.jlia a! microfono qualcosa che 
(suona un rifiuto. Bottone''-

scuola del militarismo teuto- tre misti: a 
nico fecero nello monfaeneincapilo d? 
lombarde, nel Friuli, nel Cu- mei idiomi!: 

So: rì Africa a che 
na-ti; m e r c a t i m , t n 

ancht 

il fatto e orrori ac 
e che quindi l'Inter: • -

inazione seguirà :i *uo c o : - ' 
neense. Ma i tedeschi non governo non 1 .'iscis^e a .-con-! normale. BottonelII r-:pi .• * 
erano soli: al loro fianco 12.11: ai e qjest- jaltu-e. ner|Cf>n fermezza, i.-icend » ::•--
c'erano i brigatisti neri, qua-iRomuaid: -art'ohe sufficiente**e: i te ch" ' a r resto do' rm-

1 f**s."or Tonai r.'. v*"** * 
• • • • t t l l l l f I I M I I M I I I M M I I I U I M I f I M f m i M l f U m i l i l i I t l l f I M M M U l u l i l i , . ? . - « - _ _ „ „ „ „ . " , _ M J •.: - , . ~ 

p i c m i con quc io tic > - . 
iGtorgio Masetti. h i - i=--t **. > 
j-degno in tutta la :.r^\ "-_ • 
| di Bologna 0 r'no r-:rc >i -
1 rende necessar.a vr.-t .m-rc-
jdiata dichiarar. ire d-_.' rr«\> -
; dente d"l Con>.g';'o. ?.f̂  il 
( treni por N'ar.oi. sta DOT prt~-
• tire e l'or. I.enr.-? tr-r.rr, la 
' -ed ' - . j 

informati, che ad essa ave
vano prestato, in più o meno 
buona fede, la loro opera e 
il loro nome, hanno ormai 
amfo occasione di aprire gli 
occhi. 

Ma jl sioni/ìcato della cam-
nagna contro D'Onofrio non è 
tutto qui. Essa tende anche 
— e la Associazione dei Com
battenti e dei Reduci lo ha 
denunciato — a introdurre la 
discriminazione politica .allo 
vnterno delVA N.C R. e delle 
altre associn'io-i: combatten
tistiche, a dividerle, a farle 

zionc romana da un decreto 
di Sceiba, contro il parere 
dell'intiera Associazione cofn-
bstienti, il quale concede ad
dirittura interviste all'organo 
del MS.t. 

Il cerchio dello manovra, 
dunque, si chiude. Gli scis
sionisti. i contrabbandieri del 
falso patriottismo, i residui di 
Salò, i portabandiera di oscuri 
interessi di parte e non del 
veri interessi dei combattenti. 
dei reduci, dei mutilati, dei 
decorati, hanno avuto troppa 
fretta. Si sono smascherati, 

Unti smentita 
<!ein.R.A.B. «li Fano 

Gina l/>llobrlfld* e Vitto*lo De Sica tornano con «Pane. 

| D a l I i C i l U C I U C Ml>£»«4 
! luti riuniti di assistenza e be-
jr.eficienza di Fano abbiamo 
j ricevuto la seguente smen-
jlita-
j « l i g i O . j . a . c ( u /<Utt - > . J t J 

del giorno 11 dicembre 1954, 
sia in pagina regionale che 
nazionale ha accusato il Con
siglio di Amministrazione de
gli I.R.A B. dì Fano di aver 

J venduto alla Sezione farnese 
;dei Partito Repubblicano I ta
l i ano . un terreno di 17 ettari 
.al prezzo di una lira al me-
j tro quadrato e denunziava lo 
scandalo e la indignazione 
della cittadinanza- Tale ac 
cusa è falsa. Infatti trattasi 
della vendita effettuata nel 
1952 di soli mq. 335 al prez
zo di L. 500 mq., prezzo r i te
nuto equo, proposto ed appro
vato da tutti gli organi sia 
tecnici che tutori ,dì tal che 
per il ristabilimento della 
verità dei fatti e per la tu 
tela della onorabilità dell 'En
te e degli Amministratori, il 
Consiglio ha già deliberato 

amore e gelosia* ad allietare il pubblico italiano d'arante j j proporre a?tone penale. 
le prossime leste natalizie l « Saluti. Il Presidente ». 
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« L'UNITA» » 

ULTIME 
NELL'INTERESSE DELLA PACE E DELLA DISTENSIONI-: 

- • l l l l l - • — •• • • . — • - - .1 - I • - • • ^ • • 

Ciu En-lai accetta di ricevere 
il segretario del l 'O.N.U, a Pechino 

T.a Cina respinge ogni interferenza liei suoi affari interni - iXehru definisce > in
felice la risoluzione dell'ONU - llainmarskjoeld si dichiara soddisfatto > 

Cortei unti"awnei*ieani 
nella, capitale greca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , 17 — Con un 
t e l e g r a m m a ìndir i /zrto ogg: 
ni =egretd. .o «onerale de l lo 
O N U H.iminar^kjoekl, Ciu 
Kn-lni M è dichiarato pronto 
;i r icever lo a l 'echino « t»el-
l ' i n t c ì c s - e della pace o de l la 
distensione- internaz ionale i>, 
por d i - cuto io con lui di « que-
Mioni pertinenti >-. 

« S ie te i! b e n v e n u t o in Ci
na — a l l u n g o il t e l egram-
ina del pruno minis tro c i n e s e 
— Vi piogn di dec idere voi 
ste~-<> la d.i'a del la vos tra vi
sita o di informarci de l la vo
stra dccNione ». 

1! ino^-aggio di Ciu Ett-lai 
: i - p o n d e al t e l e g r a m m a con 
m i H a m m a r - k i o o l d , il 10 di-
c c m b ì c , a v e v a ch ies to di Ov 
j-oio n c e v u t o a P e c h i n o in 
re laz ione alla q u e s t i o n e de l lo 
i-pio a m e r i c a n o r e c e n t e m e n t e 
condannato dal la g iust iz ia ci
n e s e . o de l l e qual i la r isolu
z ione importa dagl i S tat i Uni
ti a l l ' A s s e m b l e a d e l l ' O N U lo 
ha incar icato di so l lec i tare il 
r i lasc io . 

Ingioino al la sua r i sposta , il 
or imo min i s tro c i n e s e ha te
legrafato al , Segretar io del
l 'ONU u n - a l t r o d o c u m e n t o in 
cui la r i so luz ione d e l l ' A s s e m 
blea è def in i ta « assurda » e 
si a f ferma cho « la condanna 
di sp ie s traniere catturato in 
Cina è u n af fare intorno del
la Cina ». 

« Nu l la — cont inua il docu
m e n t o — giustifica il fatto d i o 
l 'ONU tent i di interferire nel 
v e r d e t t o prr nui ic into dal la 
Cina contro spie a m e r i c a n e la 
cui eoIpovolo/?a è p ienamen
te pi o v a t a e. manch i di con-
d a n n a r e il latto c h e gli Stati 
Uni t i , v io lando la carta del 
l 'ONU inv i ino spio in Cina 
per svolgervi at t iv i tà di sov
vers ione ». 

11 c lamore .sollevato dal go
verno amer icano sul caso del
lo spie — dico ancora il docu
mento — « mira a i o m c n t a r e 
animosi tà o odio c o n t r o la Ci
na in m o d o da coprirò l'atto 
di aggres s ione che gli Stat i 
Unit i h a n n o c o m p i u t o st ipu
lando il ens idetto « patto di 
mutua s icurezza » con Ciang 

Kai-scok : ncsHiu clamori! 
per quanto grande , degl i Sta'.i 
Uniti può fccuotcìe hi Cina 
dallp gidsta posiz ione di eser
citare il proprio diritto sovra
no ne l condannare !e spie 
amor icane ». 

Ri ferendol i a ques to docu
mento . elle la a c c o m p a g n a , la 
rKpo- t j di Ciu Kn-lai al se
gretario de l l 'ONU premet te : 
« R i g u a i d o »! caso del lo spie 
amer icano menz ionate nel vo
stro c a b l o g r a m m a , la nostra 
posiz ione è formulata nell 'al
tro t e l e g r a m m a che vi indi
rizzo ». 

Vice 

Hammarskjoeld conferma 
il viaggio in Cina 

NKW YORK, 17 — Il .segie-
l a n o dell'ONU, l lummaiskjoeld. 
h;i accolto con "-ocklisfayione il 
telegianima eh Cui Kn-lai e ha 
annunciate) che a Stoccolma. 
dove egli M locherà domani, 
prende! à accordi pratici con 
l'ambasciata cinese pei fl-^aie 
la «lata della visita e la com
posizione della delegazione. 

IN UNA NOTA DI PROTESTA A LONDRA 

L'URSS chiede conto 
delle minacce di Stevenson 

La presenza di basi atomiche americane su territorio britannico è incompati- ' 
bile con il trattato anglo-sovietico - Dissensi a Londra sulla strategia nucleare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Norfo lk con l ' esp l ic i to a c c o r 
do c h e la G r a n B r e t a g n a s a 
rebbe d i v e n t a t a la b a s e da l la 
q u a l e il p r i n c i p a l e a t ta cco 
a m e r i c a n o c o n t r o l'U R S S 
s a r e b b e s ta to l a n c i a t o ». 

E' propr io q u e s t o « e s p l i 
c i to a c c o r d o » c h e fa t r e m a r e 
le v e n e e i pols i de l c i t t a 
d ino i n g l e s e , ogn i q u a l v o l t a 
eg l i s e n t e par lare , e in q u e 
st i giori i i n o n gl i s o n o m a n 
ca te le occas ion i , d i « s t r a t e 
gia a t o m i c a g l o b a l e ». S i a v 
v e r t e d i f f u s a m e n t e , c ioè , c h e 
con l 'accordo A t t i e e - T r u m a n , 
la G r a n B r e t a g n a s i è e s p o s t a 
al per i co lo m o r t a l e d i u n a 
rappresag l ia a t o m i c a la q u a l e 
non p o t r e b b e m a n c a r e o v e 
dal t err i tor io b r i t a n n i c o p a r 
t isse u n a t tacco n u c l e a r e c o n 
tro l ' U R S S . 

E la r iv i s ta l abur i s ta trae 
da q u e s t a c o n s t a t a z i o n e il 
m o n i t o a r icercare u n rea le 

L O N D R A . 17 — L'incarica
to d'affari sov ie t i co a Lori-
tira ha consegnato s t a m a n e al 
Fureif/H Office la s e g u e n t e 
nota: 

« Il J0 d i c e m b r e di ques to 
anno , s e c o n d o informazioni 
di s tampa , il c o m a n d a n t e del
la 49 . d iv i s i one aerea amer i 
cana di s tanza in Gran Bre -
l . g n a . il g e n e r a l e a m e r i c a n o 
S t e v e n s o n , ha d ich iarato par
l a n d o al l 'aeroporto di Bent -
w a t e r s ( Ingh i l t erra ) che l'ar
m a m e n t o de l la sua d i v i s i o n e 
i n c l u d e bombardier i per l'at
tacco a t o m i c o contro l 'Unione 
S o v i e t i c a e c h e la sua d iv i s io 
n e a v e v a r icevuto tali compi 
ti d u e anni e mezzo fa. 

D a tale d ich iaraz ione emer
g e che sul territorio inglebe 
bcno s ta te ci ente basi aeree 
a m e r i c a n e n e l l e qual i s o n o di 
.stanza aereop lan i des t inat i a 
c o n d u r r e u n at tacco a tomico 
contro l 'Unione Sov ie t i ca ». 

«< D a l m o m e n t o che c iò è in
c o m p a t i b i l e c o n l e n o r m a l i re
laz ion i fra l ' U n i o n e S o v i e t i c a 
o la G r a n B r e t a g n a e c o n il 
trat tato ang lo - sov ie t i co d e l '42 
di c o o p e r a z i o n e e di m u t u a as
s i s t enza d o p o la guerra , il go
v e r n o sov ie t i co des idera c h e 
il g o v e r n o d e l l a Gran B r e t a 
g n a chiar isca se i resocont i di 
s tampa sul c o n t e n u t o de l la di
ch iaraz ione de l g e n e r a l e S t e 
v e n s o n corr i spondono ai fatti 
e, s e corr i spondono , c o m e il 
g o v e r n o de l la Gran B r e t a g n a 
g iudich i ta le d i ch iaraz ione »>. 

U n a nota d ip lomat i ca s u l l o 
s t e s so a r g o m e n t o è stata con
segnata ieri a W a s h i n g t o n da l 
rappresentante sov ie t i co . 

N e l d i scorso al q u a l e il do
c u m e n t o d e l l ' U R S S fa rife
r imento , il g e n e r a l o S t e v e n 
s o n dichiarò cho j suoi pi lot i 
o r a n o pronti a sferrare i m m e 
d i a t a m e n t e u n attacco a tomi 
c o dal la Gran Bretagna c o n 
tro l 'URSS. 

A n c o r a a tarda sera, al Fo-
rctaii Office ai a f f ermava di 
n o n sapere =e il testo de l la 
protes ta sov ie t i ca sarebbe sta
lo pubb l i ca to , po iché « la no
ta n o n è s tata ancora tra
dot ta >-

L a n o t a d e l l ' U R S S , ne l mo
m e n t o in cui tanto s i parla 
di « s trateg ia atomica >» e del
l 'asso luto d ir i t to a m e r i c a n o di 
i m p i e g a r e l e armi nuc lear i 
s e n z a n e m m e n o c o n s u l t a r e i 
propri a l l ea t i v i e n e a ricor
d a r e o p p o r t u n a m e n t e al go
v e r n o e a l l ' op in ione pubbl i ca 
br i tannica q u a l e e n o r m e re
sponsab i l i tà la G r a n Breta
g n a si s ia accol lata o f f r e n d o 
ba=i a e r e e a^li Stat i Un i t i . 

I n a t t e s a di c o n o s c e r e la 
r i s p o s t a i n g l e s e , v a l e la p e n a 
di c i t a r e q u i u n b r a n o d e l l e 
m e m o r i e d i Forres ta l , il d e 
f u n t o m i n i s t r o de l la d i f e sa 
a m e r i c a n o , r e l a t i v o a l c o n 
s e n s o d a t o d a i g o v e t h u l a b u 
r i s t a a l l o s t a b i l i m e n t o di bas i 
a m e r i c a n e in G r a n B r e t a g n a . 

R i f e r e n d o u n c o l l o q u i o 
a v u t o c o n A t t l e e e A l e x a n d e r 
n e l 1948, F o r r e s t a l s c r i v e v a : 
e A l e x a n d e r d i c h i a r ò di r i t e 
n e r e c h e i b o m b a r d i e r i a 
l a r g o r a g g i o a v r e b b e r o a v u t o 
u n a f u n z i o n e di p r i m a i m 
p o r t a n z a n e l l a g u e r r a futura . 
A t t l e e d i s s e d a l c a n t o s u o 
c h e n e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a 
i n g l e s e n o n e s i s t e v a a l c u n a 
d i v e r g e n z a s u l l ' u s o d e l l e a r 
m i a t o m i c h e , c h e v e n i v a a p 
p r o v a t o . A n c h e J a c h i e s a ha 
r e c e n t e m e n t e p r e s o p o s i z i o n e 
i n q u e s t o s e n s o ». In a l t r e 
p a r o l e , c o m e o s s e r v a il s e t t i 
m a n a l e l a b u r i s t a New State-
*man and Nation, « i l g o v e r n o 
l a b u r i s t a d i e d e d i t u t t o c u o r e 
ji *-»-/^rìo oon«?on«;o a l i» c r e a 
z . c . . . d t a . i a m e r i c a n e 

accordo con l ' U R S S : « C o l o 
ro i qua l i r i p o n g o n o tutta la 
loro fiducia n e l l a po l i t i ca di 
cos tru ire p r i m a la p o t e n z a 
m i l i t a r e e di n e g o z i a r e poi , 
s t a n n o p e r s e g u e n d o u n m i 
ragg io ne l d e s e r t o d e v a s t a t o 
del l e tà t e r m o n u c l e a r e ». 

M e n o e s p l i c i t a m e n t e , a n c h e 
la r iv i s ta c o n s e r v a t r i c e .Eco-
nomi.st f o r m u l a o g g i ser i 
• d u b b i » s u l l a v a l i d i t à d e l l a 
s t ra teg ia a t o m i c a e s i p r e o c 
c u p a di p o r r e de i l imi t i a l l e 
s i tuaz ion i n e l l e q u a l i ta le 
s t r a t e g i a p o t r e b b e e s s e r e i m 
p iega ta , c i ò c h e , p u r r i m a 
n e n d o n e l g i o c o terr i f icante 
d e i G r u e n t h e r e d e i M o n t g o 
m e r y , r i v e l a a l m e n o c o m e le 
f i rospet t ive d e i c o m a n d i m i -
i t a n d e l l a N A T O n o n s i a n o 

p i e n a m e n t e a c c e t t a t e n e m m e 
n o d a g l i a m b i e n t i p i ù v ic in i 
al g o v e r n o . 

LUCA TREVISANI 

e 

li tclcgianima è -t ito .iceulto 
favoievolniente dalle divei.-o 
delegazioni alle Nazioni Unite. 
compresa quella americana. 
Un'accoglieii7a pai t i tolarmente 
positiva ('««-o ha ricevuto p i e - -
»o i governi abiatici. 

A Nuova Delhi, pai landò di
nanzi al gruppo pai lamentar e 
del suo pal l i lo , Neh iu h a , s o t 
tolineato la contiaclclizione es i 
stente tra il fatto che le Na
zioni Unite escludono la Cina 

MuniiVsta/ioui 
contro ii riarmo 
(lolla (icrniiiiiia 

Nella giornata di don ani 
a v r a n n o luogo lo s e « i v n i » 
manifestazioni e ontro il 
l i a i m o tedesco: 

FIRENZE ( P r o v i n c i a ) : 
fi Mirrale Gasta ld i 

.MESSINA: s r n . S f r e n i 

N O V A R A : srn . Rolli 

P E R U G I A : s e n . Lussu 

U R B I N O : prof. Mact-h'a 

V E R O N A : s e n . l 'esent i 

G R O S S E T O : o n . T a r t e U l 

M O D E N A : un. Lami 

P A D O V A : on. B c i U z 7 o n l 

S I E N A : Don G a g g e r o 

T O R I N O : on. Giu l iano 

Pajetta . , , , , . 

LUNEDI: : :. 
REGGIO CALABRIA:' 

s e n . S e r e n i • \ ' "? i 

Altre , mani fe s taz ion i ' ài 
terranno ad A V E L L I N O . 
B I E L L A , G E N O V A . C A 
T A N Z A R O . FORLÌ*. T A 
R A N T O , A R E Z Z O . LECCE. 

dal suo seggio, ma non posso
no non riconoscerne l'autorià. 

Nelli u ha poi definito « infe-
l i t e » la risoluzione del l 'Assem
blea sulle spie americane, ag
giungendo: « E* ben s t iano che 
le Nazioni Unite abbiano vota
to una s imile risoluzione senza 
esse is i prima documentate sui 
fatti che erano oggetto di con
testazione •. 

Tito a Nuova Delhi 
NUOVA DELHt. 17 — Il pre

sidente jugoslavo maresciallo 
Tito è giunto oggi « Nuova 
Delhi, per la sua visita ufTiclftie 

Il maresciallo, che viaggiava 
in treno speciale, è stato rice
vuto aua stazione dal presidente 
indiano Prasad e dal primo mi
nistro Nchru. . 

Disastro nella nebbia in Francia 
Dieci morti e quaranta feriti 

L'n pesatile autocarro ha investito violentemente un pull
man carico di scolari e lo ha scaraventato giù da un ponte 

P A R I G I , 17. — U n inci 
d e n t e s t r a d a l e c h e ha a v u t o 
g r a v i s s i m e c o n s e g u e n z e si è 
ver i f icato ieri s u l l a s trada 
p r o v i n c i a l e c h e c o n d u c e da 
L e n s a Li l la , ne l n o r d de l la 
Francia . U n autocarro a p p a r 
t e n e n t e ad un ' impresa ed i l e 
si d i r i g e v a ad a n d a t u r a m o 
derata , a causa d e l l a fitta 
nebbia , v e r s o ques t 'u l t ima 
cit tà , q u a n d o , g i u n t o a metà 
del p o n t e g e t t a t o s o p r a la l i 
n e a ferroviar ia , u r t a v a v i o 
l e n t e m e n t e u n a u t o p u l l m a n 
p r o v e n i e n t e in s e n s o i n v e r s o 
e s u l q u a l e s i t r o v a v a u n 
g r u p p o di g i o v a n i m a e s t r e e 
di a l l i e v e d e l l e m a g i s t r a l i c h e 
si r e c a v a n o a u n a conferenza 
pedagog ica a A r r a s . M e n t r e 
l 'autocarro, il cu i m o t o r e v e 
n iva dis trutto , r e s i s t e v a a l 
l'urto. l ' au topul lman s b a n d a 
va p a u r o s a m e n t e e . s f o n d a t o 
il parapet to del p o n t e , p r e c i 
pi tava su l la i inea ferroviar ia , 

dieci metr i so t to il l i v e l l o 
s tradale . 

U n a g i o v a n e donna a b i t a n 
te in un casc ina le v i c i n o 
al p u n t o in cui è a v v e n u t o 
il s in i s tro , a v e v a v i s t o il 
p u l l m a n prec ip i tare ne l v u o 
to. D o p o e s s e i e corsa in casa 
per a v v e r t i r e e ch i ed ere a iuto , 
si r ecava su l la l i n e a f erro 
v iar ia . ben presto s e g u i t a da 
n u m e r o s e a l t r e persone . I 
soccors i v e n i v a n o cosi a f fre t 
t a t a m e n t e organizzat i , m e n t r e 
u n automobi l i s ta di pas sagg io 
p r o v v e d e v a ad a v v e r t i r e la 
g e n d a r m e r i a de l v i c i n o paese . 

D i v e r s e ore di s forzi s o n o 
s t a t e n e c e s s a r i e p e r r iuscire 
ad es trarre l e v i t t i m e dai 
ro t tami contort i de l pu l lman . 
in q u a n t o è s ta to necessar io 
trar le u n a ad u n a a t traverso 
il f ines tr ino d e l l a port iera. A 
m a n o a m a n o c h e l e g iovani 
d o n n e e l e s u o r e c h e l e a c 
c o m p a g n a v a n o e r a n o estratto 

i l i joterno finlandese 
rassegna le dimissioni 

La crisi del gabinetto Kekkonen 
provocata dai partito conservatore 

H E L S I N K I , 17 — II gover
n o di coa l i z ione finlandese 
pres ieduto d a l l e a d e r d e l par
tito agrar io . U r h o K e k k o n e n . 
si è d i m e s s o ogg i in s e g u i t o 
ad u n v o t o s f a v o r e v o l e de l la 
Camera sul la q u e s t i o n e di fi
ducia posta dal g o v e r n o s tes 
so in mer i to ad u n d i s e g n o 
di l e g g e il q u a l e m i r a v a a 
prorogare i poteri spec ia l i d e l 
Gabinet to in mater ia indu
striale e c o m m e r c i a l e . 

Il g o v e r n o K e k k o n e n ha 
avuto solo i d u e terzi de i suf
fragi. a n z i c h é i c i n q u e sest i 
necessar i s econdo la Cost i tu
z ione . H a n n o vo ta to a favore 
140 deputat i : soc ia ldemocra
tici. agrari e u n i o n e demo-
cratica-ryipo'.are. H a n n o vota-
•o ro" 'ro 51 doputati conser 

n c l i \: t« ri. 

Terremoto a S. Francisco 
S A N . F R A N C I S C O . 17. — 

Un'a l t ra s c o s s a . t e l l u r i c a è 
s t a t a a v v e r t i t a q u e s t a n o t t e 
n e l l a b a i a di S a n F r a n c i s c o 
d o p o il t e r r e m o t o d i i er i , c h e 
e r a s t a t o il p i ù e n e r g i c o di 
u n a s e r i e d i f e n o m e n i s i s m i c i 
in i z ia tas i la s c o r s a e s t a t e . 

A n c h e l a n u o v a s c o s s a è 
s t a t a v i o l e n t a . P r o b a b i l m e n 
te s i è t r a t t a t o di u n m o v i 
m e n t o d i a s s e s t a m e n t o t e l l u 
r i co d o p o il t e r r e m o t o d i ieri . 

N o n s i h a i m m e d i a t a n o t i 
z ia d i d a n n i . 

Il p r e c e d e n t e t e r r e m o t o a-
v e v a i n v e s t i t o u n l u n g o arco 
c h e v a da l l a C a l i f o r n i a s e t 
t e n t r i o n a l e al Nirvada s e t 
t en tr iona le . 

ATENE — Un asprtto delle manifestazioni antì.unrrUanr s \di tes i ad Atene nei giorni se-orsi. 
fn relazione al i* questione ili Cipro. Le manifestazioni .si sono rinnovate giovedì in nove 
eentri, tra cui Salonicco. Qui. s i i studenti , in numero ili diverse migliaia, hanno impegnato 
la polizia per diverse ore in un.t battaglia il cui bilancio è ili oltre cento feriti. Altri \ io-
lenti scontri si sono avuti a N.iussa, nel la Macedonia occidentale, alla Canea (Creta), a 
Patrasso. Alesiandropoii , Dram», / a n t e , Rodi e Volo*. Il primo ministro • Papagos ha desti
tuito dopo questi avvenimenti il capo della polizia di Salonicco e il vice governatore 

della Grecia settentrionale 

DOPO LA REAZIONE DEU/OPINION E PUBBLICA 

Marcia indietro di Ermini 
sugli esami di abilitazione 

Oggi il Congresso nazionale degli universitari 
ad Ostia discuterà l'importante problema 

Nel la mat t ina ta di ieri, s e 
condo una nota de l l 'agenzia 
u i l i c iosa Italici, il min i s tro 
E i n u n i a v r e b b e fa t to un c l a -
m o i o s o passo indie tro a p i o -
posito del proge t to di l egge 
per gli e sami di S t a t o di a b i 
l i t a t o n e profess iona le , da lui 
s tesso pi e senta to , c h e tante 
p o l e m i c h e ha s o l l e v a t o tra gl i 
s tudent i e ì p to fess ion is t i di 
tutta l'Italia. 

Mentre , infatt i , il proget to 
di legge pi e v e d e v a il r ipri
s t ino degl i e s a m i anzidett i 
— sospesi con regio decreto 
del 1944 — a pai tu e dal 11)48, 
e c ioè con va lore i e t i o a t t i v o 
per tutti i profess ionis t i lau 
ieat i s i dal '48 ad oggi , e per 
tutti gli s tudent i che h a n n o 
già i n t r a p i e s o gli s tudi u n i 
vers i tari , l'on. Ermini a v r e b 
be ie i i d i c h i a i a t o c h e per l e 
lauree o t t e n u t e dal 19488 in 
poi non s a r e b b e i o necessar i 
e sami di abi l i taz ione . Essi s a 
r e b b e i o sos t i tu i t i da una 
s e m p l i c e c' ichiarazione r i la 
sc iata a l l ' interessato dal p r o 
prio organo profes s iona le per 
a t tes tare l ' a v v e n u t o eserciz io 
di una d e t e r m i n a t a at t iv i tà 
profess ionale . 

>< La l egge c h i e d e s o l o -

Decisioni dell'Alleanza contadina 
in vista delle elezioni per le Mutue 

La consultazione dovrà asùcurare il controllo dei coltivatori sull'assistenza - Necessità di migliorare la legge 

da l l 'automezzo , v e n i v a n o a d a 
g i a t e s u u n o d e i r ipidi pendi i 
c h e f i a n c h e g g i a n o la l inea 
ferroviar ia , d a d o v e , a m e z 
zo d i u n a bare l la t i ra ta da 
corde , e r a n o i s s a t e f i n o al l i 
v e l l o s t r a d a l e . N u m e r o s e . a m -
b u l a n z e g i u n t e d a L e n s , o l 
tre a divers i ' a u t o m o b i l i s t i d i 
passagg io , l e t r a s p o r t a v a n o 
qu ind i a l l ' o s p e d a l e di q u e 
s t 'u l t ima c i t tà , d o v e i l s e r 
v iz io opera tor io e r a s t a t o m o 
bi l i tato di t u t t a u r g e n z a . 

P u r t r o p p o o t to d e l l e v i t t i m e 
de l lo s c o n t r o d e c e d e v a n o p r i 
m a di g i u n g e r e in o s p e d a l e . 
m e n t r e a l t re d u e d o v e v a n o 
spirare ne l c o r s o de l p o m e 
riggio. Ino l tre s o n o s t a t e r i 
c o v e r a t e a L e n s c o n fer i te d i 
d iversa ent i tà . 22 p e r s o n e . 
c inque d e l l e qua l i in s t a t o f l e g g e ' in q u e s t i o n e v e n g a ap-
disperato . m e n t r e 17 a l t re 
g iovani m a e s t r e d o p o a v e r 
r i cevuto l e p r i m e c u r e al 
l 'ospedale di L e n s . s o n o p ò 
tute tornare a l l e loro c a s e a 
Tourco ing . U n a d i c io t t e s ima 
e g u a l m e n t e di T o u r c o i n g . è 
s tata r icoverata in una c l i 
nica pr ivata , con prognos i ri
servata . 
• Tra i decedut i f igura a n c h e 

:1 proor ie tar io de l m i l l m a n n 
il q u a l e era al v o l a n t e al m o 
m e n t o de l l ' inc idente . 

Si è r iunito ieri il Comita
to promotore de l l 'Al l eanza 
naz ionale dei contadin i . «-o-
Stituitosi di recente ad ini
ziat iva de l l 'Assoc iaz ione na
z ionale dei colt ivatori dirett i 
( a d e r e n t e al la Confederter-
ra ) . de l l 'Assoc iaz ione dei con
tadini del Mezzogiorno d'Ita* 
Ha. d e l l ' U n i o n e dei co l t iva
tori s i c i l ian i . de l l 'Unione de i 
contadini co l t ivator i e dei pa* 
stori sardi , del Comita to di 
c o o r d i n a m e n t o tra le Asso 
ciazioni a u t o n o m e degl i asse
gnatari , del .settore d e l l e Coo
perat ivo agr ico le e de l l e Mu
tue c o n t a d i n e de l la L e g a - n a 
z ionale d e l l e C o o p e r a t i v e e 
Mutue. 

E ' stata e s a m i n a t a la s i tua . 
z ione creatas i a s e g u i t o del
l 'entrata in v i g o r e de l la l e g g e 
su l l 'ass i s tenza malat t ia ai col
t ivatori d iret t i 

Il C o m i t a t o si è t rovato 
d'accordo n e l r i conoscere c h e 
la l egge , p u r n o n r i s p o n d e n d o 
a tutte l e aspiraz ioni de i col
t ivatori in q u a n t o n e g a ad 
ess i l 'ass istenza farmaceut i ca 
e li so t topone a contr ibut i 
oneros i e i n g i u s t a m e n t e di
stribuit i , e n o n of fre a,Ue tMu-
tue. ne l loro f u n z i o n a m e n t o . 
p iene garanz ie di democra t i 
cità e di a u t o n o m i a , tut tav ia 
accogl ie , a n c h e s e in fnaniera 
inadeguata , a l c u n e ; d e l l e fon
damenta l i r ivend icaz ion i a-
vnnzate d a i contad in i : la 
e s t e n s i o n e de l l 'as s i s tenza ad 
al tre f o r m e o l t r e quel la . .ospe
dal iera . il contr ibuto de l lo 
S ta to n e l l e spese de l l 'ass i s ten
za, il pr inc ip io c h e l 'ass is ten
za d e v e e s s e r e a m m i n i s t r a t a 
dagli s tess i co l t iva tor i . 

Il C o m i t a t o ha a l tres ì rico
nosc iuto la n e c e s s i t à c h e , at* 
traverso la so l lec i ta presen 
tazione di opportun i proge t t i 
di l egge , la l e g g e ora appro
vata v e n g a per fez ionata n e l 
s enso des idera to dal la mas^a 
dei co l t ivator i , v e n g a c i o è in
trodotta l 'ass i s tenza farmaceu
t ica: e l i m i n a t o il contr ibuto 
capitario , portato a d u e terzi . 
il con tr ibuto d e l l o S t a t o e as
s icurata* la pieija- d e m o c r a t i 
c i tà delle- M u t u e . 

Frat tanto . -dovere u r g e n t e di 
tutte le ' organ izzaz ion i uni ta
rie" d e m o c r a t i c h e de i Vontàdi T 
ni è -que l lo di" far' s ì c h e la 

d e n t e agli interessi dei colti
vatori e v e n g a n o cosi frustra
te le intenz ioni di quant i — 
e tra ess i , in prima l i n e a , il 
gruppo facente capo al l 'ono
revo le P a o l o B o n o m i — cre
d o n o di po ter sene serv ire per 
i loro fini faziosi , per ripor
tare i co l t ivator i i tal iani sotto 
il contro l lo de l le forze con
servatr ic i e reazionarie . 

A tal fine il Comitato , ne l 
q u a d r o de l l 'az ione che si pro
p o n e di s v o l g e r e per realiz
zare la d i fe sa unitaria deg l i 
interess i de l la piccola impre
sa e d e l l a piccola proprietà 
co l t iva tr i ce , ha dec i so , d'in
tesa con gl i organ i smi diret
t ivi d e l l e Assoc iaz ioni aderen
ti, e s p r e s s a m e n t e consul ta t i . 
di coord inare su u n piano uni
tar io l 'az ione c o m p l e s s a e 
m o l t e p l i c e c h e b i sognerà con
durre p e r ass icurare , n e l l e 
p r o s s i m e e l e z i o n i dei consigl i 
d ire t t iv i d e l l e M u t u e dei Col
t ivator i , i l successo a que l l e 
forze e a queg l i uomin i c h e 

d e s i d e r a n o dare r:lle M u t u e 
s tesse una ammini s traz ione 
ones ta , uni tar ia e democrat i 
ca, a que l l e forze e a quegl i 
uomin i che sono disposti a 
batters i , per l iberare le cam
pagne i ta l iane dal la piovra 
b o n o m i a n a . per restaurare ne'. 
Pae?e un g o v e r n o ones to che 
garant i sca ai colt ivatori di
retti benessere , g iust iz ia e 
pace . 

Il Comi ta to ha infine ap
provato il testo di un mani
fes to-appel lo r ivolto a tutti i 
co l t ivator i i ta l iani perchè si 
s ch ier ino , n e l l e Imminent i e-
lezioni de l l e Mutue , a fianco 
deg l i uomin i onest i sostenut i 
ed appoggiat i dal le Assoc ia 
zioni c o n t a d i n e democrat i che 

L'Istituto di diritto sovietico 
intitolato à Viscinski 

Trattato commerciale 
finno-polacco 

HELSINKI. 17. — Finlandia e 
Polonia hanno firmato oggi un 
trattato commerciale-

MOSCA. 17. — L'Accademia 
sovietica del le scienze ha dispo
sto oggi la pubblicazione in 
due volumi dei principali di
scorsi di politica estera di An
drei Viscinski e ha deciso che 
l'Istituto soviet ico di giurispru
denza sia intitolato al grande 
giurista e statista scomparso. 

Fatta esplodere 
la mina magnetica 

CESENATICO. 17. — La mina 
magnetica che incappo l'altra 
notte nelle reti del motopesche 
reccio a San Pietro ». 11 quale 
dovette affrontare parecchie ore 
di difficile navigazione sul ma
re in burrasca col pericoloso 
ordigno a bordo, è stata ratta 
brillare stamani. 

Revocato la nomina del dott. Siravo 
a Procuratore generale a Napoli? 
L'alto magistrato Terrebbe destinato ad altro incarico per una impuntatura del 
Guardasigilli . Indignazione negli ambienti forensi - Analogo caso a Genova 

NAPOLI. 17. — Una strana 
notizia, che già icrj circolava 
a Castelcapuar.o, suscitando 
commenti d i aspro sapore allo 
indirizzo de l ministro Guarda
sigilli . è stata pubblicata sta
mane dal - Giornale - , quoti
d iano di orientamento l iberale. 
Il dott. Nicandro Siravo, emi
nente magistrato nominato dal 
Consiglio de i ministri — in 
una seduta d i fine novembre 
— Procuratore generale del
la C e n e di Appello di 
poli * sarebbe .«tato all'ulti
mo momento.dest inato ad a l i to 
incarico» . " In un"• commento 
cauto, ma chiaro l 'organo-libe
rale- precisa che. - il provvedi
mento -del ministro Guardasi
gilli n o a -troverebbe una lògi
ca - spiegazione e' c'è • da augu
rarsi c h e : là notìzia.... risulti 
nei prosami giorni privn di 

p l icata n e l m o d o p i ù rfspon- fondameatg.- . 

l i te ì i ila 

Sciolti nel Pakistan 
i parlamenti regionali 

K A R A C I . 17. — Il g o v e r 
n a t o r e g e n e r a l e d e l P a k i s t a n . 
G u l a m H o h a m m e d . h a s c i o l 
to o g g i g l i o r g a n i r a p p r e s e n 
ta t iv i e a m m i n i s t r a t i v i ' d e g l i 
o t t o S t a t i r e g i o n a l i d e l P a 
k i s t a n o c c i d e n t a l e , d e c r e t a n 
d o la f u s i o n e d i tu t t i g l i S t a 
ti e p r o v i n c e in u n a s o l a u n i 
tà, s o t t o i l n o m e d i < P a k i 
s t a n o c c i d e n t a l e >. 

I n b a s e a l p r o v v e d i m e n t o 
r i s a r à o r a u n s o l o g o v e r n a 
tore , u n s o l o * c o n s i g l i o de l 
min i s tr i e d u n s o l o p a r l a 
m e n t o . C o m e "si r i c o r d e r à . 
n e l l a scorsa p r i m a v e r a il g o 
v e r n o c e n t r a l e p a k i s t a n o a v e 
va s c i o l t o g l i o r g a n i r a p p r e 
s e n t a t i v i d e l P a k i s t a n o r i e n 
ta l e e, n e l l o s c o r s o a u t u n n o 
a v e v a a b r o g a t o l e g a r a n z i e 
r-oMiturionali ne l P a k i s t a n o c 
S d e n t a l e . 

Delitto perielio a Londra 
Una giovane trovata strangolata Vii una 
stanza perfettamente'chiusa -- Le indagini 

L O N D R A . 17. — L a s q u a d r a 
omic id i d i S c o t l a n d Y a r d è 
s tata c h i a m a t a ieri a r i s o l v e r e 
il m i s t e r o d i u n a d o n n a g i o 
v a n e e a t t r a e n t e , s t r a n g o l a t a 
nel s u o a p p a r t a m e n t o a l p i a 
no terra n e l l ' e l e g a n t e q u a r t i e 
re di K e n s i n g t o n . 

La v i t t i m a , ident i f i ca ta n e l 
la 3 4 e n n e s i g n o r a N a n c y 
Kle in è s t a t a r i n v e n u t a c a d a 
v e r e ne l s u o le t to; c o n u n a 
sciarpa di s e t a azzurra s t r e t 
ta a t torno a l co l l o , i n u n a 
stanza arredata c o n e l e g a n z a . 
Le t e n d i n e rosse a l l e - fine
stre e r a n o a b b a s s a t e . L ' e s a m e 
necroscopico h a r i v e l a t o c h e 
la donna era m o r t a p e r a s f i s 
sia da s t r a n g o l a m e n t o - < 

Il s o p r i n t e n d e n t i "di pol iz ia 
Albert Gr i f f in , « u o m o c h e 
fece l u c e su i del i t f l d e l f a m o 
s o - c r i m i n a l e Chris t i e , è '^ ta to 
c h i a m a t o ne l p o m e r i g g i o - di 
oggi ad a s s u m e r e la d i r e z i o 
ne de l l e indag in i su l l 'oscuro 
l e l i t t o . d o p o c h e altri « d e 
•ec t ives » a v e v a n o v i s i t a t o 
l ' a p p a r t a m e n t o d u r a n t e la 

avvento not te , ne l quart iere 
da u n a -fitta nebbia . 
» Tre* fattori f a n n o a p p a r e n 
t e m e n t e di q u e s t o c r i m i n e il 
de l i t to per fe t to e un d r a m m a 
inesp l i cab i l e . Essi s o n o : la 
m a n c a n z a di o g n i traccia di 
e f f raz ione a l l 'usc io de l l ' appar 
t a m e n t o o a l l e f inestre , il 
fa t to c h e i v i c in i non a b b i a n o 
u d i t o il m i n i m o rumore , n e s 
s u n s e g n o di v io lenza e il 
m a s s i m o o r d i n e ne l la s tanza 
d o v e la d o n n a morì . 

IKÌ s i g n o r a K l e i n è s ta ta 
t rovata d a ] mar i to , u n a r t i 
g i a n o idrau l i co , q u a n d o q u e 
st i è r i n c a s a t o iersera. Egli 
ha t e l e f o n a t o sub i to a l la p o 
l iz ia . S i p o t e v a n o cos i r i c o 
s t ru i re l e u l t i m e ore di N a n c y 
R l e i n . ' l ' v i c i n i l 'hanno v i s ta 
p i ù v o l t e durante d u r a n t e il 
g i o r n o innaf f iare i cr i santemi 
del ' g i a r d i n o e l avare i g r a 
dini de l la porta d' ingresso 
V e r s o il t r a m o n t o si r i t irò in 
casa c h i u d e n d o s i l 'uscio a l le 
spa l le . 

F u q u e l l o l 'u l t imo rumore e 
! u l t i m o s e g n b di v i ta . 

s tupore , preoccupazione e in» 
d o n a z i o n e trasparivano stama
ne dai commenti e dal le ani-
m i t e discussioni che si svolge
vi no negli ambienti forensi in-
to. no a questo episodio, giudi
ca! » senza precedenti negli an-
na'• dell 'amministrazione della 
gì* -tizia. Sta di fatto che la 
w . n i n a del dott. Siravo a Pro-
c .ratore generale della Corte 
''i Appel lo .dL; Napoli apparve 
n un 'coritameato ANSA il 30 

Na- novembre scorso e fu pubbli
cata dai giornali^ il . 1 . d icem
bre, seguite da- fervidi auguri 
ed espressioni d i viva simpa
tia per il magistrato. 
• A distanza di due settimane, 

a • conclos ione d i vicende sulle 
qual i si» cerca invano di get
tare Un pudico velo , ecco "so
pravvenire improvvisa l'inau
dita notizia. Che • cosa è mai 
•tccadufd? Come si può spie
gare l ' impiego di metodi co«i 
poco lineari e anzi lesivi per 
la dignità «tessa della Masi-
strarura? Sulla b.i-e di no'tizie 
aan ufficiali, ma degne tutta
via del la massima considerazio 
r.e. gli interrogativi posti ri
cevono u m risposta qn.into ma: 
al larmante. In sostanza, la 
mancata attuazione delia deci
s o n e ' presa dal Consiglio dei 
miriistrf si dovrebbe -alla per
donale opposizione del min'^'ro 
Guardasigil l i , 

Un altro eminente magistra

to. il dott_ Giglio, primo Presi-
sidentc del la Corte di Appello 
di Genova, destinato a Roma. 
si troverebbe ne l le stesse con
dizioni de l dott. Siravo. Per 
superare l e difficoltà create 
dal Guardasigilli — e che si 
dice avrebbero richiesto persi
no un altissimo intervento — 
si è preferito passare sopra al
le esigenze di prestigio e di
gnità di alti magistrati, obbli
gando al tempo stesso la clas
se, per evidenti motivi , a su
bire un affronto inaudito. E" 
facile comprendere quale sia 
il giudizio degl i ambienti in
teressati per il comportamento 
del ministro Guardasigilli e 
dei componenti il Consiglio dei 
ministri, che hanno consentito 
il verificarsi di un cosi grave 
e sintomatico episodio. 

Conferenza di giuristi 
sulle misure di Sceiba 

Un gruppo di giuristi appar
tenenti al movimento di € Uni
tà Popolare » illustrerà dotr.ant 
«Ke ore 10.30 a Roma a paTaz-
»o Brancaccio, z'.i aspetti giu
ridici antico^titurtona'.l del 
;iro\vedin:ent» pre*i di recente 
da' goverr.o contro le organiz
sa/ioni popo:ari- Le varie reH»-
nnr.t «aranr.o tenute dai pro
fesso-i A5care:il. Calamandrei. 
Co:r.ar:<nr.t, Jeir.o:o e Picoardi 

avrebbe t e s t u a l m e n t e d i c h i a 
rato Ermin i — c h e l ' in teres 
sato pi esent i un titolo r i l a 
sc ia to dal proprio organo 
profess iona le c h e attest i l 'av
v e n u t o eserc iz io di una d e -
t eminata a t t iv i tà p r o f e s s i o 
na le ». 

C o m e si v e d e , però, a n c h e 
ques ta d ich iaraz ione , c o m e 
tutto il proge t to di l egge , è 
gener ica , non 6olo, m a a n c h e 
assai d i scut ib i l e . N o n si c a 
pisce , infatt i , c o m e l ' i scriz io
ne ad un a l b o profess iona le 
possa a v e r e p iù v a l o r e del 
cert i f icato di laurea , e s s e n d o 
noto c h e t a l e iscriz ione s i 
o t t i ene con la s e m p l i c e p r e 
sen taz ione di a lcuni d o c u 
ment i e di u n a d o m a n d a . O, 
forse, l'on. Ermin i r i t i ene c h o 
i d ivers i ordini profess ional i 
d e b b a n o c o m p i e r e un c o n 
trol lo su l l 'a t t iv i tà dei loro 
i s cr i t t i ? E poi , posto il caso 
di un g i o v a n e laureato , c h e 
non abbia a v u t o ancora la 
fortuna di o t t e n e r e u n a o c 
cupaz ione , p u r e s s e n d o p r e 
parato c o m e molt i altri suoi 
co l l egh i p iù fortunat i di lu i . 
perchè eg l i d o v r e b b e e s s e i e 
pos to in condiz ioni di i n f e 
riorità r i s p e t t o ag l i altri e 
s o s t e n e r e l ' e same di S t a t o ? 

In sos tanza , il passo del m i 
nistro de l la P u b b l i c a i s t r u 
z ione può e s s e r e interpretato 
so l tan to c o m e un s i n t o m o 
de l la debolezza del proge t to 
di l ogge da lu i presenta to e 
d e l l ' i s o l a m e n t o in cui . per la 
vas ta r e a z i o n e de l l 'op in ione 
pubbl ica , il m i n i s t r o si è v e 
n u t o a t r o v a r e . 

Frat tanto , l a q u e s t i o n e d e 
gli e s a m i di S t a t o c o m i n c i a 
ad e s s e r e d i b a t t u t a a m p i a 
m e n t e a n c h e agl i s t u d e n t i 
univers i tar i . Oggi , ad Ost ia , 
si apre il Congres so de l la 
U n i o n e N a z i o n a l e U n i v e r s i 
tari ( U N U R I ) . al q u a l e s a 
ranno r a p p r e s e n t a t e l e f a c o l 
tà di t u t t e l e U n i v e r s i t à i t a 
l iane , e c h e s i propone a p 
p u n t o di d i s c u t e r e il p r o 
b l e m a . 

U n a a n t i c i p a z i o n e d e l l e p o 
s iz ioni c h e v e r r a n n o a s s u n t e 
deg l i s t u d e n t i , a b b i a m o p o 
tuto a v e r e n e l p o m e r i g g i o di 
ieri, ne l corso di una c o n f e 
renza s t a m p a indet ta da l 
Consig l io de l la faco l tà di m e 
dic ina di R o m a , cui h a n n o 
partec ipato a n c h e a lcuni r a p 
presentant i d e i r U N R I e u n 
r a p p r e s e n t a n t e de l la faco l tà 
di ingegner ia . I n sostanza , g l i 
s tudent i c h i e d o n o l 'at tuazione 
del l 'art icolo de l la Cos t i tuen te 
s te s sa , c h e è que l la di g a r a n 
t ire la s e r i e t à d e l l a p r e p a r a 
z ione pro fe s s iona le e la p o s 
s ibi l i tà di s t u d i a r e a tut t i i 
c i ttadini-

P e r t a n t o , g l i s tudent i p r o 
pongono , innanz i tu t to , d i r i 
pr i s t inare l ' e s a m e d i s t a t o 
s o l t a n t o p e r co loro c h e s i 
i s c r i v e r a n n o al i * U n i v e r s i t à 
dopo l ' approvaz ione de l la 
l e g g e e, poi , di adot tare p r o v 
v e d i m e n t i p e r c h è t a l e e s a 
m e n o n r i su l t i e s s ere u n 
d o p p i o n e d e l l ' e s a m e di l a u 
rea. In part ico lare , gl i s t u 
dent i di m e d i c i n a e d i i n g e 
gner ia . l a m e n t a n d o la m i n i 
m a parte c o n c e s s a a l la p r e 
paraz ione t e c n i c a e prat ica 
dal l 'a t tuale o r d i n a m e n t o 

Un o.d.g. del Comitato 
degli Ordini professionali 
AI Comitato di coordinamen

to degli ordini e de i col legi 
professionali, adunatosi ieri al 
Ministero di Grazia e Giusti; 
zia, s'è discusso dell 'esame d i 
Stato. E* stato approvato al la 
unanimità un ordine de l giorno 
inspirato ai seguenti criteri: 1> 
l'esame di Stato di abilitazione 
professionale stabilito dalla Co
stituzione, d e v e essere a carat
tere effett ivamente professio
nale e dovrebbe svolgersi d u e 
anni dopo il conseguimene de l 
la laurea o de l diploma profes
sionale; 2) tale esame d e v e e s 
sere sostenuto presso le 22 sedi 
de l le Corti d i Appel lo e le 
Commissioni esaminatrici d o -
vraono essere composte dal 
Presidente de l la Corte di A p 
pello, da un docente universi
tario. da l rappresentante de l 
Ministero dell'Istruzione e da 
tre professionisti scelt i negli 
albi professionali su designazio
ne dei rispettivi consigli na
zionali. 

PIETRO INGBAO direttore 
Oioreio Colorili «ire dir. resp. 
Stabilimento Tipogr. U . E S . I 5 A . 
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